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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venerdì 
a Roma 
per cambiare 
la RAI-TV 

V*n«rc!1 • Roma prima assemblea nazionale indetta dai comi
tato unitario che ha lanciato la vertente per l'informazione. 
contro la faziosità della RAI. per una nuova politica della co
municazione di metta. L'appuntamento * el teatro «Tende a 
strisce»; centinaia le adesioni di reoUti. operatoti culturali. 
contigli di fabbrica. Un nuovo e serio allarme per le confutio-
ne nel settore televisivo, per la decadenza della industria 
culturale italiana è stato lanciato ieri mattine dal PCI. 
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L'Irlanda rompe il fronte europeo e chiede un'iniziativa dell'ONU 

Gli uccisi sono già centinaia 
Affon j i ita una nave britannica 
Ripescati nelle acque dell'Atlantico 680 superstiti dell'incrociatore argentino «General Belgrano» - 362 mancano all'appello -
Abbattuto un cacciabombardiere «Harrier» - In Argentina profonda emozione e accuse agli Stati Uniti per gli aiuti alla flotta inglese 

La guerra si fa di ora in ora più sanguinosa. Ieri, secondo notìzie 
diffuse a Londra, un cacciatorpediniere britannico è stato affon
dato da un missile lanciato da un aviogetto argentino. Ci sareb
bero diverse vittime. Anche un aereo della squadra inglese è 
stato abbattuto — la notizia viene sempre da Londra — e il pilota 
è morto. Secondo il comando militare argentino, invece, gli aerei 
abbattuti sarebbero due. Intanto, proseguono le operazioni di 
ricerca dei naufraghi dell'incrociatore argentino «General Bei-
grano», affondato lunedì da un missile lanciato da un sommer
gibile inglese. Finora sono 680 i marinai salvati in mare. Ne 
mancano all'appello 362 e purtroppo si fanno sempre più deboli 
le speranze che possano essere trovati vivi. Il cacciatorpediniere 
britannico colpito è lo «HMS Sheffield», con 280 uomini di equi
paggia L'unità è stata raggiunta da un missile «Exocet», sparato 
da un cacciabombardiere «Etendard», di fabbricazione francese, 
che ha centrato in pieno la sala-comandL Sullo «Sheffield» sì è 
sviluppato un furioso incendio che ha costretto l'equipaggio ad 
abbandonare la nave. Secondo quanto ha dichiarato a Londra il 
portavoce del ministero della Difesa Ian McDonald, i marinai 
dell'unità colpita sarebbero stati raccolti da un altro cacciatorpe
diniere, ma lo stesso McDonald ha ammesso che ci sarebbe «un 
numero imprecisato di morti». Sempre nella capitale britannica 
è stata data la notizia dell'abbattimento di un cacciabombardie
re «Harrier», avvenuto mentre l'aviogetto partecipava a una 
incursione sull'aeroporto di Port Stanley. 

Una notizia — ancora non si sa quali effetti concreti potrà 
•vere — è venuta intanto da New York. 11 segretario generale 
dell'ONU Perez De Cuellar ha rivelato di avere offerto ai governi 
argentino e inglese alcune sue proposte per la soluzione della 
vertenza: una risposta è attesa all'ONU per oggi. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna opporrà il veto ad ogni ri
chiesta per la convocazione del 
Consiglio di sicurezza che non 
prevede il ritiro di Buenos Ai
res dalle isole. Vuole prosegui
re la *sua^ guerra contro l'Ar
gentina, anche se trova sempre 
più difficile giustificarla agli 
occhi del mondo. L'affonda
mento dell'incrociatore argen
tino 'Belgrano» ha.radical
mente cambiato la natura del
l'intervento britannico alle 
Falkland. O meglio, ne ha por
tato in luce tutto il carattere 
aggressivo di azione ad oltran
za. Non è più possibile — per il 
governo conservatore — conti
nuare a nascondere la sua con
dotta di guerra dietro il para
vento della 'autodifesa* e del-
i*uso limitato della forza: Il 
sostegno fin qu> ricevuto da 
paesi alleati ed amici (in pri
mo luogo la Comunità euro
pea) è sempre stato condizio
nale ad una 'genuina ricerca 
di soluzione pacifica: Dubbi e 
proteste da parte di varii par
tner della CEE si fanno più 
consistenti. Nessune se la sen
te di seguire la Gran Bretagna 
sulla strada di una avventura 
militare che va allargandosi. 

A Foreign Office sono co
minciati a pervenire telegram
mi e messaggi che chiedono 
spiegazioni e chiarimenti, che 
avvertono a non spingere oltre 
il già allarmante arco del con
flitto. La Repubblica d'Irlanda 
(Eire) ha ieri inoltrato doman
da per la convocazione del 
Consiglio di sicurezza allo sco
po di ordinare un immediato 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

Osi nostro inviato 
BUENOS AIRES — Profonda 
emozione per il terribile nume
ro di morti, indignazione per 
quella che viene definita «le vi
gliaccheria» degli inglesi che 
hanno attaccato fuori dalla zo
na di guerra e una vera • pro-
Sria reazione di odio contro gli 

tati Uniti accusati di aver da
to ai britannici le informazioni 
raccolte via satellite necessarie 
a localizzare l'incrociatore; 
questi i sentimenti che domina
no a Buenos Aires dopo che 1' 
incrociatore «Generale Emigra
no» è stato affondato nelle ac
que ghiacciate dell'estremo 
Sud da un sottomarino nemico. 
Non si parla qui del numero dei 
morti, ma le fonti ufficiali ri
cordano che a bordo della se
conda nave da guerra del paese 
c'erano 1042 uomini, e fino ad 
ora solo 400 sono stati salvati 
da un mare gelido e in tempe
sta, come spesso succede in 
questa stagione nella zona. 
Temperature che di notte rag
giungono parecchi gradi sotto 
zero, onde alte molti metri, 
venti che spirano violenti, sono 
il paesaggio nel quale si è svolta 
una tremenda scena che sem
bra sbucata da altri tempi: dal
la seconda guerra mondiale 
nessuna grande nave era più 
stata affondata da un sottoma
rino. Ma accanto alla profonda 
emozione per l'altissimo nume
ro di morti vi è una grande indi
gnazione per «il vile attacco», 
come lo ha definito un comuni
cato ufficiale del ministero de
gli esteri, portato a compimen
to «36 miglia (cioè una sessanti
na di chilometri) fuori dalla zo
na di esclusione marittima fis
sata dal governo della Gran 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

Impegno generoso ma con scarsi mezzi 

Contro la mafia 
a Palermo solo 

un pugno di agenti 
Palermo: un altro 

delitto malioso 
Ucciso un uomo 

super-armato 

PALERMO — Un uomo ar
mato fino ai denti — alla 
cintola una 357 Magnimi, 
munita di silsnziatora • col 
colpo in canna, nalla borsa 
una bomba • mano — * 
stato ucciso ieri nona, ali* 
23, • Palermo. Lorato Fri-
cato. 41 anni, questo il no
mo della vittima dall'omici
dio di chiaro stampo mafio
so, ars pregiudicato per e-
•tersTsni s rapine. 

A terra, sul luogo del de
litto. la polizia ha trovato 
un'altra pistola e tracce di 
sangue, segno della pre
senza. sulla scene del delit
to, di un'altra persona, ri
mesta ferita. N luogo del 
delitto si trovo poco lonta
no dello villa dei boss ma
fioso Stefano Bontade. 

Dal nostro inviato. 
PALERMO — La 'volante* 
che passa per una strada vie
ne superata da un'auto con a 
bordo due individui. Vn a-
gente riconosce un ricercato 
e ha II sospetto che l'auto 
possa risultare rubata. Chia
ma la centra/e e chiede di 
controllare II numero della 
targa, di sapere qualcosa su 
quell'auto. Intanto comincia 
l'inseguimento, Innesta la si
rena. L'auto sospetta fa due 
sgommate, svolta, fugge. La 
•volante* Impegnata nell'in
seguimento vede- due moto 
del carabinieri ferme a un 
angolo, prosegue. Ben presto 
l'auto Inseguita si volatilizza 
approfittando del traffico. 
C'rra due ore dono gli agenti 
che a\evano chiesto notizie 
sulla targa sanno tutto quel
lo che dovevano sapere: che 
l'auto è stata rubata, che è 
già stata segnalata recente
mente In prossimità del luo
go di un attentato mafioso e 
via sgranando notizie prezio
se. Ma naturalmente ormai è 

Ugo Beduel 
(Segue in ultima) 

Sono già più I morti che l 
vivi. Vogliamo dire che for
se per decidere il destino 
delle Falkland (o Malvlne), 
dove vivono meno di 2.000 
esseri umani, ne sono già 
morti più di 2.000. 

Non slamo così sprovve
duti da non sapere che sono 
in gioco grossi interessi e-
conomlcl, giacimenti di pe
trolio, miniere di materie 
prime rare e preziose. Al 
contrarlo. Lo spessore della 
posta in gioco non asciuga 
però il pianto delle madri 
del caduti, dèi futuri imllltl 
ignoti' destinati ad essere 
sepolti In pomposi marmo
rei monumenti sulle due ri' 
ve dell'Atlantico. Essi sa
ranno molto numerosi. La 
strage continuerà. La guer
ra, che sembrava breve, si 
annuncia lunga, logorante. 
Forse avrà atroci divaga
zioni, appendici e supple
menti. 

Altri «mìliti ignoti» 
un'altra guerra folle 

Confessiamo di non aver
lo previsto. Nel lanciare le 
nostre prime Invettive, che 
qualche pedante avrà giu
dica to troppo alte di tono ed 
enfatiche, continuavamo 
(nell'intimo) a sperare, di 
sbagliarci. C'è, In chiunque 
non pensi solo e sempre al 
suo ipartlculare», la tenta
zione di alzare la voce, di 
gridare, per richiamare V 
attenzione degli altri. A tale 
tentazione abbiamo ceduto 
per eccesso di zelo, convinti 
tuttavia che fosse super
fluo. 

I fatti ci hanno dato tor
to. Forse avevamo trascu
rato che in questo mondo 

una scintilla, anche la più 
piccola, è destinata ad ac
cendere pericolosi conflitti. 
Nessun appello alla ragione 
è stato ascoltato. Sull'una e 
sull'altra sponda trionfano 
gli opposti sciovinismi, l'u
no vecchissimo e logoro, 1' 
altro di nuovissimo ma as
sai basso conio; entrambi, 
lasciatecelo dire, politica
mente sterili. E moralmen
te inaccettabili. 

Questa sentenza perento
ria esige una spiegazione. 

Chi scrive queste righe 
non è un imbelle. Non ha 
evitato, quando gli è sem
brato necessario, l'uso delle 
armi. Ma lo ha fatto, come 

una Intera generazione di 
europei, con la convinzione 
che 'quella* guerra fosse 
anche l'ultima. Era, ora lo 
sanno anche l bambini, una 
generosa illusione. Le di
stanze tra l popoli ed l paesi 
si sono drasticamente ri
dotte, gli scambi economi
ci, politici e culturali si so
no moltipllcati, conclusa la 
conquista della terra l'uo
mo è balzato sulla luna, ma 
l'affratellamento universa
le per cui da millenni si sgo
lano l sapienti, l filantropi, I 
profeti delle più Illustri reli
gioni, trascendenti o laiche, 
non si è realizzato. Nelle ge
lide acque dell'Antartide, 
dove il marinalo argentino 
silurato ed 11 pilota Inglese 
abbattuto sopravvivono so
lo pochi minuti, naufraga-

Arminio Saviolì 
(Segue in ultima) 

Stanotte il congresso elegge il segretario 

Forlani ripropone 
la centralità de e 
alleati subalterni 

Un discorso di contenuto centrista - Il PSI trattato come l'ultimo 
arrivato neH'«area democratica» - Oggi la risposta di De Mita 

ROMA -— 'Forlani salvaci tu; 
invocava il cartello nella curva 
nord del Palasport. E alle 12.30 
di ieri mattina, in questo con
gresso de che tifa Forlani o De 
Mita come l'Olimpico ai bei 
tempi ' andati dei derby Ro
ma—Lazio, l'invocato «salvato
re» è sceso in campo: un discor
so di 52 minuti — hanno anno
tato i cronisti ufficiali dell'assi
se de — interrotto da 25 ap
plausi, in qualche caso ovazio
ni, alla media di una ogni due 
minuti. Ma l'applausometro 
non serve per ricavare previsio
ni sull'esito della «grande sfida» 
che si consumerà stanotte (le 
urne si apriranno alle 20, subito 
dopo la replica di Piccoli): una 
bella fetta dei delegati erano 
fuori dalla sala — a contrattare 
passaggi di campo e posti in li
sta — mentre l'alfiere della de
stra del partito pronunciava la 
sua allocuzione. E i battimano 
degli invitati veneti e marchi
giani mototrasportati non han
no il dono di trasformarsi in vo
ti. 

Con l'aria da «corrida» radio
fonica che spirava ieri mattina 
sotto la volta del Palasport — 
oratori beccati dal pubblico, fi
schi, applausi e goliardici car
telli — Forlani ha comunque a-
vuto un indubbio successo 
quantomeno nell'ottenere dai 
suoi ascoltatori attenzione e si
lenzio. Onestamente, non è sta
ta impresa difficile: perché dal
la tribuna del congresso il pre
sidente uscente della DC ha 
detto alla sua «base» esatta
mente quel che essa voleva sen
tirsi dire. Non che Forlani. se
condo il suo costume, abbia 
mostrato un'ombra della «grin
ta» da tutti ricercata nel nuovo 
segretario come maggiore ga
ranzia contro l'invadenza dell' 
alleato socialista. Ma il suo 'di
scorso sotto vuoto spento» (co
me l'ha subito definito sfot-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 
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E DUCCIO TROMBADORI 

I risultati dell'assemblea delle strutture sindacali di tutte le categorie 

Si farà uno sciopero per i contratti 
Si terrà entro il mese: la data sarà decisa dal prossimo direttivo CGIL, CISL e UIL - Battere il rifiuto del padronato di 
aprire le trattative - La Confindustria ripropone la disdetta della scala mobile - Una stretta anche con il governo 

Il sindacato si prepara a 
•rispondere alla sfida della 
Confindustria mettendo in 
campo tutte le sue forze». 
Lo ha spiegato ieri Sergio 
Garavini introducendo la 
riunione delle categorie. Si 
va, dunque, verso uno scio
pero generale entro questo 
mese. Se la linea dura della 
Confindustria è l'obiettivo 
fondamentale di questa ri
presa sindacale, tuttavia, 
sono coinvolte anche le 
stesse scelte del governo. 
Garavini è stato esplicito 
nella richiesta di una deci
sa svolta nella politica eco
nomica e la sua relazione è 
stata accolta in modo uni
tario. Dopo il congresso de
mocristiano, il rapporto go
verno-sindacati arriverà al
la stretta finora sempre 
rinviata. E non è difficile 
prevedere un aumento di 
tensione anche su questo 
fronte. La stessa mossa del 
padronato è un pesante in
tervento nell'attuale insta-

Pericolose illusioni 
della Confindustria 

bile situazione politica per 
condizionarla e, forse, farla 
precipitare. 

Non a caso, dunque, il 
vertice riservato tra Lama, 
Corniti e Mattina da un la
to, Mandelli e Massacesi 
dall'altro, convocato come 
estremo tentativo di rial
lacciare un rapporto, è du
rato poco più di un'ora e si 
è concluso con uno sbrigati
vo nulla di fatto. Gli im
prenditori privati hanno 
detto chiaramente che non 
intendono nemmeno seder
si al tavolo delle trattative. 
Perché? Qual è il loro scopo? 
Fino a che punto possono 
spingersi in questo braccio 
ai ferro? Sono tutte doman
de alle quali lo stesso sinda

cato sta cercando una ri
sposta. Probabilmente inte
ressi immediati e obiettivi 
di più lungo respiro si in
trecciano dentro un atteg
giamento che si contraddi
stingue per la sua partico
lare arroganza, ma anche 
per la sua totale miopia. 

La 'piattaforma Mortil-
laro», come viene chiamata 
dal nome del direttore ge
nerale della Federmeccanì-
ca che ha avuto il pregio di 
esporla con chiarezza, pre
vede in sostanza di non fir
mare i contratti di catego
ria ma di raggiungere tra 
Confindustria e confedera
zioni sindacali una sorta di 
accordo-catenaccio sul sa
lario, la mobilità e altri a-

spetti di carattere genera
le, lasciando tutto il resto 
alla contrattazione azienda 
per azienda. 

Fino a pochi anni fa que
sti stessi ambienti confin
dustriali avevano come ber
saglio principale la con
trattazione articolata; oggi, 
invece, sono loro che sem
brano rilanciarla. Il motivo 
è semplice. In questi due 
anni nelle fabbriche si è ve
rificata quella che il rap
porto Ruffolo chiama una 
'ristrutturazione silenzio
sa», ma che in realtà ha si
gnificato in molti casi un 
rovesciamento dei rapporti 
di forza (come nel caso del
la Fiat). Il recupero di pro
duttività e di profitti è av
venuto aumentando i ritmi, 
intensificando lo sfrutta
mento prima ancora che 
modificando l'organizza* 

Stefano Cingolam 
(Segue in ultima) 

Una giornata di lotta di 
tutte le categorie (industria, 
agricoltura» servizi) Impe
gnate nel rinnovi contrat
tuali è stata decisa dal sinda
cato unitario per la fine del 
mese. Le modalità, la durata 
e, soprattutto, l'estensione 
della iniziativa di lotta sa
ranno stabilite dal prossimo 
direttivo CGIL, CISL e UIL 
anche sulla base delle con
clusioni del negoziato con il 
governo su investimenti, 
mercato del lavoro e Mezzo
giorno. La mobilitazione, 
dunque, è destinata a cari
carsi di un netto significato 
politico nel caso il prossimo 
Incontro a Palazzo Chigi non 
dovesse produrre risultati. 
Intanto, la Confindustria 
reagisce nervosamente alle 
scelte del sindacato: oggi si 
riunisce il direttivo per deci
dere di mettere all'ordine del 
giorno della prossima as
semblea (chiamata a rinno
vare le cariche al vertice) an
che la disdetta dell'accordo 
del '75 sulla scala mobile. 

A PAGINA 7 

D CSM convoca 
una seduta sul 

fenomeno mafioso 

ROMA — Una riunione in
teramente dedicata al te
ma della lotta alia mafia 
sarà tenuta dal Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Lo ha deciso ieri lo stes
so organismo che ha anche 
rivolto un appello al capo 
dello Stato perché voglia 
presiedere la riunione. Da 
fonti ufficiose si è appreso 
che Pertini avrebbe accolto 
l'invito. In precedenza, il 
Consiglio aveva comme
morato la figura del com
pagno Pio La Torre, ucciso 
a Palermo assieme al com
pagno Rosario Di Salvo. 
Parole di cordoglio sono 
state anche pronunciate in 
memoria dell'assessore alla 
Regione Campania Raffae
le Defogliano e del suo col
laboratore Aldo Iennano. 

per chi voteremmo noi 

CON furto il rispetto che 
merita, e che allegramen

te gli portiamo, il sen. Fonfa-
ni ci lasci dire che dopo la 
morte di Tota consideriamo 
lui il personaggio più diver
tente rimasto in Italia. Lo 
abbiamo visto più volte, in 
questi giorni, alla TV, e ci i 
sembrato che si commemo
rasse. Pronuncia non parole. 
ma detti, e si ha sempre la 
sensazione che non li rivolga 
ai presenti ma alla Storia. 
Sono già pronti per una lapi
de. escono dalla sua bocca fa
tale già scolpiti. Il suo sguar
do trafigge, la sua toce sen
tenzia, i suoi accenti sibila
no. Ascoltandolo siamo ogni 
volto presi dal desiderio di 
scongiurarlo: 'Senatore, co
me vede noi pendiamo dalle 
sue labbra. Deh, non ci lasci 
cadere: Poi, a casa, siamo 
scossi ogni tanto da un riso 
convulso: i il segno che poco 
prima abbiamo visto e udito 
FanfanL 

Noi. lo pensavamo ieri leg
gendo i giornali, saremmo 
molto incerti se votare per 
De Mita o per Sforlani. Ccr* 
to. non mancano differeni* 
significative tra i du*. il pri
mo, per esempio, i nato nei 
pressi di Avellino (a Fusco). 
i( secondo a Pesaro, ma per 
darvi una idea di quanto sia
no monotoni, pensate che 
hanno visto la luce quasi ne
gli stessi anni, 1928 il prino. 
1925 il secondo. Gran Dio. 
con tante annate comprese 

in un secolo, proprio così vi
cine dovevano sceglierle? Poi 
tutti e due si sono sposati e 
hanno avuto figli: quattro De 
Mita, anche perché in pro
vincia ci sono meno distra
zioni, e due Sforlani, Pesaro 
diventando, quando lui la se
ra si ritira, una città allegra. 
Tutti e due sono laureati in 
legge ed entrambi sono -tati 
ripetute volte ministri, ma 
sempre (forse per non incon
trarsi) in dicasteri diversi. 
Hanno ricoperto insieme al
te cariche di partito, sicché, 
se la DC va mole, non si può 
dire chi ne abbia maggior col
pa. E infine, per concludere 
con la monotonia, sia De Mi
ta che Sforlani sono antUra
liani. atei e non si sono mai 
occupati di politica. 

Personalmente, noi non 
crediamo che nello Scudo 
crociato ci sia una sinistra e 
una destra. Per quel che ci 
consta, nella DC ci sono sol
tanto dei democristiani, se si 
fa eccezione per un uomo col 
quale non andremmo mai d' 
accordo, Andreotti, che sta 
però ai suoi 'amici» come Di-
smeli stava ai suoi colleghi. 
Si u«C£ C75C .t^rarr&JJ» ^ - ^ 
parlerà, e lo comprendiamo: 
egli non vuole che si capisca 
con chiarezza che lo DC non 
so quello che vuole e non i-
gnora quanto le giovi il pae
saggio nebbioso. Tutto som-
moto. noi voteremmo per De 
Sforlani. 

Forttbraccio 

Mentre nuovi gravi scontri si sono ripetuti ieri a Stettino 

Sono 1400 gli arrestati in Polonia 
È stato ripristinato quasi dovunque il coprifuoco - Interrotti anche i telefoni - I dram
matici incidenti di lunedì si sono svolti, oltre che nella capitale, in molti altri centri 

VARSAVIA — La polizia po
lacca, dopo gli incidenti di 
lunedi, avrebbe arrestato, se
condo fonti non ancora uffi
ciali, oltre 1.400 persone (270 
solo a Varsavia) ed una parte 
di esse verranno giudicate 
per direttissima dai tribunali 
militari. Nello stesso tempo 
si è appreso che le manife
stazioni più imponenti si so
no registrate a Stettlno, Var
savia, Danzlca, Lublino e 
Breslavia. La più imponente, 
in assoluto, è stata la mani
festazione di Stettlno perché 

1 dimostranti sono riusciti a 
far aderire alcuni operai del 
cantieri navali «Warskl». La 
conferma viene proprio dalle 
fonti ufficiali. «GII avveni
menti in alcune località del 
litorale baltico — ha scritto 
l's^enzia "PAP" — hanno a-
vuto carattere tempestoso. A 
Stettlno in piazza della Vit
toria la folla ha costruito del
le barricate con bancarelle e 
gruppi di avventurieri han
no occupato e incendiato un 

(Segue in ultima) 

/ drammatici fatti di questi giorni, dopo i timidi tentativi di 
allentamento delle restrizioni, riportano la vicenda polacca in
dietro, al clima del «colpo* del 13 dicembre. In questi mesi il 
tempo si i fermato ma, sotto il manto deWordine, tutti i problemi 
sono rimasti Anzi, lo 'Stato dì guerra» ha alimentato nuove e più 
gravi tensioni, più acute contrapposizioni, erodendo i presuppo
sti di quelV'intesa nazionale» che rimane, ancor oggi, l'unica 
soluzione ragionevole per assicurare alla Polonia un effettivo rin
novamento. Sarebbe quindi molto pericoloso se, dopo gli scontri di 
Varsavia, la risposta delle autorità polacche ricalcasse la sterile e 
rischiosa strada percorsa in tutti questi mesi. Occorre ce?» urgen
za, invece, ridare voce a quelle forze rappresentative della società 
che possono garantire la praticabilità della via deWintesa e del 
dialogo: runica via per svitare nuovi scontri sanguinosi e una 
nuova tragedia. 

Il ministro algerino Benyahia si schianta 
con l'aereo in Iran. Teheran accusa PIrak 

TEHERAN — Drammatica e 
oscura morte Ieri in Iran del 
ministro degli esteri algeri
no, Mohamed Seddlk Benya
hia, mentre si apprestava a 
fare 1» spola tra Baghdad e 
Teheran per porre termine 
alla «guerra dimenticata», al 
lungo e sanguinoso conflitto 
tra Iran e Irak. L'aereo su cui 

viaggiava il ministro algeri
no, un mini-Jet «Grunman 
G-2», proveniente da Cipro, è 
precipitato in territorio ira
niano nel pressi del confine 
con la Turchia. 

Le autorità Iraniane affer
mano che l'aereo è stato ab
battuto da caccia militari i-
rakenl. Una dichiarazione 

ufficiale del ministero degli 
esteri iraniano, infatti, so
stiene che l'aereo su cui viag
giava Benyahia, insieme ad 
alti funzionari algerini, era 
stato inseguito da caccia ira
keni e che la torre di control
lo dell'aeroporto iraniano di 
Tabrtx «aveva dato Istruzioni 

all'aereo algerino per cam
biare direzione e dirigersi su 
Ankara per sfuggire all'at
tacco del cacci» Irakeni». Da 
quel momento, afferma la 
dichiarazione, le comunlca-

ISegue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
m PENULTIMA 

Un chiodo 
fisso: 

la peren
nità del 

potere de 
Per Arnaldo Forlani la 

visione di una Democra
zia cristiana tasse portan
te e centrale» dell'intero 
sistema politico non ha 
solo le caratteristiche di 
un chiodo fisso, è una po
litica. Egli continua a Im
maginare 11 partito demo
cristiano, nonostante tut
to, come una stella fissa 
posta al centro del firma
mento politico e pretende 
di assegnare agli altri il 
ruolo di satelliti rasse
gnati a ruotare in eterno 
lungo le medesime orbite. 
Ha infatti esaltato l'anti
ca fedeltà alla DC del 
PSDI e del PRI e ha poi 
notato che il PSI è appro
dato con ritardo alla co
stellazione, e comunque 
resta il benvenuto se tale 
resta il suo ruolo. Anche 
quando ha criticato il PCI 
perché si è ritirato» nel 
19 dalla maggioranza di 
solidarietà nazionale, lo 
ha fatto presupponendo 
che ì comunisti avrebbero 
dovuto pazientemente a-
speitare fuori della porta 
la decisione democristia
na di considerarli 'matu
ri» per essere ammessi an
ch'essi allo stesso conses
so. Del resto, anni fa, si 
disse non a caso che quel
lo di Forlani era un tipico 
sistema 'tolemaico*. Ed 
oggi, dopo i tre travaglia-
tlsslmi anni della ripresa 
della collaborazione go
vernativa tra DC e PSI, 
quale significato viene ad 
assumere 11 tentativo di 
rilanciare questa dottrina 
carica di integralismo? 

In questi giorni Forlani 
è stato presentato candi
dato alla segreteria de
mocristiana come possi
bile garante dell'equili
brio pentapartitico, nelle 
vesti di interlocutore pri
vilegiato del Partito so
cialista. Ciò che egli ha 
detto ieri agli alleati di 
governo ha avuto Invece 
li tono del richiamo arro
gante, della brusca tirata 
di briglie. L'alleanza pen-
tapartitica dorrebbe esse
re, secondo il quadro trac
ciato da Forlani, qualcosa 
di molto vicino al modello 
centrista degli anni Cin
quanta più che a quello 
successivo dei centro-si
nistra. La riconquistata 
docilità degli alleati nei 
confronti della DC (finora 
Impacciata — ha detto 
Forlani — dal troppi con
dizionamenti esterni) do
vrebbe costituire la con
dizione di uno sbocco mo
derato della crisi che in
veste l'Italia. Parlane di 
politica di riferme su laie 
base diventa quindi un 
assurdo, si tratti di picco
le odi grandi riforme. Ai 
partiti governativi non si 
lascia in sostanza che 
questa scelta: o mettersi 
in riga in uno schiera
mento pentapartitico 
concepito rigidamente 
come una gabbia, o rasse
gnarsi a una nuova fase 
di esasperata conflittuali
tà nella coalizione e net 
governo, a nuovi sussulti, 
in un quadro di convulsa 
instabilità. Non solo: se si 
dovesse arrivare alla rot
tura, e dunque alle elezio
ni, la ^governabilità» an
drebbe sì in frantumi, ma 
la DC ne vorrebbe uscire, 
per quel che la riguarda, 
avendo le mani libere sul
la prospettiva, e rigettan
do sugli alleati tutte le re
sponsabilità. 

Ecco il mode usato da 
Forlani per lanciare la 
propria proposta di leader 
de e di garante degli allea
ti. Qui sta — è evidente— 

(Segue »n ultima) 
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// congresso de verso 

Tra fischi 
e ovazioni 

la kermesse 
di demitiani 
e f orlaniani 

Per le due parti sono intervenuti Galloni 
e Bodrato, Bisaglia ed Emilio Colombo 

ROMA — Una partita di 
ping-pong: così va questo di
battito al XV Congresso del
la DC, dopo che la presenta
zione delle candidature di De 
Mita e di Forlanl ha spìnto 
maggiorenti e delegati a gio
care o da una parte o dall'ai* 
tra. E, per giocare si gioca, 
m a quella che si vede non è -
certo una partita da grande 
torneo. Perché le palle che i 
vari avversari si scambiano 

— magari con cattiveria e 
cercando l'effetto — sono il 
più delle volte sgonfie: den
tro non c'è il peso delle gran
di questioni del Paese e delle 
indicazioni per affrontarle. 
Così la platea di invitati e de
legati — che lo sa — si divide 
in squadre di tifoseria più 
che in gruppi di opinione; 
appena l'oratore si presenta 
alla tribuna, essa sa già se 
deve applaudire o disturba
re. Tanto che sia Galloni che 
Bisaglia, sia Bodrato che gli 
altri si sono avuti da un par
te fischi e dall'altra ovazioni. 

Galloni (squadra De Mita) 
ha addirittura faticato a far
si sentire. Forse perché, a-
vendo parlato tra i primi, ha 
trovato le ugole più fresche e 
agguerrite. Galloni ha rico
nosciuto a De Mita «intelli
genza, duttilità e fermezza»; 
Bisaglia ha dichiarato di vo
tare Forlani sulla base di 
•una linea politica che so
stengo non da ora»; Bodrato 
ha fatto il nome di De Mita 
come del dirigente più capa
ce di «uno sforzo di ricompo
sizione delle rotture del XIV 
Congresso e di recupero delle 
indicazioni fondamentali di 
Moro e Zaccagnini»; Rumor 
ha presentato Forlani come 
un «protagonista più libero e 
sciolto in ragione della sua 
collocazione centrale»; men
tre Emilio Colombo gli ha 
fatto eco individuando in 
Forlanl 11 «garante di una li
nea certa, flessibile ma coe
rente, non discontinua né 
ambivalente, capace di valo
rizzare 1 punti di convergen
za e superare contrasti, so
vente occasionali». 

Tutti gli interventi, in
s o m m a — con o senza fu
nambolismi verbali e retorici 
— si sono ridotti a pure di
chiarazioni di voto precedu
te da «cappelli» politici: qual
cuno per salvare la forma, 
qualche altro per spiegare il 
proprio dlscostarsi dalla vec
chia corrente di appartenen
za o dal vecchi Ieaders. 

Toni Bisaglia, ad esempio, 
che non è confluito con Pic
coli su De Mita, ha spiegato 
la sua posizione con un at
tacco esplicito e velenoso al 
segretario uscente e ai doro-
tel del nuovo centro-centro-
slnlstra: «Sono orgoglioso — 
ha detto infatti — di non sta
re al centro con coloro che ci 
stanno non per ragioni poli
tiche ma per ben altri motivi. 
Costoro — ha vaticinato mi
naccioso — conserveranno 
pe* un po' di tempo il potere, 
m a perderanno la loro credi
bilità politica». 

Bisaglia, senza preoccu
parsi degli inviti che anche 
ieri si sono sentiti (ad esem
plo da Bodrato) a non la
sciarsi condizionare «dall'e
sterno», ha affrontato dì pet
to ia questione dei rapporti 
con 1 socialisti e addirittura 
delle, presidenza del Consi
glio. Premesso che la DC non 
può «essere equidistante dal 
PCI e dal PSI», ha aggiunto: 
«Chi persegue principalmen
te Il potere può farsi garanti
re Palazzo Chigi per una sta
gione portando il PCI nel go
verno; chi Invece ritiene di 
non potere oggi stare al go
verno con l comunisti può 
anche considerare l'alter
narsi nella guida del governo 
con le altre forze della coali

zione». 
A Bisaglia, insomma, va 

riconosciuto il coraggio di a-
vere ammesso che il vero 
problema sono ancora una 
volta i comunisti e di aver 
spiegato di volere una DC 
che sappia «contrattare» con 
i socialisti prima di tutto l'e
sclusione del PCI da qualsia
si possibile governo. La spre
giudicatezza di Bisaglia è 
stata dunque confermata; e 
più di uno si è chiesto se non 
abbia così reso un cattivo 
servigio al suo candidato 
Forlani. 

Ma, d'altra parte, più il di
battito va avanti — nono
stante la sua generale sten
tatezza e l'epidermico e dif
fuso «antisociùiismo» — si 
delinea che il problema sul 
quale si scontrano le due fa
zioni non è tanto l'alleanza 
di governo con il PSI (che 
tutti definiscono una esigen
za storicamente determina
ta), ma il «come» di questa al
leanza. Così, Galloni ha det
to che, sì, il pentapartito e la 
formula di governo non sono 
messi in discussione, ma ha 
anche subito aggiunto che 
bisogna domandarsi come la 
DC deve stare in questa al
leanza. «Dobbiamo riconfer
mare — ha detto — che non 
ci lasceremo confinare in un 
ghetto confessionale e nep
pure ci rassegneremo ad es
sere una massa dì manovra o 
un piedistallo di potere di un 
nuovo Patto Gentiloni. Il 
rapporto va dunque ripreso, 
ma su basi' nuove». Galloni -
ha perciò respinto l'ipotesi di 
«alcuni politologi e ispiratori . 
della politica socialista», di 
una «DC che dovrebbe accet
tare di fornire le truppe par
lamentati, spettando al PSI ì 
piani e il comando». 

E là dove Bisaglia parla a-
pertamente di una contrat
tazione che prevede anche «il 
sacrificio» delia presidenza 
del Consiglio, altri scorgono 
come prevalenti altre esigen
ze. Bodrato, ad esempio, re
clama un recupero pieno del
la riflessione di Moro sulla 
•terza fase» perché l'alterna
tiva proposta dai comunisti 
alla DC «possa confrontarsi 
con un processo complessivo 
di rinnovamento della socie
tà alia quale deve partecipa
re il PCI stesso». In caso con
trario — secondo Bodrato — 
la DC non farebbe altro che 
•delegare al PSI la risoluzio
ne della questione comuni
sta, accettando per se stessa 
un ruolo subordinato ed e-
marginato». 

Cosa pensano i socialisti? 
Craxi non è più presente ai 
lavori e da quel settore degli 
invitati non arrivano più in 
sala stampa dichiarazioni e 
commenti . 

Intanto gli •estemi» eletti 
al Congresso hanno deciso di 
scegliere «secondo coscienza» 
tra De Mita e Forlani. E dal 
dibattito di ieri si è capito 
che non potevano proprio fa
re diversamente. Così For
migoni (esterno del Movi
mento popolare) è salito alla 
tribuna per dichiarare di «es
sere orgoglioso di partecipa
re al Congresso di questa 
DC», mentre Lobianco (pre
sidente della Confcoltivato-
ri) con tutt'altro tono l'ha 
fatto per esprimere «amarez
za per un dibattito ridotto a 
conta degli schieramenti sui 
candidati alla segreteria». 

Nella mattinata il compa
gno Ugo Vetere ha portato al 
Congresso il saluto dell'Am
ministrazione di Roma, la 
città — ha ricordato — che 
ha raccolto oltre un milione 
di firme contro il terrorismo 
e si è costituita parte civile 
nel processo per l'assassinio 
di Moro. 

Vanja Ferretti 

Rinascita 
avverte tutti i lettori, abbonati e organizzazio
ni di partito che ii numero speciale della fui* 
sta dedicato ai venti anni di 

R i n a s c i t a settimanale 
(Numero aperto da un editoriale del compagno P«o La Torre) 

uscirà in ritardo a causa di uno sciopero a scac
chiera in corso nei vari reparti della tipografia 
in cui si stampa il settimanale 

la conta: stanotte relezione del segretario 

ROMA — Stretta di mano fra De Mita e Forlani; al centro l'ori. Evangelisti colto in un gesto singolare 

È nato il raggruppamento «PAF» 
(Piccoli, Andreotti, Fanf ani) 

Presenterà una propria lista collegata a quella della sinistra e appoggerà De Mita 
Spera di ottenere più del 30 per cento dei voti - Per chi voteranno gli «esterni»? 

ROMA — È nata la componen
te di «centro-centrosinistra», 
così l'ha definita Franco Evan
gelisti, altrimenti detta «area 
PAF» (dalle iniziali di Piccoli, 
Andreotti e Fanfani) che reche
rà l'apporto prevedibile di più 
del 30% dei voti congressuali 
alla elezione del segretario. L'a
rea PAF ha scelto De Mita, e — 
come hanno annunciato alla 
stampa ieri Evangelisti, Darida 
e Cava — presenterà «una lista 
unica collegata alla lista che sa
rà presentata dalla sinistra». 
Così le vecchie correnti — do-
rotei, andreottiani, fanfaniani 
— si sciolgono e fluidificano in 
funzione della notte decisiva di 
oggi, quando i 1.300 delegati sa
ranno chiamati al voto. Con De 
Mita, sulla carta, oltre al 
30-35^ dell'area PAF, ce il 
30rò della sinistra «Bodrato, 
Zaccagnini, "Base"» (cui si sa
rebbero aggiunti anche i basisti 
lombardi, superate alcune per
plessità). Con Forlani per ora 
c'è il resto: poco più del 30 % 
del congresso, con i dorotei at
torno a Bisaglia, gli amici di Co
lombo e Rumor, Prandini, Do-
nat Cattin e Mazzotta. I fanfa
niani sono la corrente più tra
vagliata dopo la defezione del 
loro leader, e solo una parte re
sta a sostenere la candidatura 
Forlani. Con Fanfani andreb
bero Manfredi Bosco, Darida, 
Bubbico. Giampaolo Cresci e la 
componente giovanile: un 30 Te 

della vecchia corrente di Nuove 
Cronache mentre il resto ri
marrà vicino a Forlani (tra que
sti la senatrice Falcucci, Mal
fatti, Natali, ed altri). 

Si arriverà così con tre grossi 
schieramenti — la sinistra, l'a
rea PAF e il nucleo sostenitore 
di Forlani — alle elezioni di 
questa notte. Difficile fino all' 
ultimo una previsione sulle 
proporzioni di voto. Anche per
ché le alleanze interne, le alchi
mie di gruppo, e la consistenza 
stessa del correntone di »cen-
tro-centrosinistra» può subire 
delle variazioni. Tra l'altro, ad 
indicare come la «borsa» cor-
rentizia oscilli, c'è da segnalare 
che i dorotei avvicinatisi a Pic
coli e che in un primo tempo si 
aggiravano su un 10 c'c, nella se

rata di ieri sarebbero cresciuti 
di un 3So. D'altra parte è stato 
lo stesso on. Borruso, amico di 
Piccoli e sostenitore di De Mi
ta, ad osservare che «i veri ele
menti distintivi tra i due candi
d a i alla segreteria sono margi
nali, dal momento che nessuno 
propone una alternativa all'at
tuale alleanza di governo». 

È un tono di giudizio cauto 
ed attento. Simile a quello di 
Andreotti, il quale valutando il 
discorso di Forlani proprio ieri 
ne ha sottolineato un passaggio 
rivolto alla candidatura De Mi
ta, che «non vuol dire affatto 
una linea politica che miri a 
rotture o a rendere più difficili i 
rapporti con gli altri partiti». Di 
tono analogo a quello di An
dreotti è stato anche il giudizio 

Reichlin: quol è il giudizio 
. del PSI su questo Forloni? 

Il compagno Reichlin ha così commentato il discorso di Forlani: 
, .«La proposta di Forlani al PSI è chiara: un'alleanza in funzio-
' ne di una soluzione moderata della crisi italiana, facendo fronte 
comune contro l'opposizione politica e sociale e contro un PCI 
rappresentato come una forza che si sarebbe autoesclusa dal 
gioco democratico. Su questa base Forlani pensa che, alla lunga, 
l'egemonia resterà nelle mani della DC. Ciò che non è chiaro è 
perché un partito di sinistra come il PSI debba considerarlo 
come il suo interlocutore privilegiato». 

di Antonio Gava, confluito con 
Piccoli: per lui, Forlani ha fatto . 
un discorso «molto ampio, di 
patriottismo di partito, e quin- ' 
di condivisibile da tutti». -

Sempre per quanto riguarda , 
Forlani il suo discorso di ieri, a 
parte un ovvio e molto lusin
ghiero giudizio di Bisaglia 
(•ampio respiro culturale», 
«grande tensione morale»), c'è 
da registrare la netta e sferzan
te critica dell'ex presidente del
l'Azione Cattolica, l'esterno 
Mario Agnes. «Mi aspettavo 
molto di più — ha detto quest* 
ultimo —. Il momento che at
traversa il partito in Italia esi
geva prospettive e risposte 
molto più robuste e molto più 
dense di operatività». Intanto 
sempre tra gli esterni la pattu- • 
glia del Movimento popolare 
sembrerebbe orientata a votare 
per Forlani. Il loro capo, Formi
goni — presente al congresso 
ma senza diritto di voto — ieri 
ha avuto un incontro «in sepa- , 
ré» prima con Piccoli, poi con , 
Andreotti. Quindi ha rilasciato 
una dichiarazione sibillina in 
cui apprezzando «alcuni prota
gonisti della assemblea di no- . 
vembre che hanno dimostrato . 
di capire più a fondo quel che 
nella assemblea è stato detto», ' 
ha confermato che a lui sembra 
«siano raggruppati in una certa 
area». 

Duccio Trombadori 

Aumentano le astensioni: c'è il rischio di un brusco ritorno al passato 

Alle urne mezzo milione di militari 
per un'elezione quasi dimenticata 

ROMA — A quasi quindici 
giorni di distanza dalla pri
ma tornata elettorale nelle 
caserme (si è votato intorno 
al 20 aprile per le «prelimina
ri») ancora mancano dati uf
ficiali sull'affluenza alle ur
ne. Al Ministero della Difesa 
non se ne preoccupano gran
ché nonostante la consulta
zione abbia interessato due
centomila militari (cioè qua
si la metà dell'intero organi
co delle Forze armate) e ci 
fossero nell'aria preoccu
panti e ripetuti segnali di a-
stensioni programmate e di 
massa. 

Questa lentezza è a suo 
modo illuminante: dimostra 
con quanto poco interesse 
queste votazioni s iano segui
te perfino negli ambienti 
che. almeno sulla carta, do
vrebbero essere i primi, se 
non altro per compiti istitu
zionali. a interessarsi di fe
nomeni così importanti per 
la comunità militare. 

In questa primavera mez
zo milione di uomini con le 
stellette devono eleggere in 
una serie di consultazioni 
successive (che nei program
mi andranno avanti fino a 
giugno) i consigli di rappre
sentanza, cioè quegli organi
smi di democrazia all'inter
no delle Forze armate nati 
con la legge dei principi del 
•78. 

Il 20 aprile si è votato per 
designare i candidati da e-
leggere nelle votazioni suc
cessive. Entro maggio i mili
tari vanno alle urne per la 
costituzione dei nuovi 800 
COBAR (consigli di base); 
poi si voterà per i 27 COIR 
(consigli intermedi di rap
presentanza e infine questi e-
leggeranno il COCER (consi
glio centrale) che è una spe
cie di parlamento dei soldati. 

- - Da: 4+tì p*sria.\l e :Viri UÌ .< 
ficiali che cominciano a cir
colare risulta che questa vol
ta molti soldati hanno deciso 
di non votare. Si parla di un 
venti per cento di astensioni, 
una cifra altissima, soprat
tutto se messa a confronto 
con la partecipazione plebi
scitaria delle volte preceden
ti. In alcuni casi la disaffe
zione al voto tocca punte che 
superano il quaranta per 

cento. Perché questa caduta 
verticale e, all'apparenza, 
improvvisa di partecipazio
ne tra i soldati? Perché tanta 
rilassatezza intorno a queste 
elezioni perfino negli a m 
bienti «ufficiali»? 
- Eppure queste votazioni 

sono molto importanti per le 
Forze armate italiane. Si e-
leggono quegli organismi 
che, al momento in cui furo
no istituiti, fecero dire in più 
di un'occasione che con essi 
«la Costituzione entrava fi
nalmente nelle caserme». Le 
rappresentanze in questi due 
anni di vita sono state sotto
poste ad un'azione di logora
mento pervicace e subdola, 
nascosta e dirompente. Pe
santi condizionamenti, este
se limitazioni e perfino sabo
taggi più o meno espliciti so 
no stati tentati (spesso con 
successo) contro questi orga
nismi proprio nella fase, del 
loro decollo e rodaggio. È un 
miracolo che ne siano usciti 
in qualche modo. 

Contro di loro si è mobili
tata parte della gerarchia 
militare che nei discorsi uffi
ciali esaltava le rappresen
tanze come «un esempio per 
tutti gli eserciti delle demo
crazie occidentali» e nella 
pratica cercava di togliergli 
spazio e poteri. Il Ministro 
socialista della Difesa, Lago-
rio ha assistito quasi da spet
tatore, limitandosi, nel mi
gliore dei casi, ad emanare 
circolari e richiami che alla 
lunga hanno assunto il sapo
re della retorica e della beffa. 

Anche di recente la mag
gioranza di governo non ha 
esitato a accogliere il voto 
del MSI pur di non far passa
re un provvedimento che 
tentava di ridare fiato alle 
rappresentanze almeno in 
prospettiva. Il PCI aveva 
proposto la possibilità di rie
leggere per altri due anni i 
rappresentanti a cui sta sca
dendo il mandato. L'obietti
vo era di impedire che an
dasse dispersa la loro espe-

RÀI-private: di nuovo 
parola alla Consulta 

ROMA — Il pretore dì Roma, Preden, ha deciso di rimettere alla 
Corte costituzionale gli atti della nuova causa che la RAI aveva 
intentato contro le reti tv private «Italia U di Rusconi, «Rete 
qujttro- del gruppo Caraeciolo-Mondadori-Perrone, «Canale 5» 
di Silvio Berlusconi, accusati di aver attivato circuiti nazionali 
in violazione delle leggi vigenti e delle precedenti sentenze della 
Consulta che tutelano il monopolio pubblico in abito nazionale. 
La mancanza di una legge di regolamentazione — neanche 
presentata ancora all'esame del Parlamento per la latitanza di 
governi e ministri, i contrasti esistenti nella maggioranza di 
governo — sta facendo scrivere, in sostanza, un nuovo capitolo 
di quefta incredibile storia: i legislatori debbono essere surrogati 
dai pretori, questi a loro volta a rimettono alla Corte costituzio
nale: la quale, evidentemente, dovrà pronunciare una nuova 
sentenza. L'ultima la Consulta l'aveva resa nota nel luglio dell' 
anno scorro dando ragione alla RAI nella contesa contro il 
(..ruppo ftrzzxrji. Ora i: preture Pre-Sri» «a inoti-sts? la rì^crs-ìia dt 
un ulteriore pronunciamento della Corte con tre ordini di moti
vi commentati positivamente dagli avvocali dei gruppi privati, 
destinati comunque a suscitare più di una polemica: 1) i fatti più 
recenti mettono in dubbio — come la Consulta aveva affermato 
ultimamente — che, venendo meno il monopolio pubblico, l'atti
vità televisiva privata possa concentrarsi in poche mani costi
tuendo oligopolio: in realtà si sarebbe sviluppato un regime con
correnziale e pluralista: 2) la diffusione dell'arte e della cultura 
non può essere sottoposta a regime di monopolio; 3) I unica for
ma di trasmissione televisiva che può essere sottoposta a tale 
tutela e riservata, quindi, al servigio pubblico, è l'informazione (i 
telegiornali, insomma) non tutta l'altra programmazione. 

rienza per rendere meno 
traumatico il passaggio di 
consegne in organismi anco
ra molto giovani. La propo
sta nasceva anche da una va
lutazione tutto sommato po
sitiva del lavoro svolto dagli 
eletti in questi due anni di 
sabotaggio continuato. Ma il 
governo ha detto no. 

Il brusco arresto del pro
cesso di democratizzazione 
nelle caserme ha finito per 
dare fiato a chi ha sempre o-
steggiato le rappresentanze 
da destra e da sinistra, da un 
punto di vista ideologico e 
politico. Se da una parte è 
dalla destra che è partito P 
attacco prolungato agli or
gani di rappresentanza, è 
dalla sinistra estrema che è 
stata lanciata la parola d'or
dine dell'astensione a queste 
votazioni. Il risultato e uni
co: troncare la crescita de
mocratica nelle Forze arma
te. 

- In un intreccio innaturale 
gli attacchi alle rappresen
tanze hanno preparato il ter
reno alla delusione, alla sfi
ducia e quindi alle astensio
ni: ora si stanno raccoglien
do i frutti. L'indicazione di 
disertare le urne che appena 
qualche anno fa sarebbe 
sembrata ridicola, ora sta 
trovando, purtroppo, un cer
to seguito. Segno che sta 
cambiando di nuovo l'umore 
nelle caserme. 

Il venti per cento di asten
sioni non e un dato catastro
fico, ma senza dubbio allar
mante. Esso nasce non tanto 
come risultato della capacità 
di presa della sinistra estre
ma nella base militare, 
quanto piuttosto da un ma
lessere diffuso. È in qualche 
modo una forma di protesta, 
in molti casi, forse, un tenta
tivo (sbagliato) di esprimersi 
perché nelle Fòrze armate la 
dcrnoeratifzazlOtì? -swts - tt= 
vanti. Tentativo sbagliato 
perché c'è un modo solo per 
contrastare pericolosi ritorni 
al passato: votare per far ca
pire che c'è ancora spinta e 
volontà di partecipare per 
dotare le rappresentanze di 
una forza contrattuale più 
penetrante e più estesa. 

d. m, 

IFT1EBE 
,jrMk 

Pesano abbastanza il ruolo 
e la valutazione operaia 
all'interno del PCI? 
Caro direttore. 

la sensazione che scaturisce dal dibattito 
in corso nel Partito è quella di essere solo 
all'inizio di una grande discussione, che pe
rò stenta ancora a decollare. Ciò significa 
che il dibattilo non ha ancora sfondato l' 
ambito di ristretti confini, minoritari ri
spetto alla gran massa degli iscritti che non 
partecipano. Questo pone il problema del 
coinvolgimento, senza il quale non vi può 
essere adeguata rappresentatività di deter
minate scelte e posizioni: se nella ricerca ed 
elaborazione, cioè, continua a non emergere 
il ruolo e la funzione della classe operaia. 

Quali strumenti hanno gli operai e i lavo
ratori, in particolare quelli comunisti, per 
valutare criticamente, da un punto di vista 
teorico e culturale di classe, scelte e posi
zioni presenti nel Partito da una parte e 
nella società dall'altra? 

È bene non dimenticare che l'acutizzarsi 
della crisi del capitalismo non comporta 
solamente un acuirsi dello scontro fra le 
classi fondamentali; ma con esse vengono 
coinvolti tutti gli strati che compongono la 
società e fra questi lievitano spinte corpora
tive non solo nel campo economico e politi
co, ma anche in quello terorico e culturale. 
Questa realtà oggettiva esterna al Partito 
non può non riflettersi nel suo interno, dal 
momento che il Partito non è sulla Luna. 
Pertanto da questa realtà nessuno è immu
ne. neanche i comunisti! Ne consegue che la 
stèssa composizione sociale del Partito si 
traduce in opinioni e interpretazioni fra lo
ro differenti non solo nella forma ma anche 
nella sostanza. 

È sufficiente allora il peso quantitativo 
del 40% circa degli iscritti al Partito di 
origine operaia, se poi vengono a mancare 
metodi e strumenti qualitativi ad essi orga
nici. atti a far emergere il loro ruolo diri
gente e a farli partecipare in prima persona 
alla elaborazione delle decisioni e delle 
scelte? 

Si deve sottolineare che ad ogni strato 
sociale corrisponde, anche se non meccani
camente, una tendenza o categoria cultura
le, con opinioni e idee a volte opposti. Ma 
ciò che dovrebbe essere tenuto sempre pre
sente per i comunisti è che non è assoluta
mente dato per scontato che la vittoria «i-
nevitabilmente» viene conquistata da chi 
rappresenta il reale futuro: che può invece 
prevalere chi ha più 'potere- (mezzi e stru
menti. teorici, culturali e non) anche se è 
una minoranza rispetto al peso quantitati-

• vo della classe operaia. In questo caso non è 
affatto dato per scontato che tale prevalen
za coincida con gli interessi del socialismo. 

Quindi il pronunciamento e la partecipa-
- zione attiva rispetto alla formazione delle 
'- scelte e delle decisioni da parte degli operai. 
, e dei lavoratori'comunisti.in tutte le que-
• stioni — nessuna esclusa — oggi dibattute 

nel Partito, rappresentano una vera e pro
pria discriminante; altrimenti viene a cade
re l'immagine e la stessa fisionomia della 

• società a cui vogliamo giungere. 
• Ritorna quindi all'ordine del giorno la 

necessità che la parte politicamente attiva 
delta classe operaia e dei lavoratori si im
padronisca di efficaci strumenti e mezzi a-
deguati. se si vuole trasformare radical
mente la società ed eliminare i timori reali. 
esistenti e diffusi, di imboccare la strada 
della socialdemocrazia. 

Mario PURICELLI. Rolando GIAILEVRA 
Maria GARAVAGLIA e Edoardo PORRO 
(della Scz. del PCI di Cuggiono - Milano) 

Angera, Trieste, Torino 
Milano... una vita 
Cara Unità. 

sono una tua abbonata di 85 anni, la mia 
vita l'ho spesa sempre lottando e fui ad 
Angera con i compagni a quell'Ufficio poli
tico clandestino del PCI nel 1923. Sono na
ta a Milano ma ero in carcere a Trieste nel 
1943 quando cadde il fascismo. 

Faccio un appello a tutto il popolo ad 
essere uniti, non stancarsi di fare proteste 
per la pace, anche davanti alla RAI. alle 
sedi del governo, nelle fabbriche: non dob
biamo tornare indietro. Rammentiamo il 
1920. la lotta per l'occupazione delle fab
briche; a Torino resistevano, ma a Milano i 
dirigenti della Confederazione del Lavoro 
cedettero. Cosa successe poi? 

LINA MORANDOTTI 
(Ronchi dei Legionari - Gorizia) 

Come mai è stato 
un «marcia indietro»? 
Cara Unità. 

l'Italia è molto ammalata. Sono una 
nonna di novantanni e di questa sua malat
tia ho sempre sofferto, fin dalla mìa infan
zia. Ho nipoti e pronipoti e non vorrei che 
passassero quello che ho passato io. 

Tante volte penso quando andavamo ai 
comizi con le nostre bandiere rosse ai tempi 
di Nenni e Saragat. bravi oratori, di tanta 
fama. Saragat aveva messo un grande entu
siasmo; dopo, col tempo, sono svanite le 
grandi illusioni. Quante volte mi tono chie
sta come mai un uomo di tanta fama fosse 
un •marcia indietro». Allora stia bene at
tento l'on. Bettino Craxi con quei baci e 
abbracci a Pietro Longo: la strada di Sara
gat è una strada sbagliata; non bisogna ab
bandonare mai quella del vero socialismo. 
per cui noi vecchi abbiamo tanto lottato. I 
nostri bravi dirigenti di una volta, le ultime 
parole che dicevano nei comizi erano: •L'u
nione fa la forza: 

MARIA ARMAROLI BARONCELLI 
(Bologna) 

La botte piena 
ma non la moglie ubriaca 
Caro direttore. 

vorrei rispondere alla signora A <Y di 
Roma fletterà pubblicata il 9 aprile) che 

raddoppio dell'affato di un negozio acqui
stato e dato in locazione nel 1964. Vorrei 
ricordare che tutti i risparmiatori sono sta
ti penalizzati in questi anni e che ftnwsti-
mento immobiliare lo è stato mol'c meno. 

Faccio qualche esempio: chi ha investito i 
risparmi in obbligazioni al 6% nel 1964. 
ora si ritrova praticamente con un pugno di 
mosche, e sono la maggioranza dei piccoli 
risparmiatori. A riprova basta dare un'oc

chiata alte quotazioni del reddito fisso: e 
nessuno che si sia preso mai la briga di 
difenderle. 

Chi ha investito in immobili 5-10 milio
ni. come la signora probabilmente, ora si 
ritrova con un valore di 50-100 milioni. £' 
gli arricchiti sarebbero coloro che, dopo a-
vere pagato aumenti di affitto del 60% ne
gli ultimi quattro anni, si sono visti appiop
pare un ulteriore aumento del 100% con la 
legge Nicolazzi? Pretendere la botte piena e 
la moglie ubriaca, in tempi come questi, mi 
pare un po' troppo. 

PASQUALE PICCOLI 
(Torino) 

E non ci si accorge 
che si tratta sempre 
della stessa cosa 
Cara Unità. 

sono un ex marittimo da poco in pensio
ne, simpatizzante della sinistra sin dalla 
nascita della Repubblica, con maggiori 
preferenze per il PCI per ragioni morali. 
sebbene temperate da un profondo innato 
senso antidogmatico. 

Voglio segnalarvi il consiglio di Pietro 
Ottone pubblicato il 25 aprile su un giorna
le genovese, dove ad un certo punto dice: -È 
necessario un cambiamento profondo anche 
nel mondo politico... Gli uomini politici che 
per primi sapranno agitare la bandiera del 
cambiamento, ripudiando i vecchi metodi e 
le vecchie usanze, avranno un enorme suc
cesso». 

Sordi a queste osservazioni, i politici no
strani invece continuano a seguire con ansia 
le alchimie delle riunioni precongressuali 
democristiane: 15% a Tizio, 10% a Caio, 
12% a Sempronio: uguale a Tizio - Caio • 
Sempronio; oppure Caio - Sempronio - Ti
zio; e non si accorgono che sempre degli 
stessi si tratta. 

LUCIANO ORENGO 
(Genovai 

E gli istituti traboccano 
di bambini in attesa 
Cara Unità, 

perchè non farci portavoce del problema 
dell'adozione che interessa una marea di 
gente? Perché non proponiamo in Parla
mento (o nell'eventualità nei comizi eletto
rali) di eliminare le assurde lungaggini bu
rocratiche che portano all'esasperazione gli 
aspiranti genitori? 

Non dico certo che si debba arrivare alla 
distribuzione di bambini come fossero de-
pliants pubblicitari, ma cercare di evitare 
che per avere un bambino si debbano aspet
tare anni ed anni (anche 8, come ho potuto 
vedere di persona da conoscenti) quando si 
riesce ad avere un bambino dell'estero in 
6-7 mesi, mentre i nostri istituti traboccano 
di bambini in attesa. 

ROBERTO PASQUALI 
(Castello d'Argile • Bologna) 

II pinzimonio 
Caro direttore. 

voglio parlare di quanto mi sia costato 
caro, inaccettabilmente caro, aver deciso. 
un giorno che andavo di fretta, di scegliere 
il Motel Agip di Vicenza per fare un veloce 
spuntino allo scomodo bancone della • tavo
la calda; convinto anche di... incidere me
no sui costi aziendali. 

Per un pinzimonio composto da 1 finoc
chio crudo tagliato in quattro e da 3 gam
bette di sedano crudo calibrate da 10 cm. il 
•tutto» da intingere in una coppetta dove 
misi a piacere olio e sale, ho pagato, per 
esempio. 4000 lire. Mentalmente ho detto a 
me stesso che in un Motel Agip non metterò 
mai più piede, portafoglio e sedere. 

GIANNI INFANTI 
(Vicenza) 

Quel che pensa la redazione 
appare nelle altre 
colonne del giornale 
Caro direttore. 

1) Non mi spiego fino infondo il perché 
della insufficiente azione del PCI nella lot
ta contro le lottizzazioni e per la riforma 
democratica dei mezzi pubblici di informa
zione di massa. Rai-Tv in testa. Ciò tanto 
più che tali strumenti di informazione as
sumono un ruolo sempre maggiormente 
centrale. Io non sono tra quelli che propu
gnano campagne per non pagare il canone 
di abbonamento. Però non accetto neanche 
di stare quieto, di prendere quello che pas
sa il convento: di farmi -sputare in faccia' 
dopo aver pagato tale servizio. La scarsa 
iniziativa del PCI va superata prontamen
te. La gente osserva e giudica. 

2) Sì sente forte e diffusamente la neces
sita the /Uni tà frovi i modi più giusti per
ché tutti i compagni, non solo gli -addetti 
ai lavori», possano conoscere in modo es
senziale i termini dei lave?* del Comitato 
centrale del PCI. Ciò potrebbe avvenire fa
cendo apparire, in bella evidenza, un riepi
logo degli orientamenti principali emersi e 
delle decisioni assunte. Dobbiamo capire 
fino infondo che non tutti i compagni han
no il tempo e la possibilità (e. a mite, la 
volontà) di leggere le 3-4 e più pagine di 
piombo che riportano diffusamente i dibat
titi che si sviluppano nel CC (o in iniziative 
nazionali importanti). 

3) La rubrica 'Lettere a//"Unità- è un 
fatto positivo: va incoraggiata, curata con 
attenzione e seguita con scrupolo politico. 
Al di là di ciò. mi pare un po' strano che. di 
regola, chi scrive e dice -la sua verità* e chi 
scrive affermando il contrario, abbiano e-
gualmente ragione; ciò in assenza, soprat
tutto. di un parere dell'Unii^. Comprendo 
che si tratta di una tribuna libera ed aperta; 
però, forse, è utile, ogni tanto e per certi 
problemi, fare il punto e dire come la pensa 
/'Unità. Io non rischierei. per democratici
smo eccessivo, di scadere a criteri troppo 
•liberi e spontaneistici». 

RINO VERNOCCHI 
/ (Ravenna) 

Padiglione 6 
Signor direttore 

vorrei corrispondere con delle ragazze i-
taliane; usando la lingua francese. Ho 20 
anni, studio ingegneria meccanica e mi in
teresso di sport, musica e viaggi. ' '• 

NÀ1T DJOUDI 
INGM Boumcrdes - Pavillon 6 - Algeri 
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A Palermo la dura battaglia contro il terrorismo politico-mafioso dopo l'agguato a La Torre e Di Salvo 

Unanime richiesta di una svolta profonda 
«Senza unità non ci sarà riscatto» 

Un appello del Presidente della Regione, il de D'Acquisto - Decine di assemblee affollate, tese, piene di passione e di emozione per 
l'assassinio dei compagni Pio La Torre e Rosario Di Salvo - Per ora sono poche le novità dalle indagini ma si parla di svolta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Resta per tutti 
noi che abbiamo un ruolo poli
tico di dirigenza la necessità di 
riflettere eui nostri errori, su 
una nuova parola da dire, con 
maggiore coraggio e anche con 
maggiore verità». E così quegli 
inviati della grande stampa, 
che scandalosamente e incredi
bilmente hanno già fatto le va-
lige — dando per chiuso il capi
tolo gTande e drammatico del 
sacrifìcio dei compagni La Tor
re e Di Salvo — hanno perso, 
tra le tante, l'occasione di ra
gionare e di ecavare sotto que
ste parole scritte per l'Ora con 
accenti sinceri, e proprio a 
commento di *Quei fischi in 
quella piazza» domenica scor
sa ai funerali, dal presidente 
della Regione, il de Mario 
D'Acquisto, che per l'appunto 
quel giorno era stato contesta
to. 

«Tutti i nostri caduti — scri
ve D'Acquisto — sotto diverse 
bandiere» ci obbligano a «non 
dividerci, a non spezzare il no
stro popolo e la sua unità mora
le. Il Mezzogiorno è perduto 
senza una nuova intesa tra le 
forze sociali del paese, le grandi 
masse, i grandi partiti. Se non 
riusciamo a rilanciare queste 
immagini declinano le speranze 
di un nuovo riscatto». 

E toni simili si erano colti, 
anche, nei discorsi dei rappre
sentanti della maggioranza, 1' 
altra sera, al consiglio comuna
le, riunito in seduta straordina
ria, per commemorare Di Salvo 
e La Torre (che ne aveva fatto 
parte dal '52 al '60). E cioè prò-

Cinque giudici in più assegnati a Palermo 
ROMA — Il consiglio superiore della Magistratura — di con
certo col ministro di Grazia e Giustizia — ha deciso di aumen
tare gli organici delle sedi giudiziarie. Nel quadro della defini
zione della pianta organica degli uffici giudiziari, il CSM ha 
esaminato la difficile situazione, con particolare riguardo alle 
sedi di Napoli, Roma, Palermo, Milano e Torino fortemente 
interessate da problemi di terrorismo e di violenza. Proprio 
per venire incontro alte difficoltà di queste sedi ò stata au

mentata di 4 giudici la sede di Milano, di 5 quella di Roma, di 
6 Napoli, di uno Torino, di 4 Palermo con l'aggiunta, in questa 
città, anche di un sostituto procuratore. Il provvedimento per 
Palermo ha inoltre carattere d'urgenzo, data la drammatica 
situazione creatasi con l'intensificarsi delle azioni delittuose 
di stampo terrorìstico-mafioso, ultima delle' quali l'uccisione 
dei compagni La Torre e Di Salvo. La notizia dell'aumento 
degli organici non può che essere accolta con soddisfazione 
date le difficoltà in cui sono costretti ad operare, in molte 
citte italiane. I magistrati oberati d> lavoro. 

prio all'epoca delle battaglie 
sul piano regolatore. Squilla il 
telefono e un compagno t'an
nuncia che il quartiere «Tribu-
nale-Castellamare» si sta riu
nendo il consiglio per tributare 
solenne omaggio. Dalle scuole 
le notizie su come sono andate 
— tese, affollate — le assem
blee dei movimenti giovanili. 

Chi già se ne è andato via da 
Palermo, perde dunque la pos
sibilità di cogliere, registrare, 
commentare, quanto ampia e 
profonda sia la richiesta di una 
svolta, vera, ampia e profonda, 
che sale da questa Palermo, da 
questa Sicilia, costringendoti 
ad abbattere pure lo steccato 
tradizionale tra l'informazione 
«politica» e il «giro» dei cronisti 
di «nera», spazzato via dall'an
sia di verità, di giustizia, di 
comportamenti adeguati. 

Cosa c'è? C'è qualcosa? 
Qualcosa di serio, di approfon
dito, di concreto, e insieme pre

gno di prospettive durature, 
dietro quel correre di investiga
tori al palazzo di giustizia, e 
quell'af facce ridarsi degli inqui
renti in riunione riservate? Già: 
riserbo. Ma riserbo su che? 
Perché si sta preparando, come 
qualcuno avverte, una prossi
ma «svolta», se non nelle indagi
ni vere e proprie, nelle attività 
repressive ed investigative? 
Oppure riserbo perché c'è poco 
da dire, e le indagini sono «bloc
cate», come già altri tentano, 
già dicono, già scrivono su alcu
ni giornali? E svolta di che ti
po? Verso una azione dimostra
tiva, che dopo tante dimostra
zioni di impotenza nei confron
ti dei «santuari» da cui è partita 
l'orribile sfida terroristico-ma-
fiosa, gli apparati dello Stato 
potrebbero, quantomeno pre
parare? 

Al sostituto Luigi Croce, il 
procuratore capo, Vincenzo Pa-
jno ha affiancato ieri un altro 

magistrato, Francesco Pignato-
ne. Ma mentre raccogli questa 
notizia, giù, sugli scaloni del 
grande ingresso del Palazzo di 
Giustizia, gli autisti giudiziari 
fanno un assembramento per 
richiedere «maggiore sicurez
za»: «Le Alfette blindate, che 
non bastano. Gli agguati che si 
susseguono». La breve dimo
strazione, programmata già da 
tempo, coincide per tragica ca
sualità col nuovo barbaro ecci
dio. Accanto, il sostituto procu
ratore Vincenzo Geraci, ancora 
commenta: «È un omicidio 
chiaro, drammaticamente illu
minante, per il disegno politico 
che racchiude, che prosegue, 
amplifica. In quei colpi sparati 
a La Torre e Di Salvo c'è questa 
firma mafiosa. E c'è, come è 
scritto, anche per noi, anche 
per tutti coloro che si sono mos
si concretamente finora, un'in
timidazione, che respingiamo, 

dobbiamo respingere». 
Ieri mattina il neo prefetto 

Carlo Alberto Dalla Chiesa an
dava in questura. E tutti siamo 
corsi là. Coi cronisti non vuol 
parlare. Ma un poliziotto confi
da: «Ci ha detto che ci vuole im
pegno, lavoro 24 ore su 24, scor
darci la famiglia, il tempo libe
ro; che queste sono giornate de
cisive». Più tardi Dalla Chiesa 
andrà, salendo per corso Cala-
tafimi, a due passi dal luogo 
dell'agguato, fino a Monreale, a 
scoprire una lapide in memoria 
del capitano dei carabinieri E-
manuele Basile, caduto il 4 
maggio dell'80 su queste stessa 
frontiera. Una corona d'alloro, 
lì sul corso dove quegli infami 
lo uccisero, mentre aveva in 
braccio la figlia. Alla cerimonia 
i due fratelli, uno di essi capita
no dei CC, e il vescovo di Mon
reale, e i sindaci di Palermo e 
della cittadina normanna, e il 
comandante dell'Arma, Valdi-

tara, i comandanti della briga
ta, della legione, una delegazio
ne del PCI, (unica rappresen-. 
tanza di partito) con i compa
gni Figurelli, Parisi, Ammavu-
ta e Sanfilippo, una dell'assem
blea regionale col vicepresiden
te, comunista, Vizzini. E tanta 
gente, le serrande abbassate dei 
negozi. 

Si toma a Palermo in Tribu
nale. E che sia questa la «noti
zia del giorno»? Procura della 
Repubblica e Ufficio Istruzione 
stanno cercando di ricavare lu
mi da una lunga e dettagliata 
«nota informativa» inviata loro 
20 giorni fa dai carabinieri. Il 
dossier parte dal blitz di Villa-
grazia, quando, in quella borga
ta ad ottrobre un summit di 
mafia venne interrotto da un* 
irruzione. Da 30 mafiosi-pilota 
i carabinieri hanno sviluppata 
una più vasta radiografia d'af
fari, che intanto confermerebbe 
e aggraverebbe il quadro delle ' 
trasformazioni pericolosissime 
da alcune cosche, ingrassate dal 
traffico dell'eroina. 

E chi c'era quel giorno al 
summit? È soprattutto sulla 
guerra di mafia, che l'anno 
scorso vide cadere i boss Salva
tore Inzerillo e Stefano Bonta-
de, e che in un solo quartiere, 
Brancaccio, ha fatto 23 vittime, 
gli investigatori avrebbero in
dividuato nuove chiavi inter
pretative. Ce n'è abbastanza, 
per una stretta, anche se ritar
data, anche se parziale? E c'è, 
finalmente, spunto per una 
«svolta». 

Vincenzo Vasile 

Giornata europea per la 
pace in agosto a Comiso 
L'accordo con i gruppi pacifisti degli altri paesi - In sette 
da una settimana proseguono lo sciopero della . fame 

Dal nostro corrispondente 
COMISO — Un grande car
tello bianco appeso fuori di 
una finestra del municipio 
di Comiso, con la scritta 
fsettlmo giorno di digiuno 
per la pace fra 1 popoli e 
contro 11 riarmo nucleare 
ed 1 missili a Comiso», è l'u
nico segno che indica la 
continuazione della silen
ziosa protesta del presiden
te del Comitato di Comiso 
per la pace, Giacomo Ca
gnes, e degli altri sei pacifi
sti presso l'aula consiliare. 

Il numero si è ridotto in 
seguito alla partenza dei 
quattro giovani pacifisti te
deschi che per non perdere 
11 lavoro sono dovuti rien-* 

trare In patria. «Questa no
stra protesta ha già ottenu
to alcuni risultati Impor
tanti — ha dichiarato in 
mattinata il compagno 
Giacomo Cagnes — come 
l'organizzazione, di intesa 
con gli ecologisti tedeschi 
ed altri gruppi pacifisti eu
ropei, di una giornata euro
pea contro il riarmo nu
cleare da tenersi a Comiso 
nel prossimo agosto. Una 
"Hiroshima day", che an
che il compagno Pio La 
Torre aveva programmato 
insieme a noi. Continuiamo 
a lottare anche nel ricordo 
di questo nostro compagno 
barbaramente assassinato 
insieme al suo autista, il 

compagno Rosario Di Sal
vo». 

La clamorosa protesta di 
Cagnes e degli altri che in
sieme a lui stanno digiu
nando, ha avuto l'effetto di 
incentrare la raccolta delle 
firme in calce alla petizione 
popolare con cui si chiede 
la sospensione dei lavori 
della base missilistica. 
Gruppi di ragazzi e ragazze 
con il manifesto di Gloi che 
mostra una bianca colom
ba, simbolo della pace, in 
volo sul fico d'India, girano 
casa per casa, chiedendo a 
tutti una firma per la pace, 
contro la morte atomica. 

Angelo Campo 

Raccolti in un volume 
gli scritti di La Torre 

L'iniziativa presa dall'Istituto Gramsci siciliano - Dalle lettere 
scritte in carcere nel 1951 all'ultimo articolo su «Rinascita» 

PALERMO — L'Istituto Gramsci siciliano ha deciso di 
pubblicare — in una nuova collana edita da De Donato — 
un libro di scritti di Pio La Torre. Verranno scelti 5 o 6 di 
questi scritti a cominciare dai più recenti, risalendo fino ai 
più lontani. 

Ci saranno il recentissimo articolo scritto per Rinascita 
sul tema della pace e del movimento contro i missili a 
Comiso; 11 testo del rapporto al congresso dei comunisti 
siciliani del gennaio scorso; un brano relativo alle lotte per 
la terra del '49 del recente libro di La Torre sul Movimento 
contadino edito dagli Editori Riuniti; 11 testo della relazio
ne di minoranza della commissione parlamentare Anti
mafia che fu stesa, appunto, da La Torre; l'articolo di La 
Torre pubblicato da Critica marxista in occasione del ven
tennale dell'Autonomia Siciliana; infine la lettera che La 
Torre scrisse al compagno Paolo Bufalini dal carcere nel 
lontano 1951. 

Nel libro verrà pubblicato anche il testo integrale del 
discorso funebre tenuto In piazza Politeama dal compagno 
Berlinguer. Il volume sarà pronto per 11 trigesimo della 
uccisione del nostro compagno. Il compagno Pio La Torre 

Venerdì assemblea nazionale a Roma; parte la vertenza degli utenti per cambiare il servizio pubblico 

Faziosità, trasmissione quotidiana della RAI 
ROMA — Dopo tanto tempo 
la gente scende di nuoto in 
piazza contro la faziosità del
la RAI con una grande mani-
*°stazione nazionale. L'ap
puntamento è per il 7 maggio 
a Roma, al teatro -Tenda a 
strisce*. Le adesioni si conta
no oramai a centinaia- dai re
gisti — come Zavottini e Mas
simo Traisi, Mosetti e Nanni 
Loy — ai 'maghi* della satira 
politica (Altan, Chiappoli, 
Panebarco), a operatori cul
turali. giornalisti, esponenti 
politici, ai comitati per la pa
ce. Sta finendo la stagione del 
mugugno, l'opinione pubblica 
fta diventando consapeiole 
che ci si deve battere per il 
'diritto all'informazione-, 
che non si può tollerare oltre 
un servizio pubblico che ogni 
giorno distorce o censura la 
realtà di questo paese, i suoi 
drammi e i suoi problemi? 

Risponde il compagno Mi-
nucci. della Segreteria del 
PCI: È un movimento reale e 
forte quello che sta nascendo. 
Si illudono coloro i quali pen
sano di poter proseguire im
punemente nelle loro mene 
senza rendere conto ai paese. 
La gravita di ciò che sta acca
dendo alla RAI in fatto di fa
ziosità è ormai sotto gli occhi 
di tutti. Del resto lo stesso 
Parlamento — attraverso la 
commissione di vigilanza sul 
servizio pubblico — ha espres
so, per la seconda volta in po
chi mesi, un voto di netta criti
ca ella faziosità dell'informa
zione. A sua volta il Tribunale 
civile di Roma ha condannato 
la nomina di due vice-direttori 
generali avvenuta in violazio
ne della legge e come frutto 
perverso delia nuova fase del
la lottizzazione imposta nel!' 

autunno del 1980. Da molti 
mesi le principali Testate — 
TGi e GR2 — sono prive dei 
direttori la cui nomina è conti
nuamente elusa in attesa che 
le correnti de e le segreterie 
dei partiti governativi si met
tano d'accordo sui loro nomi. 
Nello stesso tempo il governo 
continua a rinviare — venen
do meno a impegni assunti da
vanti al Parlamento — la pre
sentazione della legge per le tv 
1)h\ate: è una situazione di il 
egittimità e inadempienza 

che sta ormai raggiungendo il 
colmo. 

In un primo tempo le pro
poste di legge per la regola
mentazione dell'emittenza 
privata sono state bloccate da 
una sortita del PSI, il quale ha 
chiesto che la legge non si li
mitasse al settore privato ma 
av esse il carattere di una «leg
ge-quadro.. tale cioè da dare 
una sistemazione organica a 
tutti i problemi dell'informa
zione, pubblica e privata. Suc
cessivamente, essendo appar
sa una tale pretesa del tutto 
velleitaria i rappresentanti del 
PSI e della DC sono ripiegati 
su una proposte uinimslista: 
quella di una «legge-pontei, 
che nduca appunto al minimo 
le norme della regolamenta
zione in attesa di tempi mi
gliori. 

In realtà negli incentri ri-
senati della maggioranza, so
prattutto DC e PSI continua
no a trattare e a scontrarsi 
con ben altro fine: rafforzare 
il domirio sulla RAI e su tutto 
il sistema dell'informazione. 
Dai comportamenti di DC e 
PSI emergono con precisione 
due linee. Per le tv private la 
tattica è o non fare la legge, o 
limitarsi a una 'legge-ponte* 

che non modifichi sostanzial
mente il quadro attuale e la
sci quindi, campo libero allo 
• spontaneismo- del mercato. 
Il pretesto — evocato anche 
di recente dal socialista Mar
telli sul Giornale Nuovo — è 
che tanto vale aspettare il 
1985, quando entrerà in fun
zione la tv diretta da satellite. 
Allora si avrebbero program
mi tv in grado di raggiungere 
contemporaneamente più na
zioni e le leggi fatte oggi non 
sarebbero ptù buone. 

E un pretesto — osserva il 
compagno Minucci — perché 
l'avvento del satellite rende 
anzi ancor più improrogabile 
l'esigenza di prepararsi alle 
novità, che esso comporterà, 
in modo adeguato, e cioè con 
una legislazione chiara e intel
ligente; perché se non si ap
pronta la legge tra poco non ci 
sarà più niente da fare e il 

campo dell'emittenza privata 
sarà dominato da 2-3 grossi 
circuiti — a cominciare da 
quello che fa capo a Berlusco
ni — con una totale violazione 
delle direttive fissate più volte 
dalla Corte costituzionale: 
ambito locale per le tv private, 
normativa antitrust che renda 
impossibile la costituzione di 
oligopoli. 

Sull'altro fronte si molti
plicano gli attacchi di DC e 
PSI alla legge di riforma della 
RAI per ricondurre il servizio 
pubblico sotto il controllo 
sempre più rigido e soffocan
te delCEsecutivo (e delle se
greterie dei partiti governati
li), espropriando il Parla
mento delle sue prerogatne; 
rendere più ferreo e autorita
rio il governo interno dell'a
zienda liquidando o stravol
gendo la funzione del consi
glio di amministrazione. 

Un convegno del PCI 
il 14 maggio a Bologna 

BOLOGNA — «Decentramento e nuova sede regionale RAI di 
Bologna. Le proposte dei comunisti*, è il tema di un convegno 
che si tenà il 14 maggio prossimo a Bologna, su iniziativa del 
Comtato regionale deiPCl. L'occasione per il convegno è data, 
così è stato precisato nel corso di una conferenza stampa svoltasi 
ieri mattina — presenti i compagni Luciano Guerzoni. Renzo 
Imbeni. Giuseppe Gavioli — dalla recante decisione del Consi
glio di amministrazione della RAI che ha dato il via libera alla 
costruzione della nuova sede RAI a Bologna. 

Al convegno hanno assicurato la presenza un vasto arco di 
forze e operatori culturali e del settore: dal presidente della RAI, 
Sergio Zavoli, a diversi membri del consiglio di amministrazione. 
Alla tavola rotonda conclusiva, che sarà presieduta da Guerzoni, 
parteciperanno inoltre l'on. Paolo Barbini, della direzione del 
PSI; l'on. Mauro Bubbico,presidente della Commissione parla: 
mentare di vigilanza; i professori Umberto Eco e Luigi Pedrazzi 
ed il compagno Adalberto Minucci. 

La tecnica messa in atto 
dai gruppi di potere della 

•' maggioranza è chiara quanto 
irresponsabile: i lavori del 
Consiglio e della Commissio
ne parlamentare di vigilanza 
vengono metodicamente sa
botati o sviliti per far appari
re l'uno e l'altra inefficaci, i-
nutiK, persino dannosi, un in
tralcio al funzionamento e al
la riconversione imprendito
riale della RAI. Meglio sareb
be insomma — questo il di
scorso che si vorrebbe far pas
sare — eliminarli o mutarne 
compiti e funzioni. 

E un'ipocrisia — osserva il 
compagno Minucci —; il vero 
impaccio al buon funziona
mento della RAI è la lottizza
zione. il fatto che ogni dirìgen
te debba rispondere a un «pa
drino» politico. L'efficienza in 
un servizio pubblico coincide 
con la democrazia, con il mas
simo di spazio per l'autonomia 
e la professionalità degli ope
ratori. 

Come si può reagire a que
sto andazzo? Che cosa inten
de fare il PCI? Per quanto ri
guarda la RAI — risponde il 
compagno Minucci — noi sia
mo pronti a discutere in tutte 
ie sedi opportune quel che è 
utile fare per migliorarne il go
verno. A un patto: che non si 
intacchi, ma anzi si rafforzi e 
finalmente si attui, il primato 
del Parlamento nel controllo 
del servizio pubblico. C'è un 
nostro documento, con propo
ste sicuramente perfettibili, 
ma che apre la strada all'auto
nomia dell'azienda, alla sua li
berazione dai vincoli feudali 
che la soffocano, che ne mor
tificano le potenzialità pro
duttive. Accettiamo, anzi sol
lecitiamo il confronto. Per le 
tv private diciamo chiaro e 

tondo: la smettano di prende
re in giro la gente, si apra subi
to la dicussione in Parlamento 
sui progetti già elaborati e si 
proceda nel rispetto dei due 
vincoli indicati dalla Consul
ta: ambito locale e normativa 
antitrust. 

A questo proposito c'è 
qualche novità in recenti pre
se di posizione socialista: si 
accenna al divieto per lo stes
so editore di avere giornali e 
refi tv. Siamo disponibili — 
replica Minucci — a prendere 
in esame tutte le proposte; ma 
non vorrei che si tendesse a fa
vorire un privato a scapito di 
altri (è Berlusconi quello che 
non ha giornali?) o • vincolarli 
tutti a un qualche condiziona
mento politico. Ciò vale anche 
per le misure antitrust che si 
possono fare, come dimostra 
la legge per l'editoria; l'impor
tante è che pongano tutti gli 
imprenditori su un piano di 
parità. Quel che è certo è che 
noi non intendiamo più dare 
tregua a chi per 6 anni ha me
nato il can per l'aia. Esigiamo 
che i! cominci subito a discu
tere la legge: altrimenti l'inte
ro sistema dell'informazione 
ssrebbfi travolto dall'enar-
chia. e a risultarne danneggia
ti sarebbero il servino pubbli
co e le singole emittenti locali. 
Vogliamo impedire un rischio 
cosi disastroso: per questo ab
biamo dato vita nei paese a 
centinaia e centinaia di inizia
tive che hanno registrato una 
partecipazione al di là di ogni 
previsione; per questo diamo 
tutto il nostro sostegno alla 
«vertenza informazione» e alla 
manifestazione nazionale in
detta a Roma per il 7 maggio. 

Antonio Zollo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato di
rettivo regionale siciliano del 
PCI si è riunito, alla presenza 
dei compagni senatore Paolo 
Bufalini e on. Achille Occhet-
to della Direzione del PCI, per 
decidere iniziative immediate 
ed adeguate volte a continua» 
re e intensificare la lotta e I' 
impegno per la pace, contro la 
mafia, per la libertà e per lo 
sviluppo della Sicilia. 

«I comunisti siciliani — si 
legge in un comunicato reso 
noto al termine dei lavori — 
sottolineano la generale com
mozione e l'unanime condan
na e sdegno che il barbaro as
sassinio dei compagni La Tor
re e Di Salvo hanno suscitato 
in tutti gli strati sociali, in tut
te le forze culturali e sindacali, 
nelle forze politiche democra
tiche, nelle istituzioni della 
nostra regione e in tutto il 
paese. 

«I comunisti siciliani rin
graziano il presidente della re
pubblica Sandro Pertini e le 
massime autorità dello Stato e 
della Regione, che hanno vo
luto presenziare ai funerali 
dei compagni La Torre e Di 
Salvo ed esprimono pieno ap
prezzamento per la solidarietà 
dimostrata e per gli atti polìti
ci compiuti, in questa tragica 
vicenda, dalle forze culturali, 
sindacali e dalle forze politi
che democratiche. 

«Le posizioni politiche dei 
partiti democratici, del presi
dente della Regione e del pre* 
sidente della Assemblea, as
sunte nella seduta straordina
ria del parlamento siciliano e 
nel corso della commemora
zione in piazza Politeama, se
gnano una accresciuta consa
pevolezza dell'estrema perico
losità dell'attacco di terrori
smo politico-mafioso alla libe
ra vita democratica, esprimo
no la profonda preoccupazio
ne per la corsa al riarmo nu
cleare che coinvolge la Sicilia 
e ne minaccia l'esistenza, rap
presentano una base per un 
confronto ed una iniziativa di 
grande respiro unitario a sal
vaguardia delle condizioni 
fondamentali dello sviluppo 
democratico e civile della Sici
lia e della sua autonomia. 

•Le forze democratiche ed 

Non abbiamo 
manifestato 

contro il 
Papa, dicono 
i dipendenti 
del Vaticano 

ROMA — «Con 11 corteo si
lenzioso di lunedì sera non a-
vevamo alcuna intenzione di 
manifestare contro 11 Papa; 
anzi, nell'assemblea genera
le, è stata espressa la più 
completa fiducia nel Ponte
fice e nelle promesse da lui 
fatte un anno fa». Così si è 
espressa l'Associazione dei 
dipendenti laici vaticani 
(ADLV) che raggruppa circa 
1.800 lavoratori del piccolo 
Stato. E II presidente dell'As
sociazione, Mariano Cernilo, 
ha dichiarato che la manife
stazione era destinata a di
mostrare la compattezza de
gli associati e la loro solida
rietà con 1 rappresentanti 
che oggi avranno 11 primo 
abboccamento con la contro
parte. Cominciano, Infatti, 
stamattina le trattative tra 
l'ADLV e le amministrazioni 
vaticane sulla piattaforma e-
conomlca e normativa. 

Scopo del corteo silenzioso 
— è stata la prima volta che 
una manifestazione del ge
nere si è svolta in Vaticano 
— è stato anche quello di 
protestare contro la «politica 
dilatoria e antiassociatlva 
del responsabili di diverse 
amministrazioni vaticane». 
• Principale controparte, 
che 1 rappresentanti dei di
pendenti vaticani incontre
ranno. a partire da oggi, per 
un negoziato che, non si na
sconde, sarà difficile e com
plesso, è l'arcivescovo Paul 
Marclnkus — un nordameri
cano di origine lituana — 
nominato dal papa, meno 
d'un anno fa, pro-presidente 
della Pontificia commissio
ne per lo Stato città del Vati
cano, dalla quale dipendono 
le diverse amministrazioni 
civili del governatorato. 

I dipendenti vaticani, che 
si sono costituiti in associa
zione riconosciuta dal Papa 
stesso, poco più di un anno fa 
(e quindi solo sotto il pontili-

'• cato di Giovanni Paolo II) 
hanno, d i almeno tre anni, 
una serie di rivendicazioni e-
conomlche che — secondo 
alcuni preiati — metterebbe
ro In difficoltà il già diffìcile 

' bilancio della Santa Sede, da 
tre anni dichiarato pubblica
mente In deficit per somme 
crescenti dai 17 ai 36 miliardi 
di lire. 
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Appello del PCI 
siciliano a 

tutte le forze 
autonomistiche 

autonomistiche sono ora chia
mate a dare conseguente at
tuazione, nel rapporto con Io 
Stato e nella vita della Regio
ne, ai convincimenti espressi, 
con misure ed iniziative che i 
comunisti sono pronti a con
cordare per fermare l'attacco 
mafioso e la minaccia alla pa
ce e per assicurare alla Sicilia 
un nuovo, sano e civile svilup
po. Solo in questo modo si può 
stabilire un rapporto di fidu
cia fra i cittadini, i partiti e le 
istituzioni, si possono evitare 
la delusione e la esasperazio
ne. 

«Il comitato direttivo regio
nale del PCI si rivolge a tutti i 
militanti e a tutte le organiz
zazioni perché sviluppino una 
azione di massa, ancor più in
tensa e capillare, per allargare 

lo schieramento unitario in o-
gni luogo, per dare nuovo im
pulso al contributo dei comu
nisti alla campagna per la rac
colta delle firme sotto la peti
zione con cui si richiede la so
spensione della costruzione 
della base missilistica a Comi
so, in modo che si superi il mi
lione di firme. Infine, nel no
me dei compagni Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo, le organiz
zazioni del partito e della Fe
derazione giovanile sono chia
mate a reclutare migliaia di 
nuovi iscritti. 

«11 comitato direttivo regio
nale del PCI ha deciso inoltre 
di convocare in questa setti
mana il comitato regionale 
per l'elezione del segretario e 
per le iniziative politiche e di 
movimento del partito in Sici
lia». 

Solo sciacalli? 
Come ispirati dall'identica *velina» due quotidiani sicilia

ni — La Sicilia di Catania e la Gazzetta del Sud di Messina — 
ieri hanno impugnato la bandiera dello sciacallaggio nei reso
conti sulle indagini per le uccisioni dei compagni La Torre e 
Di Salvo. Tra lejante piste, hanno osato insinuare, c'è anche 
quella 'interna*: La Torre, dice la Sicilia, 'negli otto mesi di 
gestione della segreteria si era creato anche delle inimicizie 
spostando uomini e ruoli*: e la Gazzetta, in fotocopia, insiste: 
La Torre 'negli otto mesi che rimase al vertice del PCI sicilia
no si era creato delle inimicizie interne spostando uomini...». 
Con siffatte canagliate si vorrebbe colpire il PCI, una seconda 
volta. Esse non meritano altro che il disprezzo di tutti. Inte
ressa, invece, sapere quali forze le ispirino. Da chi partono le 
direttive? L'intento è di deviare le indagini? Sarebbe bene che 
qualcuno ne parlasse pubblicamente. 

.inserzione pubblicitaria 

il manifesto 
Un miliardo 

da un editore collettivo 
// manifesto quotidiano, nato undici anni fa da una 
sottoscrizione popolare, promuove la costituzione di 
una cooperativa editoriale che ne detenga la testata, 
affidandola contemporaneamente in gestione all'attua
le collettivo tecnico redazionale, garante della conti
nuità politica del giornale. 
La cooperativa si fa proprietaria impegnandosi per la 
somma di un miliardo di lire, in quote che vanno da 
un minimo di 200 mila lire a un massimo di 2 milioni. 
rappresentate da azioni del valore nominale di 200 
mila lire ciascuna. Possono associarsi alla cooperativa 
persone fisiche, persone giuridiche o gruppi. Ogni de
tentore di una o più azioni ha diritto a un solo voto. 
L'assemblea si riunisce almeno due volte l'anno, per il 
voto sui bilanci e la definizione di altre eventuali atti
vità editoriali, e per la verifica della corrispondenza 
della testata ai suoi fini iniziali, riesposti nel numero 
del manifesto del 28 aprile 1982 a firma Rossanda e 
Pintor. 
Le procedure sono affidate al notaio Carlo Letdi. via 
Piccinini 2. Bergamo. L'intera documentazione ammi
nistrativa è a disposizione dei sottoscrittori dalle 10 
alle 12 del mattino nella sede amministrativa dì via 
Ripetta 66. Roma. 
Il lancio di questo finanziamento, simile ma più forma
lizzato di quello che undici anni fa permise al manife
sto di uscire come primo quotidiano autofinanziato in 
Europa, sotto forma di cooperativa editrice, si deve a 
ragioni economiche e politiche. 
Sul piano economico, il ritardo delle provvidenze stata
li disposte per legge, l'aumento vertiginoso degli inte
ressi passivi che ne deriva, la crescita progressiva dei 
costi a raffronto del blocco del prezzo di vendita, il de
bito accumulato in dieci anni di gestione (circa 100 
milioni annui, irrilevante per altri ma pesante per una 
piccola impresa) impediscono al manifesto di vivere al 
livello degli anni '80, anche mantenendo lo stile di 
stretta economia egualitaria che ha sempre avuto. So
prattutto gli impediscono di aspirare a una più forte 
presenza, diffusione e influenza — che è la sua ragion 
d essere — nella grande area della sinistra a cui si ri
volge 
Sul piano politico. // manifesto continua a propors* 
come una voce della sinistra italiana inconfondibile 
con qualsiasi altra e interlocutrice critica di tutte. Nato 
sull'onda alta dì una stagione di lotte, che ha cercato 
di interpretare e di saldare a una tradizione storica e 
teorica, oggi sente il peso di un ripiegamento delle 
speranze ma non crede a un inesorabile riflusso, e 
continua perciò ad assegnarsi un compito che vorreb
be comune a tutta la sinistra* lavorare per il cambia
mento delle strutture produttive e statali, superando 
sia • residui di una cultura passata sia le baldanze del
la modernizzazione: rifiutare la divisione delia società 
m nuovi garantiti e non; ricostruire su queste basi. 
senza affidarsi a fragili palingenesi, il primato di una 
sinistra rinnovata. Un compito, oggi, più arduo di ieri 
La ricerca di un editore collettivo, di un committente 
di questo orientamento, è dunque insieme una neces
sità pratica e una verifica politica: la sola che può 
compiere una testata che non ha padroni e non inten
da averne. E" una nuova costituente pienamente de
mocratica per un giornale difficile e ambizioso, in tem
pi diffìcili e senza amoizioni. Chi intende parteciparvi 
dovrà prenderne l'impegno (anche scadenzato nel pa
gamento fino al 31 dicembre) entro il 30 grugno. Oal 
28 aprile, il giornale esce in una forma modificata. 
come primo passo di un più compiuto ed esauriente 
progetto di sviluppo editoriale, che sarà realizzato in 
rapporto agli esiti dell'appello che oggi lanciamo. 
Rossana RoManda Lutgi Pintor Vaiammo Fartelo 

il manifesto, via Tomacelli 146. 00186 Roma - c/c po
stale n. 708016. 
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Savasta racconta via Fani, la «prigione», le trattative, l'omicidio 

I 55 giorni di Aldo Moro 
«Volevamo 

un cedimento 
aperto 

dello Stato» 
I contatti con i collaboratori dello statista 
della DC - Le iniziative degli «autonomi» 

ROMA — È strano, oltre che 
Impressionante: è come rive
dere 11 film di quel terribili 
ctnquantaclnque giorni, dal 
massacro di via Fani al ritro
vamento del corpo di Aldo 
Moro. Molte Immagini sono 
nuove, Inedite, altre sono 
sfocate, e la sequenza è piena 
di buchi, di tagli, di zone d' 
ombra, ma poi arriva, Im
provvisa, un'altra pioggia di 
dettagli. E così per ore ed ore, 
nell'ottava udienza del pro
cesso Moro. Davanti alla cor
te c'è un Savasta che sa e di
ce, che non sa e cerca di ri
spondere per intuito, che ad 
un tratto si offende e prote
sta perché 11 presidente trova 
Inverosimile quello che sta 
raccontando, e che poi ri
prende a girare il suo tre
mendo film tagliuzzato. Una 
deposizione fittissima: dal 
commando di via Fani agli 
Interrogatori dello statista, 
dai canali segreti tra la «pri
gione» e l'esterno alla que
stione delle trattative, dall' 
assassinio dell'ostaggio al 
mistero del suol documenti 
mal ritrovati. 

P. — «Chi partecipò alla 
strage di via Fani?». 

S. — «Moretti, Moruccl, 
Bonlsoli, Azzollnl, Flore, 
Oallinart, Seghetti, Balzera-
nl e Faranda». 

P. — «Da chi l'ha saputo?». 
S. — «Da Seghetti e Barba

ra Balzeranl». 
P. — «Chi gestì, poi, Il se

questro di Moro?». 
S. — «L'esecutivo delle Br, 

che era composto da Bonlso
li, Azzollnl, Moretti e Mica* 
letto». 

P. — «Chi tenne prigionie
ro Moro?». 

S. — «Gallinari e la Bra
ghetti». 

P. — «Con quali altri briga
tisti l'ostaggio aveva contat
ti?». 

S. — «Moretti gestiva di
rettamente l rapporti con 
Moro». 

P. — «In che senso?». 
S. — «...nel senso dell'in

terrogatorio». 
P. — «Moro poteva leggere 

I giornali durante 11 seque
stro?». 

S. — «Sì, ma In parte: viene 
fatto leggere all'ostaggio ciò 
che l'organizzazione vuol 
fargli sapere». 

P. — «Ma se, per esemplo, 
chiedeva di leggere 11 "Popo
lo", glielo davano?». 

S. — «Non lo so, si sceglie
vano 1 giornali o 1 singoli ar
ticoli da far leggere». 

P. — «Furono fatte leggere 
a Moro le lettere del familia
ri?». 

S. — «Non so... ma penso di 
sì. MI fu detto che Moro era 
Informato della situazione 
della famiglia, che aveva an
che un peso politico nella vi
cenda». 

P. — «Quali erano l canali 
tra la prigione e l'esterno, e 
viceversa?». 

S. — «So che furono scelti 
con l'onorevole Moro: lui for
ni- 11 numeri di telefono di 
alcune persone». 

P. — «Se si esaminano le 
lettere di Moro si capisce che 
ci sono riferimenti a fatti che 
l'ostaggio non poteva attin
gere nel luogo dov'era segre
gato. Come si spiega que
sto?». 

S. — «Attraverso l vari 
contatti con I collaboratori 
di Moro era possibile cono
scere la situazione Interna 
alla DC, le diverse posizioni. 
DI più non so». 

P. — «Le lettere di Moro 
furono 11 frutto di una sua 
coartazione, di Interventi sul 
testo?». 

S. — «MI è stato detto che 
c'era molta lucidità dell'ono
révole sul problema delle 
trattative. Moro si schierò 
contro ogni chiusura alla 
trattativa e accusò alcuni 
personaggi Interni alla DC: 
diceva che rappresentavano 
la linea politica degli Stati U-
nitl in Italia; e poi parlava di 
una battaglia politica Inter
na alla DC». 

P. — «Su che cosa fu Inter
rogato Moro?». 

S. — «MI dissero che gli In
terrogatori di Moro non con
tenevano nulla: l'onorevole 
ribadiva la linea politica del
la DC... non si riuscì a tirar 
fuori nulla di più dalla sua 
bocca*. 

p. — «Fu detto a Moro che 
la sua scorta era stata an
nientata?». 

S. — «Sì, certamente». 
P. — «Ne è sicuro?... dalle 

lettere che ha scritto questo 
non risulta». 

S. — «Già... perché non 
parla della scorta». 

P. — «Eh no, perché ne par
la! Ma non fa alcun cenno al
la morte degli agenti...». 

S. — «Però Moretti mi ha 
detto che Moro di questo era 
stato informato e che era 
molto dispiaciuto; anche 
perché aveva capito la gravi
tà dell'azione delle Brigate 
rosse». 

P. — «Ci dica tutto quello 
che sa delle trattative». 

S. — «Le Brigate rosse mi
ravano (me ne parlarono la 
Balzeranl e Seghetti) ad un 
rapporto diretto con la DC e 
lo Stato. Le trattative dove
vano portare esclusivamente 
alla liberazione del prigio
nieri politici indicati dall'or
ganizzazione: magari non 
tutti, ma alcuni di quel mili
tanti sì. Quando venne fuori 
la storia delle trattative, se
grete o meno, tra Pace ed al
cuni esponenti del PSI, si di
ceva che c'era un tentativo di 
Pace e Plperno di porsi come 
Interlocutori della guerriglia 
verso lo Stato. E si diceva an
che che le loro Iniziative non 
potevano Interferire sul 
comportamento delle Br, 
perché le Br puntavano ad 
una trattativa aperta: ciò che 
Interessava era che apparis
se in modo lampante che l 
rapporti di forza avevano 
Imposto alla DC e allo Stato 
di trattare». 

P. — «Fu data una rispo
sta, fu detto qualcosa a Pi-
perno e a Pace?». 

S. — «Non lo so. Comun
que c'è stato un altro caso. 
Un esponente dell'Autono
mia romana, Daniele Pifano, 
era stato contattato da forze 
politiche per l'avvio di una 
trattativa per il rilascio di 
Moro. Pifano ne parlò a Spa
daccini,... Intuendo che fosse 
delle Br, e Spadaccini me lo 
disse. Io ne parlai con Se
ghetti, il quale mi disse che 
la cosa non Interessava». 

P. — «Chi fece la telefonata 
del 30 aprile alla signora Mo
ro?». 

...A questo punto la crona
ca del processo non basta. 
Bisogna ricordare che con 
quella telefonata un porta
voce delle Br chiedeva alla 
moglie dello statista «un In
tervento Immediato e chiari
ficatore della DC». Mancava
no nove giorni all'assassinio 
dell'ostaggio. C'erano già 
stati gli incontri riservati di 
Plperno e Pace con I dirigen
ti socialisti, e 1 due capi auto
nomi avevano sollecitato 
proprio un segnale della DC. 
Per quella telefonata fu dap
prima accusato, e poi pro
sciolto, Toni Negri. Il «penti
to» Patrìzio Peci in seguito 
disse che l'aveva fatta Mo
retti (ma la ex moglie del bri
gatista, che non ha nulla a 
che vedere col terrorismo e 
che sa benissimo che sarebbe 
puerile tentare di alleggerire 
la posizione giudiziaria del 
capo-Br. ha affermato 11 con
trario). Ora Savasta si trova 
a rispondere ed appare Incer
to, contraddittorio, sembra 
proprio che quella domanda 
gli pesi molto. Infine dice che 
«potrebbe essere la voce di 
Moretti», ma che non ne è si
curo, magari «potrebbe an
che essere quella di Azzoli-
ni». 

Poi Savasta torna sul ruo
lo dell'Autonomia e dice che 
per gli autonomi «11 rilascio 
di Moro era importantissi
mo, poiché non avrebbe fatto 
scatenare una guerra tra 
Brigate rosse e Stato, di cui 
l'Autonomia ne avrebbe fat
to le spese». La posizione de
gli autonomi era anche quel
la sostenuta da Morucc-i e 
Faranda, che dopo l'assassi
nio di Moro uscirono dalle 
Br. 

PRESIDENTE — «La pos
sibilità di liberare Moro era 
rigidamente ancorata alla 
richiesta di liberare, tutti o 
In parte, 1 detenuti Indicati 
dalle Br?». 

SAVASTA — «Sì». 
P. — «Quindi Moro sareb

be stato comunque ucciso, 
senza quel tipo di cedimen
to?». 

S. — «Sì». 
P. — «Quando fu votata r 

uccisione dell'ostaggio, nelle 
Br?». 

S. — «Qualche giorno pri
ma, tre o quattro, della diffu
sione dell'ultimo comunica
to». 

ROMA — Savasta risponde ali» domande del presidente Santiapichi 

P. — «Chi fu l'esecutore 
dell'omicidio?». 

S. — «Non lo so. So solo che 
furono usate due pistole di
verse...». 

P. — «Le spiegarono per
chè 11 corpo di Moro fu porta
to In via Caetanl?» (una tra
versa di via delie Botteghe O-
scure, ndr). 

S. — «Il criterio politico 
era quello di dimostrare che 
la guerriglia poteva muover
si anche nel centro della città 
assediata». 

P. — «E perché proprio 
quella strada?». 

S. — «Perché era la più vi
cina alla sede della DC 

La risposta viene accolta 
con ovvia perplessità. Si può 
dire che Savasta è coerente 
con ciò che ha già detto l'al

tro ieri, quando ha sostenuto 
che nella decisione delle Br 
di colpire Aldo Moro non a-
veva pesato affatto una va
lutazione di quelle sue «aper
ture» politiche tendenti a far 
partecipare anche il PCI alle 
scelte di governo del paese. 

Ma ciò che fa spazlentlre 11 
presidente Santiapichi, du
rante l'udienza di ieri, è la 
questione del documenti di 
Moro mal ritrovati. Savasta 
racconta che 1 capi delle Br 
romane andavano tutti 1 sa
bati e domeniche a riunirsi 
In una casa di Molano (Peru
gia) e che durante uno di 
questi week-end «politici», 
nel settembre del *78, vide 
Gallinari che bruciava in un 
caminetto alcuni fogli datti
loscritti e la patente di guida 

appartenenti allo statista uc
ciso. Perché la patente e gli 
altri documenti di Moro fu
rono portati fino a Molano se 
dovevano essere distrutti? E 
che fine hanno fatto le altre 
carte dello statista contenu
te in una delle sue borse pre
se In via Fani? Savasta dice 
di non saperlo. Il presidente 
Santiapichi insiste, non cre
de che possa essere rimasto 
all'oscuro di queste circo
stanze, incalza con altre do
mande. A questo punto 11 
«pentito» si lascia andare ad 
una specie di sfogo-protesta, 
alza un po' 11 tono della voce, 
dice che 1 giudici devono ren
dersi conto che 11 terrorismo 
•è un microcosmo fatto di 
valori diversi», che l mecca

nismi Interni dell'organizza
zione (compresi quelli di co
noscenza del fatti) possono 
sembrare strani ma vanno 
capiti, assicura di dire la ve
rità e aggiunge di non farlo 
per la legge sul «pentiti» ma 
perché vuole che 1 tanti che 
ancora sono «dentro la guer
riglia» ne escano, anche «per 
riacquistare la propria digni
tà». 

Santiapichi gli risponde 
calmissimo: «Io capisco le 
sue preoccupazioni, ma si ri
cordi che tante persone sono 
state uccise e nessuno ce le 
restituirà. E noi slamo qui 
per giudicare questi fatti». 

Sergio Crìscuoli 

Bruno Miserendino 

Episodi di violenza a Secondigliano 

Ucciso un camorrista. «Nuova 
famiglia» ordina: negozi per 

tre giorni chiusi a lutto Aniello La Monica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Siete in lutto per tre giorni. 
Abbassate la serranda e non riaprite fino a 
quando non ve lo diciamo noi». È così che la 
Nuova Famiglia, il clan, avverso a quello di 
Cutolo, ha costretto, armi in pugno, un in
tero quartiere a «onorare* la morte di un 
noto capozona, ammazzato dai rivali sotto 
casa il Primo Maggio. 

Dal salumiere al pescivendolo, dal ma
cellaio al farmacista, ma pure bar, cinema e 
ritrovi, tutti gli esercizi pubblici di Secon-
digliano, un popoloso quartiere a nord del
la città, da due giorni sono chiusi, aderendo 
in tal modo aH'«invito» dei camorristi. 

Tutto ciò, naturalmente, non lo ha rac
contato la polizia, mobilitata da ieri matti
na nel quartiere inutilmente, dal momento 
che finora nessun commerciante ha osato 
dire la vera ragione dell'insolita serrata. 
Sono state le denunce di cittadini, allarma

ti dall'ampiezza del fenomeno e dalle pun
te altissime che ha raggiunto la delinquen
za nelle loro strade, a dare la notizia alla 
stampa. 

«Neppure le farmacie sono aperte», han
no raccontato preoccupati. Dal canto loro i 
commercianti con i giornalisti non fanno 
cenno delle ragioni della «serrata». 

«Vado al mare — ci ha detto uno di essi 
— è una così bella giornata!», mentre poco 
prima aveva raccontato a un suo cliente 
che erano venuti, pistola alla mano, a chie
dergli di «commemorare» così il camorrista 
ucciso. E tuttavia appare strana una tale 
mobilitazione di forze da parte della ca
morra solo per listare a lutto un quartiere. 

Il pregiudicato ucciso dai cutoliani saba
to scorso era solo un «graduato», e non un 
boss di prima grandezza; e anche se lo fosse 
stato, è difficile pensare che ai camorristi 
possa far piacere trovarsi con il quartiere 
presidiato dai poliziotti e questo soltanto 

per «onorare» un defunto. A meno che non 
si sia passati a forme di dimostrazione di 
forza completamente nuove, più raffinate, 
che fanno pensare più a un'organizzazione 
politica che a un clan di delinquenti: invece 
di ammazzare uno o più avversari, si dimo
stra che si ha la possibilità di mobilitare 
centinaia di persone. 

In tal caso la presenza delle forze dell'or
dine non reca danno, anzi, prova che il pia
no è perfettamente riuscito. 

In ogni modo qualunque sia stato il dise
gno dei delinquenti un quartiere intero ha 
subito la loro violenza mentre gli esercenti 
hanno accettato di seguirne gli ordini. 

Un'altra terribile prova dello stato di de
grado in cui è costretta la città da quando si 
è accesa una tremenda lotta per il potere 
fra le bande, che, ormai, non rinunciano 
più a nessuna forma di lotta per affermare 
il loro predominio. 

Modifiche alla «180»: 
c'è il rìschio di una 
nuova segregazione 

Il governo ripropone il ricovero coatto dei malati di mente in 
strutture ospedaliere - Poteri alla polizia - Prime critiche 

ROMA — / malati di mente saranno di nuovo 
segregati? Verranno riesumate contro di loro 
forme di violenza e di intervento poliziesco 
che sembravano cancellate per sempre? Il di' 
segno di legge varato nei giorni scorsi dal con
siglio dei ministri per modificare la legge 180 
(riforma psichiatrica) presenta questo perico
lo e già la polemica si è accesa. 

Il ministro liberate della Sanità, Altissimo, 
ha subito messo le mani avanti affermando: 
*No, non è una legge che muore, è una legge 
che abbiamo migliorato: E il sottosegretario 
de, Orsini, ha scritto nella relazione al disegno 
di legge che non si tratta di 'ritorni al passa
to» ma dell'esigenza di 'affrontare vuoti e 
guasti della vecchia normativa: Vecchia per 
modo di dire, dato che la legge 180 (poi trasfe
rita nella legge generale di riforma sanitaria) 
è in funzione da appena quattro anni. 

Che vi fosse l'esigenza di una normativa per 
rendere più agevole l'applicazione della « 180» 
era chiaro da tempo. Il problema, prima anco
ra che dalle forze politiche e culturali: era sta
to drammaticamente posto dalle stesse fami
glie dei malati mentali in quelle città e regioni 
dove alle inadempienze del governo si erano 
aggiunte resistenze e lentezze di amministra
zioni locali e di operatori ostili al cambiamen
to. 

Le situazioni più angosciose erano esplose 
laddove si era proceduto a dimissioni selvagge 
dai manicomi (invece della gradualità previ
sta dalla '180») senza garantire, contempora
neamente, la creazione e il funzionamento dei 
servizi territoriali previsti dalla riforma, sca
ricando tutto il peso del ritorno a casa degli ex 
ricoverati esclusivamente sulle famiglie. 

La legge 180 ha invece dimostrato la sua 
validità (almeno in 15 province) dove te strut
ture alternative ai manicomi (centri di igiene 
mentale, servizi all'interno degli ospedali, ca
se-famiglia, appartamenti protetti, comunità 
alloggio, ecc.) sono state realizzate. E tuttavia 
le stesse associazioni di famiglie dei malati, 
pur chiedendo un aiuto, hanno sempre rifiu
tato il ritomo ai manicomi, sotto qualsiasi for
ma. 

Il progetto governativo non parla certo a-
persamente di ritorno ai manicomi; introduce 
però nuove strutture che ne hanno in sostanza 
le stesse caratteristiche. All'articolo l del di
segno di legge (che dovrebbe sostituire l'art. 34 
della legge di riforma sanitaria riferito alla 
psichiatria) si ridefiniscono i compiti dei ser

vizi psichiatrici nell'ambito delle Unità sani
tarie locali, rovesciando in pratica i criteri 
della riforma: infatti i servizi territoriali che 
la legge 180 pone al centro dell'intervento sa
nitario e sociale, in alternativa ai manicomi, 
sono declassati alle sole prestazioni ambula
toriali e domiciliari (addirittura se ne prevede 
l'affidamento alle Università in regime di au
tonomia, estraniandole dal servizio sanitario 
e dalle USL), mentre divengono centrali nuovi 
*servizi sanitari psichiatrici presso strutture 
per spedalità residenziale protratta». 

Si precisa che 'il trattamento sanitario ob
bligatorio per malattia mentale viene prestato 
in condizioni di degenza ospedaliera quando 
esistono alterazioni psichiche che richiedano 
la necessità di urgenti interventi terapeutici 
se gli stessi non vengano accettati dall'infer
mo*. 

Viene, in sostanza, riproposto il ricovero 
coatto. Chi lo esegue? 'Nei casi di urgente ne
cessità che richiedano l'immediata protezione 
dell'infermo, e ove non sia possibile l'interven
to tempestivo del dipartimento di salute men
tale, l'autorità di P.S. (ma non si chiama Poli
zia di Stato? - Ndr) provvede all'accompagna
mento dell'infermo stesso al più vicino centro 
ospedaliero...». Nell'articolo 2 del disegno di 
legge governativo (in sostituzione dell'art. 35 
della legge di riforma) si aggiunge che l'inter
vento della polizia deve essere convalidato dal 
medico psichiatra della USL e dal sindaco 
(che notifica il ricovero coatto al giudice) «en
tro 48 ore», ciò che riduce fortemente le attuali 
disposizioni garantiste a tutela dei diritti e 
della dignità del cittadino. 

Vengono invece ampliati i posti-letto dei 
reparti psichiatrici ospedalieri: non più di 15 
disponeva la legge 180, ora si propongono do
tazioni 'di non meno di 15 posti-letto e in ogni 
caso di un posto-lètto ogni 10 mila abitanti». 

Una prima reazione critica alla proposta 
del governo si è avuta ieri con una dichiara
zione del segretario nazionale della Funzione 
pubblica CGIL Rino Giuliani. 'Il provvedi
mento — afferma — stravolge e mortifica i 
contenuti innovatori della riforma psichiatri
ca reintroducendo il fermo di polizia e ridefi
nendo la segregazione e la separatezza nei 
luoghi di cura dei disturbi psichici, reintrodu
cendo di fatto il neomanicomialismo territo
riale». , 

CO. t . 

Dovrà testimoniare anche Scotti 

Per il documento falso 
sul caso Cirillo 

interrogato Patriarca 
ROMA — Il sostituto procu
ratore Antonio Marini, che 
indaga sulla vicenda del do
cumento falso sul caso Ciril
lo pubblicato da l'Unità, ha 
Interrogato ieri mattina 
Francesco Patriarca, sotto
segretario alla marina mer
cantile. Il suo nome, com'è 
noto, figura accanto a quello 
del ministro dei beni cultu
rali Vincenzo Scotti nel falso 
documento, che fu preparato 
e passato alla giornalista 
Marina Maresca dal presun
to informatore dei servizi se
greti Luigi Rotondi. 

Patriarca ha testimoniato 
per circa un'ora. Dopo avere 
ripetuto di non essere stato 
tra 1 protagonisti delle vìsite 

segrete al boss Raffaele Cu
tolo nel carcere di Ascoli Pi
ceno, l'uomo politico ha ri
sposto ad alcune domande 
del magistrato tendenti a 
chiarire le ragioni per le qua
li li suo nome era stato Inse
rito nel documento falso sul 
caso Cirillo, assieme a quello 
del ministro Scotti. Lo stesso 
Scotti sarà ascoltato dal Pm 
Marini domani mattina. 

Il magistrato entro questa 
settimana interrogherà nuo
vamente Marina Maresca, il 
libertà provvisoria da dieci 
giorni. Quindi formalizzerà 
l'inchiesta, passando gli atti 
al giudice istruttore, come 
richiesto dall'avvocato Luigi 
Di Mtjo, difensore di Marina 

Maresca. L'altra sera il dot
tor Marini aveva sottoposto 
ad un altro lungo interroga
torio Luigi Rotondi, detenu
to a Regina Coell. Il magi
strato è tornato a porgli tut
ta una serie di domande per 
capire chi sono 1 mandanti 
dell'operazione da luì porta
ta a termine fabbricando il 
documento falso e passando
lo alla sua amica giornalista. 
Inoltre il magistrato ha cer
cato di capire il movente del-
l'.operazione-falso», il quale 
rappresenta un capitolo an
cora oscure dello scandalo 
del riscatto-Cirillo. Ma Ro
tondi, che ha deposto per ol
tre sette ore, ha continuato a 
coprire 1 suoi «padrini». 

Ma la bravura dei medici dello «Spolverini» di Ariccia trova ostacoli di ogni tipo 

È nata in un ospedale pubblico di Roma 
la «speranza» per un ragazzo paralizzato 

ROMA — Un ragazzo siciliano rima
sto completamente paralizzato in se
guito ad un incidente stradale, forse 
potrà tornare alla sua famiglia, al suo 
lavoro e riprendere a vivere normal
mente. Il 'miracolo» questa volta non 
viene da una delle sofisticate e cele
brate cliniche priiate americane o 
svizzere; questa volta il -naggio della 
speranza- ha avuto un ^rcorso più 
breie: da Ragusa ad Ariccia. a pochi 
chilometri dalla capitale, e il mento va 
tutto ad un ospedale pubblico, al suo 
personale sanitario. Anche se il 'Luigi 
Spolienni-. l'istituto specializzato 
che sta curando il ragazzo, anziché es
sere valorizzato e potenziato, incontra 
ostacoh e atiraiìrza ux rzc-m'i'o o«-
sai critico. 

Antonio Bagheri — 16 anni, di Ra
gusa, aiuto pasticciere — tomaia a 
casa dal lavoro in motoretta. £ stato 
investito da un automobilista che è 
fuggito Rimasto sulla strada senza 
soccorso per alcune ore, il ragazzo è 
stalo trasportato all'ospedale cittadi
no; poi. nella notte, il trasferimento 
d'urgenza a Catania dove è stato ope
rato al cranio perché un ematoma mi
nacciava di farlo morire. Dopo l'inter
vento chirurgico Antonio è stato ripor
tato a Ragusa, vivo ma paralizzato 

Dopo un mese di inutili tentativi i 
medici, non sapendo più cosa fare, 
lanciato un appello ai giornali, alla 
radio e alla televisione. Qui a Roma la 
nottua apparsa tuli''Unità» viene se
gnalata al professor Dui ho Piantoni, 

primario deWospedale di Ariccia. Vie
ne stabilito un contatto telefonico con 
i medici di Ragusa e in pochi giorni il 
ragazzo. può raggiungere l'ospedale 
• Luigi Spolverini» ed esservi ospitato 
assieme ai genitori. Ora le condizioni 
di Antonio sono notevolmente miglio
rate: ha ripreso a parlare, mangia da 
solo, legge e scrive, comunica. 

- L'evoluzione è positiva • ci assicura 
il dottor Marcello M. Pierro, neuropsi
chiatra, che fa parte dell'equipe cu
rante. -Ma per carità, non parliamo di 
miracoli, i nostri timori non sono del 
tutto scomparsi». Il dottor Pierro ci 
spiega che l'tnterrogativo più serio ri
guarda i danni causati dal trauma 
cranico fubUo dal ragazzo nella cadu
ta. La speranza é che questi uùnr,i rtzn 
siano irreiersibili Occorrono controlli 
e tempo per stabilirlo. Poi ci sono gli 
ostacoli determinati da una malattia 
ereditaria dello sviluppo osseo che 
produce grosse calcificazioni nel tes
suto muscolare 
• E tuttavia i miglioramenti ci sono, 

le calcificazioni tendono lentamente a 
ridursi permettendo i primi moiimen-
ti -/ nostri sforzi — ci spiega ancora il 
dottor Pierro — puntano a rimetterlo 
m piedi, a farlo camminare». 

•Certo — aggiunge il medico con un 

J esto di stizza, quasi rabbioso — ab-
tomo bisogno di un clima di tranquil

lità e di fiducia. Mi dica lei se è possi
bile fare ricerca e fare le cure in spazi 
così angusti», e ci mostra il •buco*. 
uno stanzino di pochi metri quadrati, 

dove da anni ormai egli è costretto a 
lavorare. Poi ci accompagna ad una 
rapida visita dei reparti dove decine e 
decine di malati sono sistemati in lo
cati un tempo usati come palestre, con 
servizi igienici assolutamente insuffi
cienti. 

Ma perché questa angustia? Perché 
le capacità e la voglia di lavorare, ven
gono così frustrati? C'è uno scandalo, 
uno scandalo incredibile, allucinante 
dietro questa assurda situazione. 

L'ospedale 'Luigi Spolverini», uni
co in tutta l'Italia centro-meridionale 
in grado di assicurare un ricovero an
che prolungato a tutti coloro che han
no bisogno di cure riabilitative e at-
j.-«»o»o aJ altissima livelle per la rie
ducazione motoria di tutte le minora
zioni dovute a paralisi o fratture (inci
denti stradali, sul lavoro, infortuni 
sportivi) e alla vecchiaia, rischia di ri
manere bloccato, di non poter più fun
zionare perché i lavori di consolida
mento e di ampliamento cominciati 
cinque anni fa sono rimasti a metà. 

Da tre anni due divisioni dell'ospe
dale tra le più importanti — quelle 
per la fisiatria — sono quasi comple
tamente inutilizzabili perché, appun
to, l'ala dell'edificio in cui si trovava
no, dichiarata pencolante da una pe
rnia su cui ancora si nutrono dubbi, è 
stata fatta sgomberare. In pochi mesi 
— questo l'impegno delle ditte appai-
tatrici — i lavori di sistemazione a-
irebbero dovuto consentire il ritomo 

allo normalità, anzi si sarebbero dovu
ti creare nuovi spazi. 

I lavori vennero affidati dalVallora 
consiglio di amministrazione (poi di
sciolto) a ditte venute da fuori (una 
dalla Campania) che hanno intascato 
un miliardo e mezzo e poi sono sparite, 
lasciando persino una gigantesca gru 
nel bel mezzo deWedificio. Neppure i 
nuovi organi di governo sanitario 
(USL, Comune, Regione) hanno sapu
to superare V'impasse», individuando 
responsabilità e assicurando il com
pletamento dei lavori. 

Proprio nei giorni scorsi i sanitari 
dello 'Spolverini- si sonofatti promo
tori di un convegno regionale sulla ria
bilitazione: la partecipazione di medi
ti, Fictrrzztz'L, /t2?e?r--an:jii giunti da 
tutti gli ospedali e istituti del settore è 
andata oltre ogni aspettativa, segno 
del prestigio che gode l'istituto di A-
riccia. 

• Vede — ci dice il prof. Piantoni, 
che oltre ad essere primario e diretto
re della scuola di terapisti si è anche 
accollato l'onere, sia pure provvisorio, 
di direttore sanitano — il nostro con
vegno abbiamo dovuto farlo nella scuo
la sindacale della CGIL, Dove altri
menti? Non abbiamo spazio neppure 
per i malati. Noi e loro, qui, ci sentia
mo come terremotati. Ma non ci ar
rendiamo, lo scriva, non ci arrendia
mo». 

Concetto Testai 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
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SITUAZIONE: ad una distribuzione di pressioni livellata con valori I 
menta superiori alla media fa riscontro in quota u t * circolezione «a aria 
calda a moderatamente umida di provenienza meridionale. Pafturbaxianl 
atlantiche provenienti dall'Europa nord-occidentale ai portano vara© I* 
Europa centrala • successivamente tendono ad interessare ancha H 
regioni settentrionali a marginalmente quella centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA; sulla ragioni settentrionali inlzie*m»nt» data < 
reinventa nuvoloso ma durante il corso dalla giornata tendenza i 
tiRt» con alternanza di annuvolamenti • schiarite. E aula ragioni carili a* 
ampia zona di sarano sulla rascia tirrenica, nuvoteshè hiagotara prava,. 
lentamente stratificata suMa fascia adriatica. Su**rte*e msildloness tem-
po buono con cielo scarsamente nuvoloeo o aerano, l a tsmpaiatwa 
tende ad aumentare specie sull'Italia centrala a sull'Italia meMdionare. 
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Partono le lotte per i contratti 
Conf industria: «Ora la disdetta» 
Nervosa reazione degli industriali privati alle scelte del sindacato - La riunione della Federazione unitaria con le categorie -
Garavini: «È un attacco alla nostra rappresentatività» - Lama e Camiti parlano di una stretta anche con il governo 

ROMA — L'azione di lotta di 
tutti i lavoratori impegnati 
nei rinnovi contrattuali e de
stinata a rafforzarsi con nuo
ve aggregazioni e a caricarsi 
di contenuti politici. Si va, in 
sostanza, verso uno sciopero 
dell'industria, dell'agricoltu
ra e dei servizi. Una risposta 
al padronato che ha scelto la 
linea dello scontro frontale, 
ma anche a un governo che 
atenta a misurarsi con una 
politica economica antireces
siva. Questa l'indicazione 
scaturita dalla riunione di ie
ri tra la Federazione unitaria, 
le organizzazioni di categoria 
e le strutture regionali. Sono 
state anche decise una serie 
di iniziative (sul mercato del 
lavoro, sulle riduzioni d'ora
rio, sulla professionalità, sul 
Mezzogiorno e sulle politiche 
di settore) a sostegno della li
nea affermata dal sindacato 
anche con le piattaforme 
contrattuali. 

Nelle stesse ore nel palazzo 
della Confindustria, all' 
EURt si discuteva sull'oppor
tunità di mettere all'ordine 
del giorno della prossima as
semblea generale anche la 
questione della disdetta della 
scala mobile. Una reazione 
nervosa allo sforzo di far e-
mergere il significato politico 

del conflitto d» cui Garavini 
parlava nella relazione all'in
contro sindacale. All'ampiez
za delle esigenze e degli inte
ressi che il sindacato intende 
rappresentare, si contrappo
ne — ha rilevato il segretario 
confederale della CGIL — un 
attacco ai diritti e ai poteri di 
contratta7ior.c a tulli i ìiveiii 
con un «cartello dei no» che 
nega, appunto, la rappresen
tatività stessa del sindacato. 

In realtà, le mire del pa
dronato — su questo ha insi
stito Luciano Lama, nel suo 
intervento — vanno oltre i 
rinnovi contrattuali: «Sono o-
biettivi che mirano a ridi
mensionare il molo del sin
dacato come agente contrat
tuale, a modificare i rapporti 
di forza tra le classi e a spo
stare gli equilibri politici». 
Per questo — ha aggiunto il 
segretario generale della 
CGIL — le posizioni più ol
tranziste della Confindustria 
•parlano a noi, ma devono 
parlare anche ad altri». 

Al governo, innanzitutto. Il 
sindacato da dieci mesi chie
de, al tavolo del negoziato di 
palazzo Chigi, che 1 esecutivo 
opponga una politica di sele
zione degli investimenti, di 
controllo del mercato del la
voro e di qualificazione della 

spesa pubblica, a quelle forze 
politiche e imprenditoriali 
che vogliono approfittare 
della congiuntura recessiva. 
Ma il governo tè rimasto sor
do e muto», è la denuncia di 
Pierre Camiti in un articolo 
pubblicato dal «Mondo». 

Di qui, l'esigenza di non se
parare i due fronti di mobili
tazione. Le piattaforme con
trattuali - ha detto Garavini 
— affermano una logica di 
recupero del potere d'ac-

§uisto, ma anche di crescita 
ella produttività attraverso 

un intervento diretto del sin
dacato sulla riorganizzazione 
della produzione, sull'orga
nizzazione del lavoro e sui 
ruoli professionali. E tutto 
questo s'incontra natural
mente con le rivendicazioni 
avanzate a palazzo Chigi. Al

l'atteggiamento «distruttivo 
e revanchista» della Confin
dustria si oppone, coaì, il prò-
fiosito sindacale di garantire 
'autonomia contrattuale del

le singole categorie all'inter
no di un coordinamento sull' 
ispirazione politica di fondo 
dell'impegno per il cambia
mento. 

È, questa linea, una chiara 
risposta all'obiezione sullo 
sciopero «surrogato» che si è 
affacciata anche all'interno 
del sindacato. Certo, riman
gono posizioni come quella di 
Mattina sulla «distinzione» 
dei due fronti, ma lo stesso 
esponente della UIL ha am
messo che, al di là di nuovi 
«appuntamenti di merito» 
con il governo, il prossimo di
rettivo unitario non può non 

trarre le somme del confron
to svoltosi fino a quel mo
mento, decidendo — nel caso 
— azioni di lotta «con tutte le 
conseguenze politiche che 
comportano». Sembra, così, 
cadere la maggiore obiezione 
sollevata dai. socialisti all'ul
timo direttivo. 
• Le lotte partono subito, 

con i metalmeccanici, i tessili 
e la Regione Emilia Romagna 
in sciopero il giorno 14 (e Ga
ravini ha espresso il «pieno 
sostegno» della Federazione 
unitaria all'iniziativa). Pochi 
giorni dopo, il direttivo uni
tario deciderà le modalità, la 
durata e, soprattutto, l'esten
sione, dell'iniziativa generale 
di mobilitazione. Si afferma, 
così, la consapevolezza che 
anche lo scontro contrattuale 

è tale «che nessuna categoria 
— lo ha detto il segretario ge
nerale della CISL, conclu
dendo la riunione — può vin
cerlo da solo». E questa realtà 
implica — hanno affermato 
Lama e Camiti quasi con le 
stesse parole — la massima 
unità. 

Le divisioni bisogna susci
tarle nel campo avverso, a-
gendo sulle contraddizioni di 
quel fronte. Lama ha parlato 
di timidi distinguo dell'Inter-
sind. Garavini ha richiamato 
anche certi segnali della Con-
fagricoltura e della Confapi. 
Ma sono proprio le ultime 
scelte delia Confindustria 
(sulla scala mobile, ad esem
pio) a dire che i giochi non 
sono affatto chiusi. 

p. c. 

/ / 12 ferme le fabbriche di bus 
2000 miliardi dà spendere 
ROMA — Il coordinamento nazionale della Firn delle imprese 
che producono autobus ha deciso una giornata di lotta e di 
mobilitazione per il 12 maggio per protestare contro la crisi nel 
settore. > 

Oltre duemila miliardi stanziati dal governo con la legge 151 
del 1981 sul fondo nazionale dei trasporti — ha denunciato ieri 
in una conferenza stampa la Firn — devono ancora essere spesi 
dalle Regioni. Il settore sta ristagnando tanto che nel suo primo 
quadrimestre dell'82 le ore di cassa integrazione sono state ben 
500.000. 

Insomma, mentre si aspetta, i duemila miliardi vengono erosi 
dall'inflazione mettendo a repentaglio migliaia di posti di lavoro 
(il settore, infatti, occupa oltre seimila lavoratori mentre l'indot
to occupa non meno di trentamila addetti). 

MILANO — Telecomunica
zioni. ovvero nuovo Eldorado 
del potere. Per ora, tra De e 
Psi, è solo una guerra di posi
zione. Ma a maggio, quando 
molti consigli di amministra
zione dovranno essere rinno
vati, probabilmente scoppierà 
una guerra vera. La posta m 
gioco, come si dice, è in effetti 
molto alta: è il controllo, an
che politico, di un settore vi
tale della società italiana del 
futuro. È. in buona sostanza, 
il controllo sull'informazione 
nell'accezione più ampia del 
termine. Ma non si creda sia 
soltanto un balletto di poltro
ne, l'ennesimo. I problemi da 
affrontare sono in realtà assai 
complessi: di natura economi
ca, finanziaria, tecnologica, e, 
appunto, politica. Vediamoli 
con l'aiuto del parlamentare 
comunista Lucio Libertini, 
responsabile della sezione di 
lavoro del Pei che si occupa di 
questa materia. Il partito, tra 
l'altro, sta preparando un 
convegno sulle telecomunica
zioni, che si svolgerà il 21 
maggio, cui si annette molta 
importanza. 

Partiamo dal gruppo Stet, 
a partecipazione statale, che 
controlla sia l'azienda mani
fatturiera (l'Italtel)sia quella 
di servizi (la Sip). Il gruppo 
naviga tuttora in acque agita
te. Il suo motore principale, la 
Sip. ma anche l'altro, l'Italtel, 
girano con difficoltà. La si
tuazione finanziaria è pesan
te, stentano i processi di rior
ganizzazione, mentre centi
naia di migliaia di richieste di 
installazione telefonica resta-

Si chiama telecomunicazioni 
il nuovo Eldorado del potere 
no insoddisfatte. Ma, come 
tutti ormai sanno, il nostro 
paese ha la non invidiabile 
peculiarità di avere non una 
ma più aziende di servizi. L' 
altra importante, dopo la Sip, 
è l'Asst, che non dipende co
me la prima dal ministero del
le Partecipazioni statati ma 
da quello delle Poste. E anche 
la Àsst vede crescere rapida
mente il suo disavanzo e le 
sue difficoltà finanziarie. La 
Sip, alla fine dell'81, aveva 
8.041 miliardi di indebita
mento, 80% a lungo e 20% a 
medio termine. L'anno prece
dente, il deficit del conto eco
nomico era stato di 530 mi
liardi; nel 1981 il disavan :o è 
stato coperto, anzi si è deter
minato un utile, grazie all'au
mento tariffario, ad espe
dienti finanziari come la cas
sa conguaglio e il sovrapprez
zo. e alla quasi soppressione 
del canone di concessione che 
la Sip paga allo Stato. Ma an
che ammettendo che l'insie
me di queste misure diven-
ti.per così dire, cronico, ha 
ammesso la Sip davanti alla 
commissione del Senato, non 
si eviterà l'aumento dell'inde
bitamento per mille miliardi 
all'anno 

Intanto resta difficile an
che la situazione dell'ltaltel, 

l'azienda che produce appa
recchiature di commutazione 
telefonica destinate alla Sip. 
Non che manchino segnali 
positivi. Il piano strategico a-
dottato dall'amministratore 
delegato Marisa Bellisario, 
per esempio. Ma, anche qui, a 
quali condizioni può decolla
re il progetto, basato sul pas
saggio dalle tecnologie elet
tromeccaniche quelle elettro
niche, una vera rivoluzione 
tecnologica? Prima di tutto al
la condizione che il piano del
le telecomunicazioni venga 
varato in tempi rapidi (con 
relative quote di commesse 
Sip), e poi che si abbiano fi
nanziamenti adeguati per la 
ricerca e per il Sud, ma non 
solo. Il piano della Bellisario 
prevede anche che vi sia una 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, che l'occupazione si ri
duca di altre 5.500 unità, e, 
infine, che la Sip continui a 
farsi pagare le forniture a 
prezzi mediamente superiori 
a quelli del mercato mondiale. 
In questo caso si dovrebbe a-
vere un risanamento alla fine 
dell'83 ed un rilancio alla fine 
dell'86. Il punto infatti qual 
è? Che la convivenza di Sip e 
Italtel nella Stet (perdonate 
il bisticcio di sigle) ha genera
to ritardi, confusione e ineffi

cienza. Per anni, con mar
chingegni di vario tipo, l'a
zienda di servizi ha •coperto
la crisi della manifatturiera, 
la quale crisi, ad un certo 
punto, è venuta ctamorosa-
mente in superficie. 

Questa, parziale e succinta, 
la foto del settore. Che cos'ac
cade oggi* La •politica- — ma 
forse si dovrebbe coniare un 
neologismo apposta: la 'par
titica» — irrompe nello sce
nario economico-finanziario-
produttivo. I socialisti, infat
ti, starebbero facendo pressio
ni sulla Stet con un discorso 
di questo tipo: la sopravvi
venza del gruppo in cambio di 
una maggiore influenza del 
partito sul settore. Rientra in 
questa linea il progetto di 
concedere alla Sip, a scatola 
chiusa, aumenti tariffari, cas
sa conguaglio, riduzione del 
canone, ricapitalizzazione, e 
di trasferire parti •ricche» del 
servizio — compresi i nuovi 
servizi offerti dalle moderne 
tecnologie — dall'Asst alla 
Sip? Uno dei posti-chiave che 
i socialisti avrebbero chiesto 
sarebbe, appunto, la direzio^ 
ne generate della Sip. 

Se davvero le cose stanno 
così, si tratta di un progetto 
che trova spazio nella crisi 
della Sip e del settore. Qual è 

il suo punto di forza? È il fatto 
che rappresenterebbe comun
que una proposta di raziona
lizzazione. Il suo lato negati
vo però è che essa non risolve
rebbe affatto il problema di 
una riorganizzazione totale, e 
lascerebbe dunque aperte 
motte delle questioni esisten
ti, fondandosi su compromes
si parziali. In questo proget
to, insomma, ciò che verrebbe 
privilegiato è ancora un nuo
vo equilibrio di potere a dan
no di un'ipotesi di coerente 
riordino e sviluppo. La De, da 
parte sua, appare divisa. Una 
parte sarebbe schierata attor
no al ministero delle Poste e 
all'ASST; un'altra parte, le
gata alla Sip e alla Stet, sa
rebbe più disponibile al pro
getto De Michelis. 

Ma il Pei che cosa propone? 
•Il partito, dice Libertini, in
nanzitutto non ha alcuna in
tenzione di assistere inerte a 
questa guerra tra De e sociali
sti. Il progetto è di avviare, 
contemporaneamente al con
vegno del 21 maggio, una serie 
di confronti con le altre forze 
politiche, coi sindacati, e di
spiegare al massimo grado la 
sua forza parlamentare per 
sostenere le proprie idee*. 

Che sono chiare ed ispirate 

alla preoccupazione di af
frontare i problemi attuali e 
di attrezzare il Paese ad un 
futuro tecnologico sempre più 
ravvicinato. Il Pei propone 
intanto che ci sia un'unica a-
zienda di servizi e che sia un' 
azienda pubblica, autonoma e 
responsabile del proprio equi
librio economia (escludendo 
cioè interventi statali a ripia
no di eventuali deficit): la at
tuale pluralità di aziende è 
pura follia. Il processo di u-
nificazione dovrà essere gra
duale? In questo caso i comu
nisti vogliono che non si tratti 
di una gradualità senza fine, 
come spesso accade in Italia, 
ma che sia, al contrario, un 
processo ben definito, con 
tappe precise e scadenze de
terminate, fino a quella fina
le. 

Se ciò avverrà, ma solo in 
questo caso, il Pei accetta an
che l'idea del mantenimento 
della cassa conguaglio e della 
riduzione del canone. I comu
nisti, infine, sono dell'avviso 
che un accordo tra l'azienda 
produttrice di telecomunica
zioni (l'Italtel) e la più impor
tante azienda nazionale di in
formatica, VOlivetti, giove
rebbe, oltre che allo sviluppo 
della telematica in Italia (la 
telematica è l'applicazione 
dei computer alle telecomuni
cazioni), ad un rafforzamento 
dell'autonomia tecnologica 
del Paese. Ma il punto politi
co vero è che il Pei, in questa 
battaglia, non si tirerà da 
parte. 

Edoardo Segantini 

Quale politica agricola? Sinistra CEE a confronto 
Al Parlamento europeo di Bruxelles incontro tra comunisti e socialisti italiani, francesi e greci (PASOK e PC interno) 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — La sinistra 
europea cerca una strategia 
comune per giungere ad una 
riforma della politica agrico
la comunitaria, 1 cui effetti 
perversi contribuiscono at
tualmente ad aggravare gli 
squilibri regionali nell'ambi
to ""ella CEE e di ogni singolo 
paese e colpiscono in partico
lare 1 paesi più deboli dell'a
rea mediterranea. 

Un interessante incontro 
si è avuto Ieri al Parlamento 
europeo, tra i rappresentanti 
del comunisti italiani, dei so
cialisti Italiani, dei socialisti 
francesi, del comunisti greci 
(PC Interno) e dei socialisti 
greci (PASOK). Su un prece
dente Incontro si era discus
so del problemi connessi alla 
produzione di latte e di carne 
e più In generale all'agricol
tura continentale. È stato 
uno scambio di informazioni 
e un confronto di idee tra le 
sinistre dei tre paesi medi
terranei che fanno parte del
la comunità sui limiti del 
mercato del vino, dell'olio, 
degli ortofrutticoli, sulle dif
ficoltà del produttori, sulle 
possibilità di allargare a 
queste produzioni garanzie 

comunitarie. 
Su molti punti in discus

sione ci sono state valutazio
ni e opinioni diverse ma un 
largo accordo è emerso sulla 
necessità che le produzioni 
mediterranee entrino a far 
parte integrante della politi
ca agricola comunitaria e 
che a promuovere lo svilup
po dell'agricoltura mediter
ranea vengano predisposti 
non solo interventi di merca
to ma. soprattutto, misure 
strutturali. «Prevediamo di 
continuare questo confronto 
— ci ha detto la compagna 
Carla Barbarella — con altri 
sui problemi concreti della 
revisione della politica agri
cola comunitaria e sulle que
stioni di struttura delle no
stre agricolture. Non possia
mo attendere passivamente 
che una nfor.T.a della politi
ca agricola ci Venga regalata 
dal consiglio o dalla com-
•TiiSciGnc. L» uii«TT*0 C0r,óìbi*0 
agricolo ne ha dato una nuo
va conferma. Nei propositi 
innovativi della commissio
ne della volontà del ministro 
Bartolomei di introdurre 
cambiamenti qualificati non 
è rimasta traccia. Non solo, 

ma nella stessa fissazione 
dei prezzi agricoli si son fatti 
passi indietro sulla strada 
della vecchia filosofia. Per 
noi è stata una trattativa del 
tutto insoddisfacente*. 

Sono rilievi pienamente 
condivisi dall'on. Ngenopu-
los del PASOK che h i parte
cipato all'incontro: «La poli
tica agricola comunitaria — 
ha detto l'esponente del par

tito socialista greco — è sta
ta concepita per un'Europa a 
sei. Dobbiamo modificarla 
introducendovi prodotti me
diterranei. I tre paesi del Me
diterraneo hanno interessi 
comuni e possono trovare 
una base di azione comune, 
quale già si è delineata nella 
trattativa per i prezzi agrico
li. Ma ritengo possibile tro
vare solidarietà ed impegno 

a difesa dell'agricoltura me
diterranea anche tra le forze 
di sinistra dei paesi non me
diterranei*. 

II portavoce dei comunisti 
greci Provatos aggiunge: «Le 
sinistre dei paesi mediterra
nei possono trovare, su que
sto problema, una politica 
comune, e costituire uno 
schieramento che impedisca 

l'approfondirsi della spacca
tura tra nord e sud nella po
litica agricola. Uno schiera
mento che può diventare de
terminante* con l'entrata, 
nella Comunità, della Spa
gna e del Portogallo, e col so
stegno, che non è da esclude
re "a priori", della sinistra 
dei paesi continentali*. 

a. b. 

Il 13 a Roma primo attivo CGIL 
lavoratori disoccupati e precari 

Agricoltura: servono 
aiuti, dicono i 
contadini a Spadolini 
ROMA — InconVio ieri a Palazzo Chigi tra Spadolini e le 
or£7.n*?z?iionì contadine e professionali (Confcoltivatori. 
Coldiretu e Confagricoiiura). Ationiine dei giorno ì risultiti 
ottenuti dal governo italiano alla C*e e. in modo particolare. 
per discutere il •compromesso- che si sta profilando tra i 
ministri agricoli sullo spinoso tema dei prezzi agricoli. Una 
riunione in grande stile, dunque. Unto che erano presenti 
oltre al presidente del Consiglio e le organizzazioni di catego
ria anche cinque ministri (Colombo, Andreatta, Signorile, 

Bartolomei e Abis) e il sottosegretario alla Presidenza. Com
pagna. Il presidente Spadolini ha presentato il •compromes
so* Cee come un risultato «che recepisce in maniera equilibra
ta gli obiettivi principali che il governo sì era prefisso». 
- Ce organizzazioni contadine e professionali pur apprezzan
do la novità di voler instaurare rapporti più sistematici tra 
governo e mondo agricolo hanno ritolto un appello affinché 
l'esecutivo si impegni a sostenere il settore agricolo (l'Italia 
investe nel settore meno di un terzo di quanto facciano ad 
esempio la Francia, la Germania e l'Olanda). La Confcoltiva-
tori (erano presenti alla riunione il presidente Avolio e il vice 
presidente Ognibene) in particolare ha sottolineato come il 
risaltato di Lasse»—teurgo sia. invree. magro soprattutto per il 
settore vitivinicolo e le produzioni mediterranee e allo scarso 
impegno con il quale la Cee ha affrontato la riforma della 
politica agraria. 

La ConfcoHivatori ha. infine, ottenuto tre incontri con i 
ministri del Tesoro, Bilancio e Finanze per definire interventi 
urgenti in agricoltura, il tema del credito e i problemi retatiti 
alle gestioni speciali delllnps. 

ROMA — Il 13 maggio si svol
gerà nelle sede della CGIL na
zionale il primo attivo dei lavo
ratori disoccupati e precari or
ganizzati, per fare il punto sulla 
attuazione delle scelte organiz
zative (tesseramento e costitu
zione dei «Comitati per il lavo
ro* nelle diverse istanze territo
riali, dalle zone, ai comprenso

ri. alle regioni con la partecipa
zione dei sindacati di categoria) 
fatte dal recente congresso del
la Confederazione. 

Nel corso dell'attivo sarà di
scussa anche una ipotesi di 
•Piano nazionale per il lavoro» e 
si procederà alla costituzione 
del coordinamento nazionale 
dei nuovi soggetti sociali. 

In Italia ci sono otto milioni 
di poveri (un cittadino su sette) 
ROMA — 1115*7 delle famiglie italiane vive nella povertà: il dato 
è impressionante, si tratta di due milioni e seicentomila nuclei 
familiari per un totale di otto milioni di persone. E questo — in 
sintesi — il risultato della indagine condotta dal prof. Giovanni 
Serpellon sulla povertà in Europa e i cui risultati — già presentati 
alla CEE — sono stati illustrati ieri in una conferenza stampa a 
Roma. 

Nella indagine (basata sui dati disponibili al 1978) vengono 
considerati povere quelle famiglie che abbiano un reddito per due 
persone inferiore a 175 mila lire mensili. 

Per i lavoratori Unidal chiesto 
un incontro urgente al governo 
ROMA — La Filia (la Federa
zione unitaria dei lavoratori a-
limentaristi) è partita all'attac
co. Dopo la decisione del Cipi 
di respingere il provvedimento 
di cessa integrazione per cin
quecento lavoratori dellUnidal 
(ex Motta-Alemagna) ha chie
sto un urgente incontro con il 

governo per definire — come 
dice una nota della organizza
zione unitaria — il rispetto de
gli accordi. 

Più di cinque anni fa. infatti, 
le controparti (pubbliche e pri
vate) si erano impegnate a tro
vare una soluzione sulla mobili
tà. Ma tutto è rimasto sulla car
ta. 

Prezzi al consumo 
+ 0,9% ad aprile 
Contingenza: + 12? 
Oggi si riunisce la commissione per l'indice della scala mobile 
L'inflazione annua è calata al 15,5 - Il «dettaglio» del caro-vita 

ROMA — Ad aprile 1 prezzi 
al consumo sono aumentati 
dello 0,9%: lo ha reso noto 
Ieri l'Istat, che oggi farà co
noscere di quanto scatterà la 
contingenza a fine mese. Si 
pensa però che gli scatti sa
ranno 12. Il «tasso annuo di 
crescita» dei prezzi (Inflazio
ne) si colloca, con aprile, al 
15,5%. Vediamo in dettaglio 
le voci che hanno composto 
Il caro vita. 

L'alimentazione ha avuto, 
rispetto a marzo, un incre
mento dello 0,5% (le carni vi 
hanno Inciso per lo 0,2%); l* 
abbigliamento ha subito una 
maggiore Impennata: + 
1»5% (0,6% l'aumento del ve
stiario, 0,5% la biancheria 
personale, 0,3% le calzature); 
11 capitolo elettricità e com
bustibili è salito dello 0,3%, 
l'abitazione del 2,7%, 1 beni e 
servizi vari 1*1% (così suddi
viso: 0,3% 1 veicoli privati, 
0,2 gli articoli di uso dome
stico, 0,2 i servizi personali e 
della casa, 0,21 pubblici eser
cizi). Oggi si riunisce la com
missione, sempre alPIstat, 

per la valutazione del prossi
mo scatto di contingenza: si 
tratterà di 12 punti, o al mi
nimo di 11 punti, se l'indice 
della scala mobile si terrà 
sensibilmente al di sotto del 
«costo-vita» come è già avve
nuto nel mesi scorsi (se si at
testasse sullo 0,6% di au
mento, ad esempio, gli scatti 
maturati sarebbero 11). 

Dodici punti vorrebbe dire 
28.668 lire lorde in busta pa
ga. Se i punti maturati fosse
ro solo 11 — ma questa viene 
ritenuta un'ipotesi molto 
teorica — la cifra lorda sui 

salari e stipendi dei mesi di 
maggio, giugno e luglio sa
rebbe di 26.279 lire. Al netto, 
dodici scatti di contingenza 
corrispondono ad una som
ma variabile dalle 19 mila al
le 25.500 lire; se l punti sa
ranno solo 11, la cifra netta 
oscillerà da un minimo di 
17.500 ad un massimo di 
23.500 lire. Per finire, ecco 1* 
andamento del tasso annuo 
d'inflazione negli ultimi 5 
mesi: 17,9% (dicembre '81), 
17.3% (gennaio '82), 16,7 
(febbraio '82), 16,1 (marzo 
'82), 15,5 (aprile '82). 

/ cambi 
Dollaro USA 1297,25 
Dollaro can. 1057.30 
Marco tedesco 554 ,375 
Fiorino olandese 499 ,435 
Franco belga • 29 .45 
Franco francese 212 ,945 
Sterlina inglese 2342 .225 
Sterlina irland. 1918.85 

Corona danese 
Corona norv. 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogli. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

163.625 
215 .965 

663 .59 
78 ,627 

18.27 
12.479 

5.465 
1325.02 

Liquidazioni: alla Camera 
qualche «copertura» 
alle proposte del PCI 
ROMA — La maggioranza 
ha tradotto In concrete pro
poste di modifica su tre pun
ti la propria disponibilità al 
confronto con l'opposizione 
sulla legge per le liquidazio
ni. Il governo — che ha for
malizzate la intenzione di 
accorpare In soli tre articoli 
11 provvedimento — è stato 
invece meno aperto: ha detto 
qualche sì (più o meno con
vinto) ed anche del no. Ora 
vuole valutare con I gruppi 
del pentapartito e con esperti 
e ministri economici 1 riflessi 
finanziari di certe proposte. 
Per questo 11 lavoro prelimi
nare di esame del provvedi
mento slitta a domani. 

Questa, in sintesi, la gior
nata di ieri del Comitato ri
stretto della commissione 
Lavoro della Camera, incari
cato di verificare le possibili
tà di un reale miglioramento 
della legge sulla Indennità di 
fine lavoro, il cui varo do
vrebbe servire a evitare in e-
xtremis il referendum abro
gativo già indetto per la se
conda domenica di giugno. 

Il primo round dei lavori 
del comitato ristretto — pro
trattosi per oltre tre ore — 
s'era aperto con una mossa 
del governo destinata a ren
dere subito surriscaldato il 
dibattito. II presidente della 
commissione Lavoro, on. El
vio Salvatore, all'inizio di se
duta dava infatti comunica
zione che il governo aveva 
presentato alcuni emenda
menti che non toccano la so
stanza del provvedimento, 
bensì si limitano ad accorpa
re in 3 articoli il contenuto 
del 17 articoli da cui è costi
tuito 11 testo pervenuto dal 
Senato. 

Questa vera e propria gaf
fe del governo — che sottin
tende la volontà di ricorrere 
a voti di fiducia per superare 
minacciate manovre ostru
zionistiche — forniva al ra
dicale Tessati il pretesto per 
abbandonare il comitato ri-

• stretto, rinunciando a qual
siasi iniziativa per migliora
re la legge (e d'altronde fino 
a questo momento nessun e-
mendamento è stato presen
tato dal gruppo radicale). I 
deputati comunisti Pattanti 
e Ichlno, Invece, reagivano 
Immediatamente, rilevando 
l'Inopportunità del passo del 
governo e ottenendo l'accan
tonamento della sua propo
sta. Anziché facilitare un di
battito sereno — ha detto 
Pallantl — su some modifi
care In positivo la legge, te
nendo ars chi corìU; d5:";± di
sponibilità manifestata la 
scorsa settimana dal relato
re Cristoforl, dal capogruppo 
(DC) Marcii e dal sottosegre
tario al Lavoro Costa, con l'i
niziativa del governo sull'ac
corpamento degli articoli si 
dà Invece stimolo — ha detto 
Pananti — alle manovre o-
struzlonistlche. 

.Pallantl ha ribadito la esi-

(;enza di andare avanti nel 
avoro di verifica delle dispo

nibilità della maggioranza e 
del governo sul vari punti in 
discussione Indicati dal rela
tore, senza che ciò significhi 
— ha sottolineato il deputato 
comunista — rinuncia da 
parte del PCI all'esame di 
tutti I suol emendamenti 
presentati. 

A questo punto, fatto si-

Sii fica ti vo, lì democristiano 
aroll veniva Invitato dal 

relatore a esporre la posizio
ne di tutta la maggioranza 

sulle modifiche che, ad avvi
so del pentapartito, è possibi
le apportare alla legge. 

Anzitutto, al fondo di ga
ranzia (articolo 6): si propon
gono diverse modifiche tec
niche per determinare con 
maggiore chiarezza gli aven
ti diritto, la congruità del 
fondo e i metodi di finanzia
mento che devono consenti
re un controllo certo da parte 
dell'INPS, le sanzioni per gli 
Inadempienti. 

In secondo luogo, all'arti
colo 11 — che prevede' lo ag
gancio della pensione alla re
tribuzione nella misura del-
l'80% con 40 anni di contri
buti —, Maroll ha proposto 
di sopprimere un inciso che, 
voluto dal governo al Senato, 
non consente di raggiungere 
effettivamente P80%. 

In terzo luogo, all'articolo 
13 (reinserimento degli scatti 
di scala mobile congelati dal 
1977): il testo del Senato ne 
prevede (per il calcolo delle 
liquidazioni successive al 1° 
giugno 1982) il reinserimen
to in tre anni e mezzo, con un 
primo scaglione che parte 
dal 1° gennaio 1983. Maroll 
ha proposto che in caso di li
cenziamento o di cessazione 
del rapporto di lavoro per 
pensionamento i 175 scatti 
bloccati siano conteggiati 
sull'ultima retribuzione. 

A questo punto si impone
va una necessaria valutazio
ne del governo, Ieri presente 
al comitato ristretto con i 
ministri del Bilancio La Mal
fa, del Lavoro Di Giesi e con 
il sottosegretario Costa. Ha 
risposto Ci Giesi: si è dichia
rato disponibile sulle modifi
che al fondo di garanzia; è 
stato meno aperto su quelle 
relative all'80% (così come 
proposte al Senato, esse a-
vrebbero avuto una loro «fi
losofia»!) ma non aprioristi
camente contrario; negativo 
invece è stato DI Giesi sul 
reinserimento immediato 
dei 175 punti nel calcolo del
la liquidazione per chi venga 
licenziato o vada in pensio
ne. Disponibile appare Inve
ce essere il ministro del La
voro alla ipotesi di introdur
re nella legge una «clausola 
di salvaguardia» che garan
tisca, almeno nell'immedia
to e nel breve periodo, livelli 
di liquidazione comunque 
non inferiori alla normativa 
oggi in atto. 

Questa prima parte della 
discussione si è dunque con
centrata su alcuni dei punti 
di modifica richiesti dai de
putati comunisti, sui quali si 
sono registrate alcune prime 
aperture della maggioranza. 

a. d. m. 

Trasporti: scioperi 
evitabili se il governo 
rispetta gli impegni 
ROMA — I margini di tempo sono molto ristretti, si tratta ormai 
dì ore. O governo e controparti pubbliche e private danno risposte 
convincenti (applicazione degli accordi sottoscritti e chiusura delle 
vertenze aperte) o i sindacati saranno costretti ad attuare un fitto 
programma di azioni di lotta in tre comparti chiave dei trasporti: 
ferrovie, linee aeree, servizi urbani ed extraurbani Ed è un pro
gramma di tutto rispetto: due settimane fra le più «calde» che si 
siano avute nel settore, appena mitigate dalla sospensione degli 
scioperi degli assistenti di volo decisa dopo l'intese raggiunta con 
l'Alitalia sulla turnazione estiva. C'è, comunque, di che essere 
preoccupati. 

Purtroppo — ha detto il compagno De Carlini, segretario gene
rale della Filt-Cgil — «è incredibile che in un settore così nevralgi
co, quasi all'inizio della stagione turistica, governo e contropartì 
scherzino con il fuoco della giusta indignazione dei lavoratori dei 
trasporti». Vale per tutti l'esempio della vertenza per il contratto 
dei ferrovieri. Scaduto da 16 mesi, rinnovato a gennaio con un 
accordo sottoscritto dal ministro dei Trasporti, approvato un mese 
fa dal Consiglio dei ministri, non è stato ancora trasmesso alle 
Camere. E se questo non avverrà subito e non sarà assicurata una 
procedura d'urgenza per il varo definitivo del provvedimento, non 
«--.In j ferroviari auueranr*o — ha ricordato De Carlini — lo sciope
ro programmato per le 21 di domenica (durerà 24 ore), ma saranno 
costretti ad altre «lotte e manifestazioni». 

Lo stesso problema di sblocco della trattativa e di avvio di una 
fase negoziale risolutiva vale anche per gli autoferrotranvieri. Ve
nerdì attueranno, con orari diversi da regione a regione, tre ore dì 
sciopero. Altre fermate sono state programmate per 1*11 e il 14 
maggio. 

Noi — ha detto De Carlini — «non vogliamo usare il disagio dei 
cittadini per rafforzare il potere contrattuale del sindacato nei 
trasporti». Siamo però — ha aggiunto — di fronte ad un «grave 
atteggiamento dilatorio» sia del governo, sia delle altre contropar
ti. Sembra quasi «che per mettersi in moto abbiano bisogno di 
continue iniezioni di scioperi o di minacce di lotta. Su contratti, 
investimenti e riforme si va avanti con generose promesse, senza 
che a ciò seguano fatti concreti. Questo comportamento delle con
troparti — ha concluso il dirigente della Filt-Cgil — deve cessare». 

L'accordo di ieri per steward e hostess dell'Alitalia, attenua la 
pesantezza delle agitazioni nel settore, ma non le cancella. Vener
dì, infatti, i lavoratori di terra operanti negli aeroporti romani di 
Fiumicino e Ciani pino si fermeranno 4 ore a fine turno per solleci
tare l'avvio delle trattative per il contratto integrativo. Poi, sabato, 
sari la volta dei vigili del fuoco (scioperano dalle 8 alle 20) che ai 
asterranno dal lavoro nuovamente il 13. Seguirà un nutrito pro
gramma di scioperi dei controllori di volo autonomi. 
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Il PCI denuncia i rischi di decadenza della nostra cultura 

spettacolo della crisi 
ROMA — Un estremo allarme per la pre
carietà della produzione cinematografica 
e televisiva italiana è stato lanciato ieri 
dal PCI. È una crisi che coinvolge l'intera 
industria della cultura; che, assommata a 
quella della ricerca scientifica e tecnolo
gica, sta sospingendo l'Italia ai margini 
delle nazioni avanzate; vanifica le possi
bilità di un moderno sviluppo; ci riduce al 
rango di paese dipendente, alla mercè di 
nuovi processi di colonizzazione indotti 
dallo strapotere delle multinazionali del
la comunicazione di massa. 

È il rischio — grave e concreto — di 
una decadenza rapida e irreversibile della 
cultura italiana. Lo ha denunciato il pe
nultimo Comitato centrale del Partito; 
hanno lanciato di recente accorati avver
timenti rettori delle Università e scienzia
ti (tra i quali molti premi Nobel); lo ha 
ribadito ieri il compagno Aldo Tortorella 
della Direzione, aprendo un incontro con 
i giornalisti organizzato dal Dipartimen
to culturale del PCI. Mancano da decenni 
leggi e riforme, stagnano gli investimen
ti, si aggrava il divario tra Nord e Sud del 
paese e una delle nostre risorse fonda
mentali — i «giacimenti culturali», per 
usare un'espressione che piace al mini
stro De Michelis — resta inutilizzata, so
praffatta dai prodotti di importazione ai 
quali i «film barzelletta» non possono op
porre che una effimera e sbracata concor
renza. 

Bastano alcune cifre e pochi fatti. Li ha 
illustrati il compagno sen. Valenza. Nel 
1981 abbiamo acquistato 3700 film e tele
film USA, pari al 75% dell'intera pro
grammazione tv italiana, pubblica e pri
vata; il conseguente esborso valutano è 
stato di 100 miliardi, 1/4 di quanto gli 

USA hanno incassato per tutte le loro e-
sportazioni sui mercati esteri. Inoltre, le 
grandi compagnie americane hanno dre
nato in Italia — nel quadriennio 1978-81 
— 250 miliardi di utili con i loro 621 film 
immessi nel circuito italiano contro I 521 
prodotti nel nostro paese. Nel medesimo 
periodo l'Italia ha venduto negli USA 100 
film; di essi soltanto 10 sono andati in 
distribuzione. 

In compenso la RAI — al di là degli 
acquisti e degli appalti — tiene investiti 
in BOT 100 miliardi: specula, invece di 
utilizzare il periodo, forse l'ultimo, di feli
ce congiuntura finanziaria per imporsi 
come struttura motrice della produzione 
culturale italiana; l'Italnoleggio — uno 
degli enti pubblici della cinematografia 
— l>occheggia e non \i è segno di un pro
getto che lo possa «rimettere in corsa-, 
magari collegandolo a quella struttura a 
dimensione europea che una mozione 
presentata al Parlamento europeo auspi
ca come argine allo strapotere delle »ma-
jors» statunitensi; le sale cinematografi
che si sono ridotte dalle 2700 del '76 alle 
1750 del 1980; il telefilm di produzione ita
liana occupa il 3% della programmazione 
televisiva. 

Non esiste, dunque, una ipotesi di pro
getto per lo sviluppo dell'industria cultu
rale nazionale. Esistono invece tante poli
tiche e tanti compromessi per difendere 
feudi e potentati sponsorizzati dai partiti 
e dalle correnti della maggioranza gover
nativa. Non a caso, a 6 anni dalla prima 
sentenza della Corte costituzionale — che 
ora un pretore romano invita a pronun
ciarsi per l'ennesima volta — non è anco
ra in vista la legge di regolamentazione 
per le tv private. 

Mancano, dunque, le volontà e le capa

cita politiche per definire una strategia di 
sfruttamento della «risorsa cultura». È di 
questi giorni una denuncia del governa
tore della Banca d'Italia, Carlo Ciampi, in 
Parlamento: l'Italia va ancora indietro, 
spende — ultimo paese nella classifica 
delle nazioni avanzate — Io 0,9% del suo 
prodotto lordo per la ricerca; il che si tra
duce, tra l'altro, nella crescente incapaci
tà di reggere la concorrenza persino del 
terzo mondo sul mercato dell'industria a 
tecnologia avanzata e intermedia. In una 
parola: importiamo sempre più telefilm e 
tecnologie, Mazinga e computer. 

Ha detto Valenza, al termine della sua 
esposizione ai giornalisti: «Qualcuno ci 
chiede perché siamo scettici di fronte a 
ipotesi di un unico intervento legislativo 
che organizzi tutto e una volta per sem-

fire. L'industria culturale e dello spettaco-
o 6 fatta di tanti settori diversi, con diver

si problemi, storie ed esigenze che richie
dono interventi differenziati. Quello che 
conta, che non è nei programmi dei mini
stri e dei governi, che noi comunisti chie
diamo, è un progetto complessivo di go
verno nel quale ogni legge trovi una collo
cazione naturale e funzionale organiz
zando le competenze dello Stato, delle Re
gioni, delle autonomie locali. In questo 
quadro possono trovare soluzione anche 
esigenze di accorpamento di funzioni og
gi frazionate in sette diversi ministeri. 
Ma una strategia che non c'è non la si 
surroga con un ministero unico della Cul
tura o con la chimera di una legge onni
comprensiva. Queste rischiano di diven
tare ipotesi velleitarie, se non pericolose, 
all'ombra delle quali avanzano Io sfascio 
e le pratiche lottizzatrlci.» 

Antonio Zollo 

Ecco i progetti 
punto per punto 

Terra di nessuno: Io spetta
colo e il sistema delle comuni
cazioni di massa non hanno leg
gi. Ma il dato, ormai, fa parte 
della tradizione, di legislatura 
in legislatura, dal 1948 in poi. 
Sembra, insomma, che in que
sto settore essenziale della vita 
pubblica debbano governare 
indisturbati occasionalità e ar
bitrio politico. Si tratta, dun
que. di creare tutte le leggi di 
cui ì singoli campi hanno biso
gno. 

Nei suoi quattro progetti, il 
PCI lancia una battaglia per il 
pluralismo, la libertà d'espres
sione e il rilancio delle realtà 
locali in nome dell'indipenden
za culturale, nonché, in partico
lare, per il superamento del gap 
che divide anrhe qui il Nord 
dal Sud. 

TEATRO — La legge di ri
forma del teatro di prosa è 
quella che ha compiuto più 
strada rispetto a tutte le altre 
per lo spettacolo. E ciò, malgra
do gli ostacoli, i ritardi e perfi
no le piccole trappole lanciate 
quasi quotidianamente dai 
partiti della maggioranza. C'è 
comunque un testo da valutare 
e da emendare: quello del sena
tore Boggio (democristiano) 
presidente dell'apposita sotto
commissione. A tutt'oggi, però, 
gli unici a muoversi concreta
mente per una discussione di 
questa bozza (nonché gli unici a 
presentare i propri emenda
menti) sono gli esponenti del 
PCI. 

Innanzitutto si tratta di sta
bilire con chiarezza quale e 
quanta parte dei finanziamenti 
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cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

SEDE ViA APPIA ANTICA 172 -SOMA 
TEL 7630SC2 - 766675 

La Cooperativa Florovivaistica del 
Lazio opera a «servizio completo» 
m ogni settore della florovivaistica. 
Ed m tutti i lavori che l'Azienda 
svolge, siano essi piccoli o grandi. 
mette lo stesso impegno profes
sionale e adotta le identiche prassi 
operative che vanno dal! analisi del
le esigenze del cliente attraverso 
una discussione preliminare, alla 
progettazione dettagliata, alla ese-
cuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature mo
dernissime sino, se richiesta, alla 
completa manutenzione dell'im
pianto. 

statali saranno destinati al go 
verno centrale e quale alle re
gioni. Il progetto governativo 
parla di 80% dello stanziamen
to al governo centrale e 20% 
alle realtà locali: i comunisti 
(più coerentemente con il re
cente sviluppo produttivo e di
stributivo degli enti locali) par
lano di 45% al ministero, 45% 
alle regioni e 10% finalizzato al 
rilancio produttivo del Mezzo
giorno. Come si vede si tratta di 
due concezioni dell'intervento 

[lubblico piuttosto lontane tra 
oro. 

Tra gli altri venti emenda
menti presentati dai comunisti, 
poi, ce n'è uno dì particolare 
importanza che riguarda quella 
strana ipotesi di •Teatro di In
teresse Nazionale» avanzata dal 
senatore Boggio. In pratica si 
tratta di una sorta di super-ri
conoscimento ad un teatro sta
bile che nel corso della propria 
storia culturale abbia espresso 
valori davvero inconsueti. L'u
nico, per ora, a beneficiare di 
tale riconoscimento (consisten
te in un finanziamento statale 
di ben tre miliardi) dovrebbe 
essere il Piccolo Teatro di Mila
no. Ora. a parte l'assurdità •for
male» di un simile privilegio, è 
da supporre che all'indomani 
dell'approvazione della norma
tiva tutti gli stabili si mettereb
bero rapidamente in coda per 
ottenere questo aiuto statale 
ossia consistente dal punto di 
vista economico. 

MUSICA — La proposta di 
legge avanzata dai comunisti 
per la musica lirica prevede pri
ma di tutto lo scioglimento de
gli Enti Lirici esistenti che ver
rebbero poi riconvertiti in isti
tuzioni comunali e intercomu
nali con fini non soltanto pro
duttivi, ma anche distributivi 
(questo forse è il settore più cri
ticamente colpito dalla confu
sione attuale) di informazione 
capillare del pubblico, di pro
mozione culturale in generale. 

L'evoluzione del gusto, pure 
nel settore della musica, impo
ne oggi una modi'7, i sostanzia
le anche deli'.'--setto formale 
che regola questo settore dello 
spettacolo. Le recenti polemi
che nate in seno a taluni grossi 
Enti Lirici (la Scala in testa, 
ma anche altri) confermano in 
pieno la necessità di una serie 
di modifiche profonde. 

TV — Di una legge di regola
mentazione delle TV private si 
parla solamente, da ben sei an
ni. Nei frattempo si sono for
mate quattro catene nazionali: 
Rizzoli, oggi praticamente inat
tiva per le difficoltà del Grup
po, ntalia 1 che fa capo a Ru
sconi, la Rete 4 di Caracciolo-
Mondadori-Perrone e Canale 5 
di Berlusconi. In mancanza di 
una regolamentazione, le priva
te hanno finito per accorpare 
l'80% del fatturato pubblicita
rio e registrano un calo, nella 
produzione di materiale origi
nale, dal 32 Te del *79 al 12,6^ 
del 1980. 

L'accordo quinquennale fra 
Rusconi e la CBS e la punta di 
una situazione che ci vede asso
lutamente dipendenti dagli 
Stati Uniti. Dunque, ecco i 

?unti-forza della proposta del 
CI: norme antitrust per gli as

setti delle proprietà; divieto, al
le private, di trasmettere oltre i 
confini regionali; divieto di in
tercomunicazioni permanenti a 
mezzo ponte-radio; obbligo di 
produrre in proprio il 30% dei 
programmi e di acquistarne il 
20% da produttori italiani; li
miti alla trasmissione di pub
blicità con divieto di interru
zione dei programmi; regola
mentazione nell'uso dei film. 

La legge, si specifica, non ha 
carattere punitivo nei confronti 
dell'iniziativa privata, ma si 
propone, anzi, di garantirne il 
pluralismo. E, naturalmente, si 
accompagna alla necessità di 
forme di controllo più evolute 
ed articolate, da parte degli u-
tenti, sulla televisione pubbli
ca. 

CINEMA — Esistono vari 
progetti di riforma del cinema 
(uno di questi fa capo al PCI), 
ma sono tutti fermi nelle secche 
della discussione parlamenta
re. E la nostra cinematografia. 
intanto, muore. Al centro del 
problema, il rapporto fra cine
ma e televisione. Bisogna rie-
?|uilibrare il rapporto fra la 
ruizione del piccolo schermo e 

quella delle sale. E. m un'ottica 
produttiva, puntare alla pro
mozione di telefilm nazionali, 
che trovino un mercato anche 
in Europa e che, contempora
neamente, garantiscano Vuti-
ltz?azione delle strutture del 
nostro cinema pubblico, e la 
battaglia contro la dipendenza 
delleTV dagli USA, Ecco, dun
que, la lotta per Cinecittà, che 
la RAI ci si voglia o no coinvol
gere. Ma certo è strano — si è 
detto — che. mentre la RAI 
soffoca, non produce per man
canza d'impianti, e Cinecittà 
gliene offre, fra le due aziende 
statali, invece, eststano rappor
ti d'assoluta indifferenza. 

In linea più generale la bat
taglia è contro ìa .pnv atizzazio-
net indiscriminata che si è crea
ta in questi anni: un impulso, 
dunque, perché gli incentivi al
la produzione siano liberi dalla 
discrezionalità di banche e mi
nisteri; aiuto all'opera (soprat
tutto in campo distributivo) 
che regioni ed enti locali hanno 
iniziato in questi anni; incenti
vo all'associazionismo cultura
le. e. naturalmente, riutilizzo 
del Gruppo pubblico, dagli ap
parati produttivi alla distribu
zione. La cifra necessaria? Cen
to miliardi, almeno per qualche 
anno, accompagnati da esen
zioni fiscali, agevolazioni, ecc.. 
Per quest'anno i soldi — pochi 
— dovrebbero venire da-una 
legge che prevede dodici mi
liardi come «misura particola
re* t da uno stanziamento di 10 
miliardi per il Gruppo pubbli
co. 

Nicola Fano 
Maria Serena Palieri 

Dieci 
con lode 

per Paolo 
Conte 

«DOC» 

PAOLO CONTE: Appuntì di 
viaggio (RCA) 

Colpo grosso di Paolo Con
te: riesce a «decentrarsi» nella 
saggia Bologna, insieme a un 
piccolo gruppo di musicisti 
non allineati (guidati dal vec
chio jazzman Tommaso Vitto
rini), e finalmente sforna un 
disco veramente DOC, privo 
di contaminazioni, con i suoni 
da vecchia radio (rauchi, ven
tosi e svolazzanti come piace a 
lui), che si vestono di precisio
ne e di nuova bellezza e ac
compagnano il suo canto a-
sdutto rispettandolo come mai 
prima. 

Certo, rinunciando a quel 
po' di sontuoso e sentimentale 
di certi passati arrangiamenti 
che ingentilivano (anche con 
buoni esiti) la sua voce di latta 
e terracotta, Conte rischia di 
comparire troppo nudo alle 
frange meno coraggiose del 
suo pubblico potenziale; in 

compenso i contiani veri (an
che quelli che ancora non san
no di esserlo) saranno entusia
sti della straordinaria legge
rezza del disco, un vero disco 
d'autore, da ascoltare e ria
scoltare per scoprire nel sinte
tico ma ampio paesaggio musi
cale di Conte il piacere di una 
musica che respira, che pensa 
e che cammina in pianura, rit
mata, intensa e libera. .Appun
ti di viaggio contiene tre capo
lavori (Diavolo rosso, Dancing 
e ho zio) e cinque splendide 
canzoni. Di rigore il dieci e lo
de. (michele serra) 

NELLA FOTO: Paolo Conte 

Dopo tre 
anni 

ritorna 
Antonello 

Venàitii 

ANTONELLO VENDUTI: 
Sotto la pioggia (etichetta 
«Sotto la pioggia»), 

Dopo tre anni di silenzio do
vuto a una difficile crisi arti
stica (e dopo aver superato un 
groviglio di difficoltà legali 
con la sua ex casa discografi
ca), Antonello Venduti ritorna 
al suo vasto pubblico con un 
LP molto vicino al suo stan
dard migliore, quello di Lilly e 
dell'Orso bruno. Canzoni (il 
nuovo disco, prodotto da San
dro Colombini, ne contiene ot
to) dalla forte tempra melodi
ca, ulteriormente rinvigorite 
dalle grandi doti vocali di 
Venditti; e soprattutto canzoni 
molto «popolari» — nel senso 
migliore del termine — cioè in 
grado di coinvolgere la sensi
bilità di molti senza concedere 
nulla alle banalità da classifi
ca. 

Anche in Sotto la pioggia 

Urica 

Rossini e il «Turco» 
finalmente insieme 

Il Turco in Italia è una felice 
riscoperta degli anni nostri. 
Spiacque ai milanesi nel 1814, 
fu dimenticato per un secolo e 
tratto dall'oblio da Gavazzeni 
nella «storica» esecuzione ro
mana del 1950, ripresa cinque 
anni dopo alla Scala e ripro
dotta in disco dall'EMI. L'edi
zione era memorabile (grazie 
allo stesso Gavazzeni e ad una 
compagnia con la Callas, Ros-
si-Lemeni, Gedda, Stabile, ec
cetera), ma fortemente muti
lata, specialmente nell'ultima 
parte. Ora, grafie alle nuove 
edizioni critiche della Fonda
zione Rossini (questa è curata 
da Margaret Bent) e all'intelli-

fente iniziativa discografica 
ella Fonit-Cetra 

(LROD 1001 - 3 LP) abbiamo 
un Turco moderno e integrale. 

Le differenze sono notevoli. 
La trovata teatrale del lavoro 
sta nel personaggio pre-piran
delliano del Poeta che fa il suo 
«dramma buffo» guidando in 
scena la vicenda di Donna 

Fiorilla: la donnina frivola 
che sarebbe pronta a seguire il 
turco Selim a Costantinopoli, 
ma poi resta a Napoli con lo 
sciocco ma innamorato don 
Geronimo. Questo Poeta sta 
dentro il quadro lirico e fuori: 
non ha arie, ma soltanto reci
tativi (molto tagliati nei dischi 
EMI), necessari a dare l'esatto 
ritmo al tutto, spingendo l'a
zione e interrompendo il flus
so melodico dove è opportuno. 

Oltre a ciò, i recuperi più si
gnificativi — tutti nelle ultime 
scene — sono un coretto nella 
festa, ampi recitativi e ben tre 
arie: dei cavalier servente 
Narciso (Tu seconda il mio di
segno), del servo Albazar (Ah! 
sarebbe troppo dolce) e, parti
colarmente importante, di 
Fiorilla (Squallida veste e bru
na): uno straordinario pezzo di 
bravura, questo, tipicamente 
rossiniano. Infine, come ap
pendice, troviamo una cavati
na della protagonista, compo

sta da Rossini nel 1815 per una 
cantante che voleva il suo pez
zo nuovo. 

Basterebbero queste inte
grazioni (non conosciamo la 
partitura in corso di pubblica
zione) a confermare l'impor
tanza dell'iniziativa. I rossi
niani debbono riconoscenza 
alla Cetra anche se, per ovvi 
motivi, la nuova esecuzione 
non ha la medesima brillan
tezza della vecchia. Il buco 
maggiore, purtroppo, sta nella 
parte della protagonista: la ce
lebre Monserrat Caballé (im
posta dagli accordi con la CBS) 
ha alcuni momenti di ammire
vole belcanto e qualche a-
sprezza negli acuti, ma non ha 
lo spirito della parte: la sua e-
secuzione è piatta, definitiva
mente guastata dalla sciatteria 
con cui mangia i recitativi. Il 
meglio della compagnia, oltre 
alle buone prestazioni di Sa
muel Ramey e Ernesto Pala-
ciò, sono il don Geronimo di 
Enzo Darà, arguto e vivace co
me sempre, e il Poeta di Leo 
Nucci, vivace «regista» dell'a
zione. Sul podio vi è Riccardo 
Chailly che, dovendo barca
menarsi tra le lacune vocali, 
non ha sempre il mordente 
suggerito da Rossini, ma guida 
comunque l'assieme con pun
tualità e penetrazione; assai 
ben servito dalla National 
Philarmonic Orchestra e dall' 
incisione digitale, (rubens te
deschi) 

Jazz 

È sempre Jarrett 
anche se non suona 

Keith Jarrett/Denis Russell 
Davies • «Ritual» - ECM 
1112 

_ Keith Jarrett, il celeberri
mo solista, il virtuoso della ta
stiera per eccellerla, una vol
ta tanto, cambia identità, in
dossando abiti da compositore 
nemmeno troppo stretti. Ad e-
seguire questo Rilual ha chia
mato Dennis Russell Davies, 
eccellente pianista di estrazio
ne classica, estimatore dichia
rato dell'opera jarrettiana. che 
ha più volte portato in concer
to in qualità di direttore d'or
chestra. Nella lunga composi
zione, che occupa ambedue le 

facciate di questo album, Rus
sell Davies dà prova di notevo
le sensibilità, esaltando la ric
chezza chiaroscurale della 
partitura, perfettamente a 
proprio agio nelle atmosfere 
rarefatte privilegiate dall'au
tore. Fa difetto, semmai, quel
l'immediatezza di approccio 
che, com'è ovvio, solo l'im
provvisazione consente, men
tre abbonda, come di consue
to, la retorica. Piacerà, comun
que, agli amanti della musica 
di Jarrett. 

(ftlippo bianchi) 
NELLA FOTO: Kettn Jarrett al 
pUMKJFOf t*fc» 

Dagli anni 
40 un sax 

a prova 
di museo 

EODIE -LOCKJAVY. DAVIS: 
The Rarest Session of the 
40's - Raretone 5009 • FC. 

Il nome del tenorsaxofontsta 
Eddie «Lockjaw» Davis è da 
qualche anno piuttosto noto 
anche al pubblico europeo, 
per varie tournee; e calderoni 
festivalieri tipo Montreux. E 
c'è da dire che, con la sua grin
tosa inventiva, è uno dei pochi 
ricuperi del passato che emani 
vitalità e non muffa da museo. 
E cosi anche quest'album ha 
un suo concreto senso di ascol
to. ben al di là del maniacale 
collezionismo di rarità. Si trat
ta di incisioni realizzate fra il 
*46 e il '48 per minuscole eti
chette: Haven, Apollo, Len-
nox, Sittin' In Wìth. e ricupe
rate da 78 giri dell'epoca. Fra i 
saxofonisti ruggenti dei Qua
ranta, Davis è quello che più, 
oltre alle motivazioni, ha ac
colto anche il nuovo linguag
gio del bop, inserendolo nel 
dialetto del rhythm and blues. 
d'allora. I temi sono puramen
te occasionali, brevi piste di 
decollo per l'improvvisazione. 
Il formato è quello del quar
tetto o quintetto: fra i oartners 
di Davis i pianisti Al Haig. 
John Acea e quel trascurato 
Argonne Thornton (poi dive
nuto Sadik Hakim) che era il 
più vicino a Monk. Quattro 
pezzi hanno una struttura più 
orchestrale, irrobustita da'al
tri quattro fiati. 

(daniele ionio) 

Venditti si conferma vincente 
soprattutto quando unisce all' 
efficacia delle frasi musicali 
una limpida semplicità nei te
sti, mentre mostra qualche 
piccola smagliatura — tipica
mente «cantautorale» — quan
do ricama troppo con metafo
re un po' stiracchiate che ri
schiano di appesantire le ali 
alla sua gran voce e alle nitide 
melodie. Tra gli otto brani, ri
saltano Sotto la pioggia, Tori
no, Le ragazze di Monaco e 1* 
ottima Dimmelo tu cos'è, (mi
chele serra) 

NELLA FOTO: Antonello Ven
ditti 

Classica— 

Vivaldi, 
l'«estro» 

che cambiò 
il barocco 

La pubblicazione dell'Estro 
armonico op. 3 di Vivaldi, nel 
1711, segnò una data nella storia 
del concerto barocco, ottenendo 
un successo straordinario, di cui 
è prova anche il fatto che Bach 
trascrisse 6 di questi 12 concerti. 
Con il suo carattere «sperimen
tale* dichiarato fin dal titolo 
(che potrebbe esser preso come 
sigla della poetica di Vivaldi) 
l'Estro armonico segna la netta 
e compiuta affermazione di una 
personalità originalissima, an
che se rivela ancora qualche de
bito verso le esperienze anterio
ri di Albinoni, Torelli e Corelli, 
ed è giustamente ben noto. 

La nuova incisione della Aca-
demy of Ancient Music (con 
strumenti d'epoca) diretta da 
Hogwood non è però di troppo 
data la ammirevole freschezza 
di una interpretazione che della 
consapevolezza filologica sa ser
virsi con sciolta naturalezza (2 
dischi LOiseau-Lyre D245 D2). 

Una diversa immagine del 
concerto veneziano si riconosce 
nei 6 concerti La Cetra (pubbli
cati intomo al 1738) di Alessan
dro Marcello, fratello di Bene
detto (e autore del celebre con
certo per oboe). Destinati a «di
lettanti» e alieni da impennate 
virtuosistiche, presentano una 
piacevole varietà di caratteri e 
qualità non trascurabili, che la 
Camerata Bem diretta da T. Fo
ri pone in luce in modo attendi
bile insieme con gli oboisti Hol-
liger e Pellerin (Archiv 2533 
4*2). 

Ancora Vivaldi, con le genia
li variazioni sulla «follia» («ma
ta a tre op. I, n. 12). conclude un 
bel disco antologico dedicato al 
•Barocco strumentale venezia
no». con musiche di G. Gabrieli, 
Legrenzi. Caldara. Riccio. Pic
chi. Castello e Vivaldi, egregia
mente eseguite da specialisti ita
liani e stranieri come la Alvini, 
Girti, Gamdo, Wassmer, Gatti e 
la Banchini (Italia ITL 70083). 

( paolo petazzi) 
NELLA FOTO: una caricatura 
di Vivaldi. 

segnalazioni-
• GASTOLDI: Balletti a cinque voci; Niederattakher Schotaren, diret
tore K. Rutilar* (RCA SEON RLMT71) I BaUttU di Castoldi (1591) 
ebbero particolare fortuna nel Cinquecento tra le composizioni di gusto 
leggero e popolareggiante, sono caratteruzau da una scrittura assai sem
plice e da una facile cantabili!* Questa interpretazione è assai chiara e 
corretta, anche se non immune da una cena rigidezza fp.p) 
• ELGAR: Concerta per violino, rertman, notino; Barenbeim, «irtUo» 
re; Chicago Simphony Orchestra (DG 2SS tSS). Barenboim torna ad 
irridere il Concerto per notino ( 1910) di EJftr, nèh*» di gusto vecchiotto 
che lascia ampio spazio a Perlman per tare autentiche meraviglie con 11 
suo strumenta (p. p.) 
• BOROD1N: Quartetti n. 1 e *; FHnrtlliam Strine Q—net (Detta 
SXL €9*3). Il complesso inglese che aveva inciso (aauibene) tutti i quar

tetti di SnostakovK propone ora i due di Borodin, opportunamente uniti 
nello stesso duco. Sono pagine attente ai modelli occidentali, ma inclini 
ad una vena rapsodica e ad un caldo lirismo: l'interpretazione è eceellen-
*• - (P P-) 
• EDUARDO DE CRESCENZO: Amico ette vali (Riconti SMRL 6297)i 
Ad un anno da Ancora De Crescenzo si ripreienta inalterato nello spirito 
e nel gusto, con canzoni di Claadio Mattone attente, nei loro incroci 
melodici, alle suggestioni armoniche, e una cantabthta d» Stevte Wonder 
napoletana (<L L) 
mCAK*mKAM1CE:Aptik*(WmKmM).VexVanai*T>idet,nU* 
Doratore dell'ultimo Rod Stewart, debutti come titolare. Più della voce è 
Usua batteria allegra e cor»— a primeggiare, ovviamente. Fra i peni, 
Paint 7t Bteck, classico degli Stones. (é. i) 
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La nuova vittima deir«anonima» è l'industriale farmaceutico Maurizio Cellini 

Sequestrato mentre torna a casa 
L'anonima sequestri torna all'attacco: l'ultima vittima della 

criminale organizzazione è un industriale farmaceutico perugi
no, Maurizio Cellini. L'hanno rapito ieri sera poco dopo le ventu
no e trenta, sulla Pontina nei pressi di uno stabilimento di sua 
proprietà, mentre stava rincasando. 

Quattro banditi gli si sono fatti incontro, hanno costretto il 
suo autista a lasciare il posto di guida, e dopo aver scaraventato 
l'industriale sui sedili posteriori sono fuggiti con la sua stessa 
macchina. L'auto una «Citroen Pallas» targata Perugia è stata 
vista allontanarsi verso Roma. Questi gli scarni particolari del 
rapimento raccolti dalla polizia e dai carabinieri che hanno 

immediatamente disposto nella zona battute di ricerca e posti di 
blocco, nel tentativo di rintracciare i banditi. 

Maurizio Cellini è amministratore unico di una società che 
porta il suo nome e che ha sede ad Aprilia, non molto distante 
dalla città. 

Ieri Maurizio Cellini, come ogni sera, era rimasto solo con 
l'autista nello stabilimento. Terminato il lavoro si è avviato ver* 
so casa. All'altezza del ventunesimo chilometro l'aggressione. I 
banditi, che evidentemente avevano studiato ogni sua mossa e 
abitudine, Io aspettavano lungo la strada. 

Erano nascosti dentro una Mercedes, sembra, comunque in 

una macchina di grossa cilindrata. Appena hanno scorto i fari 
della Citroen sono piombati in mezzo alla carreggiata costrin
gendola a fermarsi. Avevano la faccia coperta dal passamonta
gna. Puntando le pistole hanno intimato all'autista di scendere. 
Poi uno dei complici si è messo al volante, gli altri dietro con 
l'ostaggio. 

Solo quando la macchina è ripartita l'autista unico testimone 
del rapimento ha potuto dare l'allarme, che è scattato però dopo 
una buona mezz'ora. L'uomo, terrorizzato e ancora sotto choc, 
ha raggiunto a piedi la più vicina stazione dei carabinieri, quella 
di Tor De Cenci. Poco più tardi sono cominciate le ricerche che 
però fino a tarda notte non hanno dato alcun esito. 

Una giornata di studi sugli impianti automatizzati 

I semafori intelligenti 
nel progetto traffico 

Si chiamava onda verde ma 
ài romani era meglio nota come 
onda rossa, dato che il traffico, 
invece di razionalizzarlo, lo 
bloccava. Così una decina d'an
ni fa naufragò il progetto che 
mirava a risolvere uno dei pro
blemi più grossi di Roma. Da 
allora ad oggi «i semafori intel
ligenti» non hanno mai goduto 
di troppa simpatia tra gli auto
mobilisti né tra i pedoni. Ieri, 
l'ANIPLA, l'associazione na
zionale italiana per l'automa
zione, ha organizzato una gior
nata di studi. Erano presenti 
oltre a studiosi e tecnici anche 
il sindaco che ha aperto i lavori 
e l'assessore al traffico e alla 
motorizzazione. 

«Nodo centrale di qualunque 
intervento specialistico — ha 
detto l'ingegner Quaglia, che ha 
curato un piano per lo snelli
mento delle principali vie di 
scorrimento — è il rispetto di 
un progetto generale, che abbia 
chiari i vizi di questa città e le 
indicazioni per risolverli». Un 
piano generale che il Comune 
ha messo a punto da tempo e 
che tende a sviare dal centro il 
flusso automobilistico che ogni 
giorno lo percorre. 

In poche parole si tratta di 
attrezzare Roma alla sua fun
zione di capitale guardando an
che alle esperienze di altre città 
europee. Questo significa però, 
ha tenuto a precisare l'assesso

re Benzoni, che mentre si lavo
ra per costruire una città mo
derna non si possano impiegare 
tutti i mezzi possibili per gesti
re nella maniera più razionale 
le possibilità che la tecnica of
fre in questo settóre. 

La flessibilità degli interven
ti permette di tenersi al passo 
in un settore come quello del 
traffico che ha bisogno anche di 
provvedimenti capaci di ade
guarsi a mutamenti veloci. Su 
questi punti sarà possibile in
tervenire con l'automazione. 

Un altro nodo toccato è stato 
quello del decentramento. Dei 
quattromila chilometri di stra
de romane, 700 rientrano nel 
piano generale: sono le strade 

di maggior percorrenza cittadi
na, su quelle interverrà diretta
mente il piano dell'assessorato. 
Sul resto invece la competenza 
e quindi anche gli interventi 
spetteranno direttamente alle 
circoscrizioni. 

«Roma — ha detto l'assesso
re Bencini — paga ancora il 
prezzo di una crescita disordi
nata e caotica. Ancora oggi il 90 
per cento dei trasporti pubblici 
avviene attraverso gli autobus». 
In queste condizioni l'unica so
luzione proponibile per affron
tare il problema del traffico è 
quella di "ridisegnare" la città 
perché sia possibile viverla, in 
una maniera migliore. 

LATINA - Singolare scandalo edilizio: coinvolte Curia e giunta comunale 

7 Monsignore diventa «palazzinaro»? 
Tre comunicazioni giudiziarie per truffa e concorso in illecito guadagno contro il Vescovo e due costruttori - Un terreno su cui 
dovevano sorgere una mensa e una casa dello studente venduto per due miliardi ad un'impresa - Un'inchiesta «manovrata»? 

E' proprio il caso di dire che 
'il diavolo ci ha messo lo zam
pino* net nuoro scandalo edili
zio scoppiato in queste ore a 
Latina. Questa volta infatti ol
tre ai solili nomi di costruttori 
è rimasta comt'olta addirittu
ra la curia vescovile di Latina. 
Si parla di spregiudicate ope
razioni speculative che avreb
bero fruttato alla c u n a un 
profitto intorno ai due miliar
di di lire. Ieri il sostituto Pro
curatore della Repubblica di 
Latina. Alfonso De Paolis, ha 
emesso tre comunicazioni giu
diziarie nei confronti di due 
costruttori. Leandro Polveri
ni, 52 anni di Anzio e Fiorenzo 
Palli, 50 anni, di Aprilia, tito
lari della società «DOAf» e del 
tescoDO della Diocesi di Lati-
na-Terracina monsignor Enri
co Romolo Compagnone. Per 
tutti e tre l'accusa è pesante. 
concorso m illecito guadagno e 

Arrestati 
due romani 
a Bangkok 
per droga 

Due giovani romani sorpre
si con un chilo di eroina sono 
s*Mi arrestati nei giorni scorsi 
a Bangkok: la droga era stata 
accuratamente nascosta in ben 
duecentoquaranta tubetti di 
plastica mimetizzati in un in
nocuo cesto stracolmo di frut
ta. Sono stati bloccati dalla po
lizia mentre uscivano dall'al
bergo della capitale thailan
dese. 

Uno dei due ragazzi incri
minati per detenzione di stu
pefacenti si chiama Vincenzo 
Caligiuri Dell'altro non è sta
to reso noto il nome 

truffa ai danni del Comune di 
Latina. 

La vicenda che ha fatto 
scattare l'inchiesta della Ma
gistratura riguarda la costru
zione di un edificio di via Ma
meli, in pieno centro cittadino 
a pochi metri di distanza dal 
Palazzo Comunale. Si tratta di 
un condominio di sei piani con 
negozi ed uffici. Il terreno do
ve ora sorge l'edificio, in lutto 
1482 metri quadri, era di pro
prietà della Curia vescovile 
che l'arerà acquistato nel 1968 
dal Comune ad un prezzo sim
bolico, poco più di mille lire al 
metro quadro, con il preciso 
vincolo di costruirvi una Casa 
dello studente ed una mensa. 

«Già da allora la scelta ci è 
sembrata strana — dice Do
menico Di Resta, consigliere 
comunale del PCI —. Il Movi
mento degli studenti demo
cratici era riuscito a strappare 
al Comune di Latina questo 
impegno, ci è sembralo subito 
strano che lo desse in appalto 
alla Cuna vescovile' 

In quegli anni Latina non 
aveva ancora il Piano Regola
tore generale e gli ammini
stratori furono costretti dagli 
studenti ad imporre questo 
vincolo. Ma il progetto rimane 
sul tavolo del rescoro per circa 
dieci anni. Nel 1979 la Curia 
vescovile ottiene il minoro 
della licenza senza che la 
Giunta comunale chieda conio 
dei ritardi nella costruzione 
della struttura .4 questo pun
to la storia si fa meno precisa. 
rendendo difficile una sua 
precisa ricostruzione 

Il vescovo monsignor Enri
co Romolo Compagnone ieri 
mattina in una conferenza 
stampa organizzata in tutta 
fretta oltre a parlare di mac
chinazione nei suoi confronti 
sembra abbia detto che non c-
rera mai abbandonato il pro
getto iniziale, semplicemente 
la Curia non a r e r à t soldi per 
costruire la casa dello studen
te e la mensa, per questo ha 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula. 26 Roma 
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venduto' la terra alla società 
DOM con il preciso impegno 
che l'impresa mantenesse fede 
al progetto. Per accreditare la 
sua tesi il vescovo ha distri
buito ai presenti le fotocopie 
dei documenti relativi al caso 
in questione e ha detto che la 
Curia è disponibile a investire 
l'intera somma per costruire 
una struttura per i giovani 
proprio ricino alla loro sede di 
Latina. 

Secondo un'altra versione 
pare invece che sia stata pro
prio la Curia a costruire lo sla
bile vendendolo poi, per due 
miliardi di lire, alla impresa di 
Leandro Polverini e Fiorenzo 
Palli. Si tratta comunque di 
versioni che non vengono 
commentate dagli inquirenti 
che si sono trincerati dietro il 
muro del più stretto riserbo. 
La cosa certa è che neanche il 
magistrato ha creduto alla 
versione del rescoro sul quale 
pesa ora l'accusa di truffa e 
concorso in illecito guadagno. 
Ma c'è di più. Sulla questione 
rimangono ancora pesanti 
dubbi che nemmeno le tre>co-
municaziom giudiziarie emes
se dal magistrato servono a 
chiarire. Non a caso lo scanda
lo è scoppialo proprio nel bel 
mezzo dell'inchiesta, quando 
cioè gli inquirenti stavano in
dagando sui possibili agganci 
e coperture dati dalla Giunta 
comunale. L'ipotesi, che per 
ora rimane tale, che si fa sem
pre più strada in queste ore è 
che lo scandalo sia stalo ma
novrato da una attenta regia e 
fatto scoppiare proprio quan
do gli inquirenti stavano met
tendo a fuoco d 'balletto' di 
connivenze tra amministra
zione pubblica e speculatori. 

Ieri intanto in Consiglio co
munale il gruppo consiliare 
del PCI ha presentato una in
terrogazione urgente al sinda
co di Latina nella quale si 
chiedono chiarimenti sulla vi
cenda. 

Gabriele Pandolfi 
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«Vale così poco la nostra vita?» 
Centinaia di «autisti giudiziari», ieri mattina, 

hanno manifestato davanti al ministero di Gra
zia e Giustizia, e lo stesso faranno oggi. Da anni 
rischiano la vita trasportando magistrati, e non 
percepiscono nemmeno l'indennità di rischio. 
Non solo. Le vetture blindate in realtà sarebbe
ro veri e propri colabrodo. 

La protesta è nata dopo l'ennesimo delitto 
terrorista a Napoli contro l'assessore Delcoglià-
no, e riguarda nazionalmente oltre 1600 perso
ne. La loro qualifica è di impiegati di seconda 

categoria, con una paga di 570mila lire al mese. 
Una cifra assolutamente inadeguata ai rischi 
che corrono nel loro lavoro. 

Gli autisti chiedono quindi il passaggio alla 
quarta categorìa, che comporta un aumento di 
200 mila lire. Per lo Stato significherebbe una 
spesa di appena tre miliardi l'anno, ma nessuno 
finora ha fornito una risposta alle richieste di 
questi lavoratori. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazio
ne degli autisti al ministero 

Gli operai della ditta strappano un primo successo 

Per la vertenza-Todini: 
un incontro al ministero 
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Questa volta il signor To-
dinl non ha potuto far finta 
di non sentire. Armati di bi
doni e di un originale «stru
mento* fatto con due mani
glie fissate ad una tavola i 
circa duecento dipendenti 
della sua fabbrica di infissi 
metallici hanno dato vita «eri 
maxima ad un vero e proprio 
concerto, durato alcune ore, 
sotto gli uffici della ditta in 
via Serafico al Laurentlno. 
Alla fine l'obiettivo del lavo
ratori che erano giunti da 
Pomezia è stato raggiunto: 
la direzione aziendale è stata 
costretta ad assicurare la 
sua presenza all'Incontro di 
dopodomani al ministero del 
Lavoro. Non è la soluzione 
del problema, ma dopo mesi 
e mesi di ostinata latitanza 11 
signor Todlnl sarà finalmen
te costretto a dire una volta 

per tutte e in modo chiaro 
quali sono le sue vere inten
zioni. Già perché è da un an
no che lavoratori e sindacato 
sono costretti ad inseguire i 
piani fumosi e le chiacchiere 
del padrone. 

Tutto è cominciato nel 
rrtfti-?c dsUc ac-Giau anno 
quando Franco Todini pro
gettando la necessità di ri
strutturare lo stabilimento 
di Pomezia (ha altre fabbri
che In varie parti d'Italia per 
un totale di 2000 dipendenti) 
ottiene la cassa i n t e g r a r n e 
per 90 del 280 lavoratori. 
Tutto questo dietro presen
tazione di un plano di ricon
versione. Ma il tempo passa e 
il piano continua a restare 
sulla carta. Intanto Todlnl 
trova un socio al quale cede 
Il 50% dell'azienda. Il socio è 
un certo Luigi Granlerl di 

Perugia che opera nel settore 
dei prefabbricati. 

L'entrata di Granlerl ha 
come primo risultato quello 
di rendere più difficili l rap
porti con i lavoratori e ti con
siglio di fabbrica. «Ha addi
rittura minacciato — dice 
Luigi Piacentini del CdF — 
di dimissionare l'intero con
siglio di fabbrica e di sosti
tuirlo con uno di suo gradi
mento. Nonostante questo — 
continua Piacentini — come 
sindacato abbiamo conti
nuato a mantenere un atteg
giamento di grande apertu
ra. 

Ora aspettiamo l'incontro 
di venerdì, ma deve essere 
chiaro fin da adesso che ci 
opporremo ad ogni manovra 
di liquidare un'azienda che 
mantiene Intatte le sue pos
sibilità produttive. 

Di dove in Quando 
«Artemisia» al Teatro dell'Orologio 

Processo per stupro 
datato 1600: peccato 

farne un fotoromanzo... 
Viene stuprata dal suo mae

stro Agostino Tassi, ma solo un 
anno dopo il padre si ricorda 
della violenza che ha subito la 
figlia e la usa per rinforzare 
certe accuse allo stesso Agosti
no, colpevole, stavolta a suo 
danno, del furto di un quadro. 
Ma Artemia Gentileschi, figu
ra grande di pittrice caravag
gesca del '600, non è ricondu
cibile tutta a quest'atteggia
mento supino. Se, per esempio, 
per le sue opere chiede con e-
nergia le dovute ricompense. 
Se, soprattutto, come dicono i 
quadri, prodiga nella sua pit
tura passioni violente. 

L'ispirazione è biblica per lo 
più, com'è uso del tempo, e si 
tratta di Giuditte, di Ester, di 
Betsabee. È la Giuditta che ta
glia il capo a Oloferne che 
sembra aver ispirato, in parti
colare, l'attenzione di Valeria 
Moretti e Vita Accardi, autrici 
insieme, e interprete solo la 
seconda, dello spettacolo Arte
misia che è andato in scena 
per qualche sera all'Orologio. 
Tant'è che il quadro compare, 
come tableau vivant, e poi ani
mato, nella seconda scena 
(quella centrale): a didascaliz-
zare quanto di più ignoto, am
biguo s'era avuto nel bel pro
logo. 

Dunque: la Accardi. nei 
panni maestosi della Gentile
schi, viene avanti recintando 
la «deposizione» che la pittrice 
aveva dato al proprio processo 
per stupro. Sono belle queste 
parole originali, e c'è una ten

sione nell'attrice (evidente nel 
torturarsi le mani) che non è, 
poi, tutta chiara. Ecco insom
ma. in quest'Artemisia, una 
specie di compiacimento, d'a
ria da trionfatrice più che da 
vittima. La scena stilizzata di 
Carla Accardi si serve solo del 
colore, e l'inquadra in arancio 
e azzurro. Ma è pittorico anche 
il modo di muoversi e lo spet
tacolo potrebbe chiudersi in 
questa sospensione. 

Seconda e terza scena, inve
ce, ci presentano la «spiegazio
ne», con Artemisia che diventa 
Giuditta, Agostino nei panni 
di Oloferne. Lo stupratore, in- . 
somma, crede di essere tale-' 

ma finisce per diventare «og
getto», cioè avere la testa moz
za. Marcello Murri che l'inter
preta è decisamente acerbo; la 

^gestualità dell'Accardi si tra
sforma in manierismo; si cade 
nella declamazione, nel foto
romanzo. 

Si preferisce, allora, ricor
dare il prologo: esempio di 
bella inventiva e proprio in
consueto, nel suo procedere 
per «associazione», in questo 
genere di rivisitazione femmi
nile. I costumi erano di Anna 
Maria Parrocel; le musiche 
(nella prima parte adeguate) 
di Alberto Pirelli, rn. S. p . 

Nuovo, ma ormai esausto, Cyrano 
Cyrano di Bergerac (1897), il famoso dram

ma in versi di Edmond Rostand, è tornato già 
più volte, in anni recenti, sulle nostre ribalte: 
fortunatissimo (con buone ragioni) lo spettaco
lo diretto da Maurizio Scaparro, e interpretato 
nel ruolo principale da Pino Micol; mentre un 
esito più modesto ha avuto la riproposta in 
chiave di musical, centrata su Domenico Modu-
gno._ ; . . ' . 

Ora, Valentino Orfeo presenta (a firma sua e 
di Giancarlo Dotto) una 'sintesi' delVopera tea
trale, della durata di quaranta minuti circa. 
Lui stesso veste i panni (e il naso) del poeta 
spadaccino, cimentando la voce in arditezze 
virtuoslstiche alla Carmelo Bene, ma poco ri
spettando la bella traduzione ritmica di Mario 
Giobbe, frequentala un tempo da grandi attori 
italiani. In compenso, l'immagine del protago
nista è spesso sfumata, mediante siparietti tra

sparenti, e restituita dunque sotto una luce cre-
puscoìire, di compianto patetico. Regia e sceno
grafia appartengono pure a Valentino, e certe 
soluzioni tminiaturizzate» (la battaglia, il viag
gio in carrozza) sono da apprezzare. 

L'impresa, nel suo insieme, appare tuttauia 
gracile, anche per il mediocre apporto del con
torno" (dove si segnala, in qualche modo, la cor
posa cordialttddi Ines Cannona) ; e se ne inten
de a fatica Za^iecessttd, tenuto conto che cui 
testo (il quale poi, come abbiamo accennato, ci 
giunge qui per sommi capi) ogni possibile di
scorso sembra ormai esaurito, nel bene e nel 
male, a meno di folgoranti reinvenzioni (e non 
è questo il caso). 

Le repliche sono in corso alla Sala Orfeo del 
Teatro dell'Orologio. 

ag. sa. 

Terzo ciclo di concerti 

Gioventù e fantasia, 
ecco la ricetta 

del «Canovaccio» 
L'Associazione culturale 

«Ferruccio Scaglia» ha in corso 
al Canovaccio — Studio del 
Canova, via delle Colonnette. 
27 — il suo terzo ciclo di ap
puntamenti musicali, riserva
to pressoché ai giovani. La 
parte del programma, «Giova
ni Strumentisti», è infatti par
ticolarmente affollata, e si so
no fin qui fatti apprezzare il 
violinista Roberto Granci con 
la pianista Elisabetta Fiorini; 
il chitarrista Stefano Cardi, il 
pianista Rocco De Vito, ancora 
un «Duo» (Fabrizio Merlini, 
violino e Tiziana Mealli. pia
noforte); il violoncellista Taia-
si Haiasu. accompagnato al 
pianoforte da Jasuko Haiasu. 
il violinista Federico Agostini 
e la pianista Giuliana Gullì. 
Sono giovani che hanno affer
mato, anche con prepotenza, 
ma sempre con consapevolez
za, le doti di un far musica ad 
alto livello. 

La linea giovane dello «Sca
glia* ha avuto un exploit con 
un concetto dedicato a giovani 
compositori presentati al Ca
novaccio in una larga rassegna 
comprendente «voci» di vari 
centri italiani La «voce«. per 
esempio, di Alberto Magnolf* 
(Firenze 1961). che ha presen
tato Tre Uriche per canto, flau
to e viola (poesie di Ungaretti), 
insistenti su un declamato 
spesso ansioso di espansione 
melodica, ma bene amalgama
ta ir3 «r - ;w ài «ucr.o. tntefsè. 

Fabrizio Casti (Cagliari 
1960). con «Vaglia Summa gini 
Olia», per quartetto d'archi, 
svolge una sene di suggestioni 
foniche (suoni lamentosi, 
•Tonfanti», allucinanti), che 
spesso conferiscono agli stru
menti il umbro di favolosi 
•fiati». La fantasia, in genere, 
circola in queste pagine, come 
anche in Chomo Lungma, di 
Raffaele Cecconi, formatosi a 
Genova, cui non dispiacciono 
sonorità dense, cupe e inquie
te, ma a volte Indugiami su 
prolissità strutturali. 

La Composizione Seconda, 
di Francesco La Licata (Paler
mo, 1957), per sette strumenti, 

oscilla tra fasce e stratifi
cazioni di suono orizzontal
mente fluenti e impennate rit-
mico-timbriche, propense ad 
una frusciarne e spiritata o 
glissante animazione. 

La nostra città era rappre
sentata da Michele Dall'Onga-
ro, che ha venticinque anni 
anche lui, come La Licata, e 
sta sulla breccia già da qual
che anno (è tra i fondatori del 
gruppo «Spettro sonoro»). Ha 
diretto lui stesso i suoi quattro 
Canti indulgenti, inventati su 
frammenti di Erasmo da Rot
terdam, di un canto africano, 
di Pasolini e di David Barko-
wir. I quattro momenti poetici 
confluiscono in altrettanti mo
menti musicali: un po' vaneg
giarne il primo; ben sovrastato 
dalla voce il secondo, in un cli
ma espressionistico; movimen
tato e drammatico il terzo, nel 
suono dilaniato come le «co-

Lo mogia 
della notte 

evocata in punta 
di bacchetta 

Alla magìa delle oscure ore 
del tempo dell'uomo. Gabrie
le Ferro ha dedicato il concer-
*•:• d-relic sii Aùuilurio deiìa 
Rai al Foro Italico, con una 
puntuale esecuzione del Not
turno o>>. 60, di Bntten e della 
(quasi) intera raccolta delle 
musiche di scena per il Sogno 
di una notte di mezza estate, di 
Mendelssohn. La notte, come 
rarefatto luogo poetico e come 
animato luogo teatrale, ha cer
tamente in Bntten e in Men
delssohn. il più anglosassone 
dei romantici tedescni, due tra 
i più sensibili cantori; ad en
trambi essa offre profondità 
trasparenti. 

In una sintassi superiore, il 
timbro appare chiaramente 
come la cifra che accomuna i 
due autori distanti tra loro più 
di un secolo. Britten, musicali-

scienze violate nel profondo*; 
intensamente «vocalizzato» 
(alla lettera: si mettonu in mu
sica soltanto le vocali) il quar
to (c'è un Tizio che trasforma 
in assassini i figli e aspetta che 
crescano). Il crescente vocaliz
zo incombe come una minac
cia- Proteso ad ascoltare il 
mondo. Dall'Ongaro saprà 
presto quale strada infilare 
con decisione. 

Applausi e consensi non so
no mancati né agli autori né ai 
loro interpreti: Elisabeth Nor-
berg Schulz (soprano); Rober
to Granci e Alessandro Asciol-
la (violino); Luca Sanzò (vio
la); Sonia Soldatini (violoncel
lo): Paolo Rossi (flauto); Ugo 
Gennarini (clarinetto); Stefa
no Meucci (corno) e Cinzia Da
miani (pianoforte). 

Stasera, alle 19.50, suona il 
Quartetto Simoncini. 

Erasmo Valente 

sta refrattario a ogni teorizza
zione. ha colto nella libertà i 
fremiti che le ore della notte, a 
saperle vivere e udire nella lo
ro mutevolezza, suggeriscono 
al poeta, ed ha arricchito, pie
gandoli però anche ad una 
condizione intimamente musi
cale. i pregevoli testi. Il canto 
lunare di Martin Hill, splendi
do tenore di chiara vocalità, 
ha fatto balenare «i ricordi e 
gli oscuri ammonimenti», si
giando la raccolta del Nottur
no nei termini di un allarmato 
appello al fantastico, misurato 
su accenti che, nel trionfo del 
suono, trovano la loro più le
gittima collocazione. 

Con accorta intuizione. Fer
ro ha fatto seguire alla poetica 
di Bntten. la visione notturna 
di Mendelssohn. 

Le voci di Valeria Maricon-
da e di Gloria Banditelli, non-
che il coro diretto dal maestro 
Piccillo. hanno pungentemen
te contrappuntato la ricca Sui
te, meritandosi, con il diretto
re, cui va il merito dell'intelli-
5ente proposta «notturna» e 

ell'acuta lettura, uno schietto 
successo. 

U. p. 
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Lirica e balletto 
TEATRO DELL'OPERA • 

(Direzione affatica - Tel. 461755) 
Sabato alle 19.30 (abb. alte Prime serali ree. 61). Prima 
rappresentatone de La f o n a < M destino di G. Verdi. 
Direttore d'orchestra Daniel Oren. maestro del coro 
Gianni Lazzari, regia di Lamberto Puggelli. scene e costu
mi di Renato Guttuso. coreografia di Alfredo Rainò. Inter
preti principali: Antonio Zerbini. Ghena Dimitfova. Lajos 
Miller. Giuseppe Giacomim. Bruna Baglionì, Bonaldo 
Giaiotti. 
Nel iFoyer»: Strevinski 1882 -1982 . Mostra di docu
menti fotografici, bozzetti di scenografia, figurini, stam
pati. Ore 9-12 tutti i giorni escluso il lunedi e durante le 
serate di rappresentazione. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 2 1 . Presso il Teatro Olimpico il Gruppo Stabi
le dell'Accademia Nazionale di Danza presenta Gitene. 
Biglietti alla Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al 
botteghino del Teatro (piazza Gentile da Fabriano). 

SISTINA 
(Via Sistina. 129) 
Alle 2 1 . Balletto di Antonio Gades. con Cristina Hoyos in 
N o u e di Mngua . 

Concer t i 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

IVia Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico: Concerto dal 
violinista Heinrich Sehrff a dal pianista Sunna A -
bram. In programma Debussy. Beethoven, Brahms. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Via dei Maffei. 60) 
Alle 2 1 . Presso 1 Aula Magna del Palazzo della Cancelle
ria (piazza della Cancelleria) Concerto dati'Orchestra 
da Camera di S. Cacilia. Pianista: Lidan Zafreo. Diret
tore: Giorgio Cambissa. •-«•it-che di Mozart. Haydn. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «FERRUCCIO SCA
GLIA» 
(Via delle Colonnette. 27 - Tel. 6785562) 
Alle 19.30. Quartetto Simonemi-Maua-Poggi-Si-
moriclni. Musiche di Mozart. Brahms e Dvorak. Ingres
so libero. 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
(Piazza della Repubblica. 47 • Tel 464570) 
Domani alle 18. Nella Sala di piazza Campiteli). 2 (IV 
piano) l'Assoc. Italia-Urss e l'Assoc. Vincenzo Bellini 
presentano Concarto dal Trio GMnka. Musiche di Be
nedetto Marcello. Beethoven. Brahms e Glinka. Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IGEM 
(Via Talete. 7 - Casalpalocco • Tel. 6094940) 
Alle 2 1 . Recital dal piantata Franco Madori. Musiche 
di Beethoven. Schubert. Clementi. Chopin. tngr. L. 6000 
(pensionati e studenti L. 4000). 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) 
Sabato alle 2 1 . Concarto sinfonico pubblico dirotto 
dal M* Gianandraa Gavazieni. Musiche di G.F. Mali-
piero. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 21.15 «Prima». Recital di Mimmo Locasciulli: Intor
no a trant'anni. 

OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 3962635) 
Vedi Accademia Filarmonica (Balletti e Concerti). 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 
Domani alle 21.15. Presso la Basilica di San Lorenzo m 
Damaso (ingresso corso Vittorio Emanuele 178) Con
certo diratto da Gaatona Tosato. Solisti G. Monch. 
F Leofreddi, M. Cotton. V. Camagha. A. Ruggeri. Orche
stra del Gonfalone. Musiche di T. Albinoni. G. Torelli. J.S. 
Bach. A. Vivaldi. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'Il LA (Istitu
to Italo-Latino-Amencano. viale Civiltà del Lavoro 52) 
Concarto dal chitarrista Martin Strange. In pro
gramma musiche di: Damilano. Weiss. Dowland. Sor. 
Bach. Johnson. Henze. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium. 

Prosa e Rivista 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Tel. 6341043) 
Alle 21.30. La Comp. Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta I suggeritori eh Dino Bozzati e La lesio
na di Eugene Joriesco. Regia di A. Guidi. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35) 
Domani aUe 21.15. La Coop. Nuovi Attori presenta Duo 
farsa di Cechov con Serena Bennato. Enrico Lazzare-
schi. Giovanna Avena, Dino Cassio. Francesco Pannoli
no Regia di Enrico Capoteorx. 

ATENEO 
(Università di Roma - Istituto dei Teatro e dello Spettaco
lo) 
Alle 2 1 . Ipazia del centro universitario di sperimentazio
ne teatrale di Urbino Ingresso boero. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO Re TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
(SALA A): Riposo. 
(SALA B) Sono aperte le iscrizioni al seminario di Yoshi 
Otda su «Il ruolo della voce e dei movimento netta cultura 
giapponese». 1* seminario 13-19 maggio 
(SALA C): Alle 2 1 . La Coop. Teatro dei Mutame.it! di 
Napoli presenta: Black out con Antonio Netvriler e Silvio 
Orlando. Regia di A. NeiviHer. Ingresso L. 5000-3500. 
(SALA POZZO). Alle 21.15. Prove aperte: Tropici o> 
Giancarlo Nanni 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Aite 21.15. In atto mar* a Strip Taaaa di S. Mrozek. 
con Franco Javarone. Nicola Oi Pmto. Mano Brancaccio. 
Mano Portilo. Regia di Luco Allocca. 

BELLI 
(Piazza S Apollonia. 11/A - Tel. 589487b) 
Alle 21 15. La quattro stagioni di A. Wesker. Regia di 
L Versari. con Rosa Di Brigida, L. Alessandri. 

BORGO S- SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via F alzar eoo - IsoU Sacra - Tel. 6451130) 
Venerdì, sabato e domenica alle 2 1 . Teatro di Remondi 
e Caporossi Pren. e vendita presso d Teatro Qumno. 
Domenica serv. gratuito pulman ore 20.30 da Piazza 
SS Apostoli (ang. piazza Venezia). (Ultimi 3 grami). 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 
(Via D=ego Angeli. 122) 
AHe2l 15 «Prima*, n Gruppo Teatro G. e Centro Cultura
le Carlo Levi presentano. R.LC.EJt.C JLR . Regi» di Ro
berto f/ar alante, con Stefano Mar alante. 

DELIE ARTI 
tV.a S^tóa. 59 - Tel 4758593» 
Alle 20 40 (Prima repi>cei La Comp C S A P d Napoli 
. esenta La vara storia dal barone di Muncfieuasn 
d< Ettore Massarese. con Armando Marra. Oaucko Co
mes Giovanna Massarese. Regia d*s autore. 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28) 
ABe 21 30. La Coop Gruppo di Ricerca e Proaettazione 
Teatrale presenta N Coiamaria. Massimo Pe*orn e Am-
paro P'ar Agurre m Studm su Cafóne. Regia di Teresa 
Pedio** 

ELISEO 
(V.a Nazionale. 183 - Tei 462114) 
AH- 20 45 «Prima» (abb. A). Atsr Emài Romagna Tea
tro presenta Finale di p o t i l e di S. Beckett Regui di 
Walter Pagliaro con &an« Santucci e Giancarlo Detto
li 

GHIONE 
iV^a der-e Fornaci 37 - Tel 63722941 
Domar* »"e 17 (fa-n ) La m o d e ideale <* M Praga 
Re^a d- E Ferog'io con I Gnione. P. Cofczzi. G. Barra. 

GOLDONI 
(V<oio dei Soldati 4> 
A>ie 21 15 La Como * Prosa «li Pung-gt-one» presenta 
Escuriale, di M De Gneiderode. con G Mattioli. P 
Biuso G Schettm. G Srnorura 

IL LEOPARDO 
(V-coto dei leopardo 33 - Tel 58955401 
Oggi e domani ane 21.15. La Comp G* immortali pre
senta Le Sosta con Laura Braciola. Antonia EvangeVsta 
e Mimmo Surace Regia di Carta Pianura. (Ultima setti
mana) 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio 82/A • Tel 737277) 
Aie 21 30 R giuoco effimere e* Colera-Russo. Rega 
di N«x> Russo con J. Tamburi. B. Cote** 

LA COMUNITÀ 
(V.* Czvf 7y—wro 1) 
Ane 2 1 15 Scenaperta presenti L'ottime dorasene* A 
R Ripamonti e Le partita di b «Bordo di D Lombardo 
Regia di Omo Lombardo, con F Alesu. W Magare. O. 
Or erigo 

LA PIRAMIDE 
(V.aC Beruom. 51 - Tel S 7 6 1 f i ) 
ABe 21 15 La Cosp. Teatrale «t'/ufedeiai presenta 
le Melarne e* Sa-Vo Conde*. Re j a de*'autore 

LA SCALETTA 
(Via del Coflecro Romano 1 • Tel. 6795858) 
Ane 21 15. La Coop Italiana d> P-ose presanta 

' solo ma anche euiumue guaio di Aldo Nicolai, con 
Lmgi Sportesi s Roberta Pettoruti. Peg* di L. Soorte*. 

METATEATRO 
(Via A. Marnali. .-• 
An« 21.30 «P* tir». le segavo sorUn;« che ere uno 
di noi: non soppesitelo in terra iieneeoiaia di Frarv 
casco Turi 

Cinema e teatri 
MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

ORIONE - (Via Tortona. 7) 
Alle 21.15. Francesco di Bemardono. Regia di Paolo 
Perugini. > 

PARIOLI 
(Via G. Sorsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 (turno L/1). ETI Teatro presenta: Occupati di 
Amalia di G. Fevdeau. Regia di M. Parodi. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Domani alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presen
ta Dio è morto con Mimmo Surace. Aiché Nana e 
Franco De Luca. Regia di Aiché Nana. Ingr. L. 5000 -
Studenti L. 2000. (Ultima settimana). 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20-45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
F. Valeri '.<• Ls donne che amo di F. Valeri. (Ultimi 
giorni). 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Duranto» in Robba vecchia e cori giovani di 
P. Scifoni. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49 - Tel. 6794753) 
Alle 2 1 . Busta di Franco Scaldati. Spctt. musicale del 
Gruppo Lavoro della Fondazione Biondo di Palermo, con 
Rosa Balistren e Pippo Spicuzza. 

TEATRO CINEMA TRASTEVERE 
(Circ.Gianicolense. 10) 
Alle 20.30 «Prima». Il CCR presenta il Centro Uno Arte e 
Spettacolo m «A tu per tu con Cechov» Una domanda 
di matrimonio e L'orso di A P. Cechov. con Irina e 
Debora Mian. M. Albanesi. A. Blasi. G. Rossi. Regia di 
Scilla Brini. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 6542141) 
Domani alle 20. Per la rassegna «Roma-New York» Spa
ziozero non stop: Da solo a solo di Antonio Pettine. Alle 
2 1 . Alert di Lisi Natoli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Sabato atte 21.15 «Prima». Tra farsa 
dì Marco Mete, con Paolo Bertinato, Stefaneda Marrama. 
Marco Mete. Liliana Palermo. Lino Spadaro. Regia dell' 
autore. 
(SALA CAFFÉ TEATRO): Alle 21.45. Teatro Studio pre
senta Eros e Priapo di Carlo Emilio Gadda, con Patrizia 
Oe Clara. Regia di Lorenzo Salve ti. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Vìa S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Alle 2 1 . Nel centenario della nascita di Virginia Woff: 
Virgìnia di Adele Marzia e Francesca Pansa, con E. 
Slatner. L. Colombo. E. De Palo. Regia di Francesca 
Pansa. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. La Carmelo Bene s.r.l. e il Teatro di Pisa 
presentano: Carmelo Bene in Pinocchio con Lidia Man-
cinelb e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
' (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alte 2 1 . La Coop. Teatroggi presenta Mariano Rigillo in 
L'arbitro di Gennaro Pistilli. Regia di Mariano Rigillo. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 
Alte 17. Fiore di cactus con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Carlo Di Stefano 

TEATRO ULPIANO 
(Via Calamatta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 3567304) 
Alle 21.15. Creditori di August Strindberg, con Paola 
lurlaro e Stefano Napoli. Ingr. L. 3000 - fino a 25 anni L. 
2000. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21.15. L'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma e CETI presentano la Comp. Florian in Fascino 
(Lmsa Ferida e Osvaldo Valenti) con A. Veltaccio. M. 
Vellaccio. R. Tosi. I. Bellini. Regia di Gian Marco Monte-
sano. 

POLITECNICO 
(SALA A) > - - . . - - • - ; -

. (ViaG.B. Tiepoio. 13/A) - . . . . - _ . . . 
Alle 21 «Prima». La Coop. Teatrale «Il Guasco» presenta 
Terzen dette scimmie con L. Maruahnt. S. riarsigli. T. 
Scotti. E. Turra. Regia di Roberto Ometta. ' 

UCCELUERA ? ~. ' 
(Via deHUccelhera. 45 — ViUa Borghese) 
Alte 21.30. Il Patagruppo presenta: Sole e acciaio. 
Regia di Bruno Manali. 

Sperimentali 
BORGO 15 

(Vicolo del Campanile. 15) 
Alle 21.15. Il Laboratorio Teatro Maschera presenta 
MirfcsMo con D. Rinaldi e M. Prospenni. Regia di A. De 
Arcangeiis. Ingr. L. 3500-2500. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 
ABe 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Reffoeae di Alessandro Piccolomini. con Clara Coto-
simo. Regia di Joseph Babich. 

DO IT 9 8 
(ViaGerace. I/A) 
AHe 21.30. Lo Specchio dei Mormoratori presenta. Die 
Gunwrwnauer di G. Palermo. Mimo Teatro Film. 

U. CIELO 
(V>a Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
Alle 21.30. La Giostra presenta Gb Associati in Esperi
menti per uomo solo con A. De Meo. C. Mapeib e M. 
Pania. Ingresso L. 4000 . 

N I C O U N I S FARENHEIT 
(Via GartoakS. 56 - Tel. 6788285) 
ABe 21.45. La Comp. Sociale di Prosa Omeri Palazzo 
presenta Cosimo Omeri in Checche» la famtn. Prenota
zioni tei. 6788285 (ore 16-20) o U R O . tei. 851779 
(ere 8-10). 

Prime visioni 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) 
Canon il berbero con S Bergman 
14» (17-22 30) 

L 4000 
Awenti»oso (VM 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone, Archimede. 
Capranichetta) 
«Anni di piombo» (Augustus) 
«Reda» (Barberini) 
«I guerrieri della notte» (Cassio) 
«Guardato a vista» (Etoile) 
«Brivido caldo» (Quattro Fontane) 

«Buddy Buddy» (Radio City) 
«I lautati» (Rubino d'essai) 
«Uno sparo in fabbrica» (Delle Province) 

TEATRI 
• «Le quattro stagioni» (Belli) 
• «Pinocchio» (Quirino) -
• «Sole e acciaio» (Uccnlliera) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel 7827193) L 3500 
Il Marchesa dal Grillo con A Sordi • Comico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) L. 3500 
Ricche e famosa con J Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel 4741570) L 3000 
La regazza pomo 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L- 3500 
Pia beilo di cos) si muore con E. Mont esano • Comico 
(16.30-22.30) 

. AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
(16.30-22.30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) L. 3000 
LUIi e il vagabondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Lola con B. Sukova - Drammatico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Il cacciatora con R. Oe Ntro • Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuicolana. 745 - Tel 7610656) L. 3000 
Vieni aventi cretino con L. Banfi • Comico 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 3000 
Anni di piombo con M. Von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel 347592) L 3500 
R Marchese dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L 4000 
Reda con W. Beatty - Drammatico 
(17:30-22) 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16.30-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Orgasmo non stop 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Vìa Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4OO0 
Lo eqwertatore di N e w York di L. Pulci - Horror (VM 
18) 
(16-22.30) 

CAPtTOL 
(Via G. Sacconi • Flaminio - tei. 393280) 
L. 35C0 
Cercasi Gesù con B. Grillo - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAPRANrCA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Quasi quasi mi sposo con B. Buccellato • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L. 4000 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
I guerriati dalla notte 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) 
L. 4000 
Lo squartatore di N e w York di L. Futa - Horror (VM 
18) 
(16.45-22 30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4000 
Possession con I. Ad]ani - Horror (VM 14) 
(1545-22 .30) 

EMBASSV 
(Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
H voho dai potanti con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
I vicini di casa con J. BekisJu • Corneo 
(16 30-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 - T e l 6797556) L. 4000 
Guardato a vista con M. Serrault - Giallo 
(16 30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11.30 Orizzonti di gloria - Film; 
13 Cartoni animati; 13.30 La fami
glia Smith - Telefilm; 14 TG; 14.45 
Tutta Roma; 15.30 Al banco dalla 
difesa • Telefilm; 16.30 Cartoni a-
nimati: 18.30 TG: 19 Madlciwa og
gi: 20 Sport: 20.30 Le famiglia 
Smith - Telefilm. 21 TG: 21.15 
Pronto Campidoglio: 22 .15 La du
chessa deflldaho - Film: 23 .50 Sel
vaggio West - Telefilm. 

CANALE S 
Ors 10 Aspettando il domani - Sce
neggiato. 10.30 La famiglia Stad-
dsrd - Film: 11.55 Rubrica di cuci
na. 12 8*;. 12.30 Cartoni animati. 
13.30 Aspettando il domani • Sce
neggiato. 14 Sentieri • Sceneggia
to. 14 45 Vecchia America (1951) 
- Film: 1S.30 Mary Tvter Moore -
Telefilm; 17 Cartoni cnimeti: 
18.30 Popcorn: 19 Tsrzsn - Tele
foni: 20 Aspettando 8 domani -
Sceneggieto: 20 .30 Attenti e noi 
due: 21 .30 Le mamrke del barone. 
deus senta e del fico fiorone * Film. 
23 .30 Cenale 5 news: 24 Uomo 
bianca. tu vivrei • Firn: Agente 
Speciale • Tekrnkn. 

Valance - Film. 13.15 Side Street -
Telefilm: 14 Dsncm'Days - Tele
film; 15 A sud-ovest di Sonore -
Film; 16.50 Cartoni animati: 18.10 
Fortunata e Jecinta - Telefilm; 
18.45 Oanon'Oays - Telefilm; 
19.45 Cartoni snimati; 20 .15 
Truck Driver - Telefilm: 9 0 secon
de Le opinioni che contano: 21.15 
R mio emore con Semsnths - Fihn; 
23.15 FefiK sera: 23.20 Ohi Cai-
cuna! - Fam: 00.45 Side Street -
Telefilm; 1.35 Film. 

QUINTA RETE 
Ora 8 Cartoni animati. 9.30 II so
gno smericano • Sceneggiato: 
10.30 Avventure e amori a Port 
Charles • Telefilm. 11.30 Le gang 
degK Orsi - Telefilm. 12 Cartoni s-
nimeti; 13.30 Stsr Trek - Telefilm. 
14.30 Avventure e smeri s Port 
Charles • Telefilm: 15.30 Un grido 
nelle tenebre - Film; 17 Bim Bum 
Bem; 17.30 Certoni animati; 19 
Salone dell'auto; 19.30 La gsng 
degli Orsi • Telefilm: 2 0 Cartoni s-
nimati; 20.30 R sogno smericano • 
Sceneggiato; 21.30 Metello • Film: 
23 .30 Calcio: Prsmwndtal '82; 0 .30 
Star Trek - Telefilm. 

SPQR 
Ore 12 Film: 13 30 Engksh ts easy; 
14 Compra vendita; 14.30 Film: 19 
Musica rock; 16.30 Film; 18 Film; 
20 Sugli scharmi del cinema: 20 .30 
Film; 22 Film: 23.30 Dirittura d'ar
rivo. 

RT1 LA UOMO TV 
Oro • Dendn'Dcys • Telefilm; 9 .50 
Fortunsts e Jscints - Telefilm; 
10.20 Omar Patrie - T e l s o n : 
10.50 Memmy fs psr trs • Telefilm; 
11.20 L'uomo che uccise Liberty 

PTS 
Ore 18 Film; 19.30 8 tempestare; 
19.45 Notiziario turistico: 20 Co
noscere: 20.30 Film: 22 Commedie 
aN'rtahsns • Telefilm. 22.30 Trat
terà: 2 3 Fam. 

TVR VOXSON 
Ore 9 La grande venata • Telefilm; 
10 Dottor Radere - Telefilm: 10.30 
Seecemon - Film; 12 Agente Pep-
per • Telefilm; 13 Cartoni siMmeti; 
13.30 La grande vatlsts • Telefilm; 
14.30 Colorado Charlie • Film: 18 
Certoni snimati; 17.40 S.O.S 
Sauedrs Speciale • Telefilm; 18.10 

Cartoni snimati; 18.35 Codice Ge
rico - Telefilm: 19.30 Cartoni sni
mati: 20 .20 Angoscia - Telefilm; 
20.45 Black Sunday - Film; 23.05 
Toma - Telefilm: 00.05 Vacanze d" 
amore - Film: 1.10 8 venditore di 
CorbeiBers - Sceneggiato. 

GBR 
Ore 13 Cartoni animati: 13.30 The 
Rookies - Telefilm: 14.30 Sala 
stampa; 15 Un smericano m vacan
za • Film: 16.30 Cartoni snimati; 
17.30 8 ««corriere; 18 Cartoni a-
nimsti: 18.30 Telefilm; 19 Una 
coppia quasi normale - Telefilm; 20 
Movie: 20 .15 Speccaquindici: 
21.30 Ruote in pista; 24 Sala 
stampa : 0.30 Lsrsmie • Telefilm. 

TELETEVERE 
Ore 8.40 R Tulipano Nero • Film; 
10.10 Telefilm.- 10.30 Documenta
rio di sttuerits; 11 Missione impos
sibile • Film: 12.30 I crttsdini e le 
legge: 13 Rome nel tempo: 13.30 
Telefilm: 14.30 Montecssa-no 
(Montecassino nel cerchio di fuo
co) - Film: 17.20 Cartoni snimati; 
17.35 Telefilm; 18 Documentario 
di attualità; 19 Tribuna sociale: 20 
e^vyl* 3«w»e7* •*•» %»3* é^ft««»J.'e*- » * w * * ** 
fortuniere; 21 Sfida si disvolo -
Film; 23 Teleteveresrte; 23.30 Te
lefilm: 0.45 Reste pura smors mio • 
Film. 

T.R.E 
Ore 12 Telefilm. 13 Peyton Pisce • 
Telefilm: 14 R grsnde capitano -
Film: 15.25 Roma citte pulita; 
15.30 Pssse perora, con M. Co
sterno; 19 Musica per tutti; 18.30 
Cartoni snimati; 19.30 Radar; 2 0 1 
mostri • Telefilm; 20.25 Peyton 
Place - Telefilm.' 21.10 N vanesio 
secondo Matteo • FUm; 22.60 Pas
so perola. c»n M. Cottsmo; 23 .20 
Film. 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Nowman • Drammatico 
(16-22 30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Banana Joe con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

F IAMMA 
(Via Bissatati. 47 - T 4751100) L. 4O00 
Delitto sotto il sole con P. Ustinov • Avventuroso 
(17.15-22 30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(17-22.30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) L. 3.500 
La casa stregete con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Joss il professionista con J.P. Belmondo 
(16-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Tape squilli di rivotte con George C. Scott - Drammati
co 
(16 -2230 ) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY 
(Largo B. Marcello - Tel 858326) L. 4000 
Momenti di gloria con B. Cross • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO 
(ViaGirolamo Induno. 1 - Tel. 582495) L. 3000 
Lidi e il vagabondo - Disegni animati 
(16.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L 4000 
Delitto sotto il sole con P. Ustinov - Avventuroso 
(17.15-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 
Lo squartatore di New York di L. Futa - Horror (VM 
18) 
(16.45-22.30) 

MAJESTTC 
(Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 
Heevy metal • Disegni animati 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 4 0 0 0 
Baso mio bsHsrrs mia con G. Giannini - Satsico 
(17-22.30) - ' . . - . ' - , -

MODERNETTA. 
(Piazza delia Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
L. 3500 
Intime sensazioni 
( 1622 .30 ) ' • • "' v 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
Attenti a queee due nmfoma. j 
(16-22 30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4O00 
Conen il berbero con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 
(17-22.30) 

N I.R. 
(V-a B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Lo squartatore di N e w York di L Futa - Horror (VM 
18) 
(16.15-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7596568) L. 4000 
Scannerà di D. Cronenberg • Horror (VM 14) 
(16.30 22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L. 3500 
Brivido caldo con W. Hurt - Drammatico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L 4 0 0 0 
Per favore non i noi dermi etd coBo con R. Polanskt -
Satrico 
(16 30-22.30) 

OUTR INETTA 
(Via M. Mmghetù. 4 - Tal. 679O012) L. 3500 
Un giorno in pretura con A. Sordi - Satirico 
(16 15-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - TeL 4641031 U 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - Comico 
(16.30-22.30) 

REALE 
(Piazza Sennino 7 - Tel. 5810234) L 3500 
Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 • Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatco 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4 0 0 0 
Vieni eventi cretino con U Banfi - Comico 
(16 30-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - TeL 460983) L 4000 
Sul lego dorato con H. Fonda, K. Hepbum • Drammati
co 
(16 30 22 30) 

ROUGE ET nom 
(Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Scannerà e* 0 . Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16 30-22.30) 

ROYAL 
(Via E Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Vieni eventi cretino con L. Banfi • Comico 
(16 30-22 30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo 21 - TH 865023) " L- 400O 
La cesa sti sgela con R Pozzetto • Satnco 
(16 30-22 30) 

SUPERCsNEMA 
(Vn Vmwiale - Tel 485498) L. 4000 
n giustiziere dota notte N . 2 con C Bronson - Dram-
mat-coOVM 18) 
116 30-22.30) 

TIFFANY 
(Via A Oe Pretis • Tel. 462390) L. 3500 
Film solo per aduft: 
(16 22 30) 

UN4VERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel 8560301 L. 4000 
Conen B berbero con S Bergman • Avventuroso (VM 
14) 
» 15 30 22 JO'I 

VERSANO 
(P.azza Vernano 5 - Te* 851195) L. 4000 
Travolti de un insolito destine ne 
d'agosto con M. Melato • Satnco (VM 141 
(16-22 301 

Visioni successive 
A C I U A 

'Borgata AcAa . Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M 
(Via Catana. 1816 - Tel 6181008) 
Riposo i 

ALFIERI 
(Via Repetti. • 1 • Tel.295803) 1. 2000 

l BbeVato gasato completamente fuso con D. Aba-
tantuono - Comico 

AMBRA JOVINELLI 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Chiuso per restauro 

ANIENE 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) L. 2500 
Pomo squillo show 

APOLLO 
(Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Alrport 8 0 con A. Delon - Avventuroso 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) . L. 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

AVORIO EROTIC mOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Film solo psr adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) L. 2500 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Le Isureende con A. Chazel • Sexy (VM 18) 

CLOOiO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Il fantasma dsl palcoscenico con P. Williams • Satiri
co (VM 14) 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Riposo 

DIAMANTE 
(Va Prenestma. 230 - Tel. 295606) L 2000 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 33 - Tel. 5010652) L. 1000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Wahl • Av
venturoso (VM 14) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba-
tantuono - Comico 

ESPERO L. 1500 
Strade violente con J. Caan - Avventuroso 

ETRURIA 
(Via Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
FHm solo per adulti 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 . Tel. 6561767) L. 2500 
Le sensuali 

METRO DRIVE IN 
(Va Cristoforo Colombe, Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Strada violente con J. Caan - Avventuroso 
(20.30-22.45) 

MISSOURI 
(Via Bombelti 24 - T. 5562344) L. 2000 
Super climax 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Intimità proibite 

NUOVO 
(Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 ' 
Cristiana F. Noi , i ragazzi dallo zoo di Berlino di U. 

- Edel - Drammatico (VM 14) 
ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L- 1500 
La cesa degli zombi con L. Barre» - Drammatico (VM 
14) 

PASQUINO 
• (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 

The Pinfc Penther Striate* Agein (La pantera rosa 
1 colpisce ancora) con P. Seflers - Satirico , 
' (16.30-22.30) . v - . • " , 
PRIMA PORTA 

(Piazza Sasa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L 1500 „ 
Riposo î - • . 

RIALTO '• ' ' • '-
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Chiamami aquile con J. Behishi • Comico 

SPLENDID 
(Vie Pier dette Vigne, 4 • Tel .620205) 

. U 2 5 0 0 
Pussy Puck 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Mesh con D. Sutherland - Satirico _ 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Le coppie erotiche 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Le liceale seduce • professori con G. Guida - Comico 
e Rivista spogliareRo 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Va dei PaBcttsii - Tel. 5603186) L. 3500 
Attenti e quei P.2 con P. Franco - Comico -
(16-22.30) 

LE GaNESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
F-^Tfff ; ì inrf* ver omento con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Sai lago dorato con H. Fonda e K. Hepbum - Dramma
tico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 - Tei. 5696280) L 3500 
• ejeeaJziera deBa notte n. 2 con C Bronson - Dram
matico (VM 18) -- ^ 
(1622.3G) - " 

Fiumicino 
TRAIAMO 

Bi I Griso con A. Sordi - Comico 

Saie Parrocchiali 
AVILA 
. Giuseppe Verdi con P. Cressoy - S. 
DELLE PROVINCE 

Uno sparo in febbrica con U. Pokolainen - Drammati
co 

ORIONE 
Vedi teatri 

TRASPONTINA 
Tom H c m con S. Me Queen - Avventuroso 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 18.30-22.30: Casablanca con I. Ber
gman - Drammatico 
(SALA B): «Il cinema di Alfred Hitchcock»: alle 18-21 
Black Mail; ano 19.30-22.30 Murder. 

F ILM8TU0IO 
(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000 . 
(STUDIO 1): «Omaggio a Robert Bresson»: atte 
18.30-22.30 Lancillotto a Ginevre con L. Simon -
Drammatico 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema tedesco: Anteprime»: alle 
18.30-22.30 II maestro Hofer di P. Lilienthal (v.o. con 
sott. ital). 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Alle 18.15. Seminario sulle dinamiche dei rapporti 
creativi. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 17-21. «Omaggio a David Lean»: Le figlie di Ryen 
con S. Miles - Drammatico (VM 14) 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2 A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23: Une moglie con G. Rowlands • Senti
mentale 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
lo e Annie con W. Alien - Satirico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4 .000 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Al di la del bene e del male con E. Josephson -
Drammatico (VM 18) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 781.0146) 
L. 2000 
Buffalo Bill e gli indiani con P. Newman - Satirico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
L. 2000 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - Satiri
co 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Donne in emora con A. Bates - Sentimentale (VM 18) 

NO VOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) -
U 1500 
Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico (VM 18) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
I leuteri con D. Chebescescu • Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Cernendo sotto le ploggie con G. Kelly - Musicala 

Jazz - Folk 
FOLKSTUDIO 

Via G. Sacchi. 3) 
AUe 21.30. Serata brasiliana con Eh/ OHveìra e d H l 
nuovo gruppo. 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento • Tel. 
6540348 
Alle 21.30. «Concerto con Cerio Loffredo e la sua New 
Orleans Jazz Band». 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini, 3) -
Alte 22. Nell'ambito dei concerti di via Giulia: Concerto 
del Sestetto Jazz Baule con: W. Malormi (contrab
basso). E. Quarino (sax contralto). L. Bonrfazzi (piano). 

.- G. Pellegrini (flauto). M. Ariano (percussioni). T. Di Nola 
(vocahst). . - -

Cabaret ' 
BAGAGUNO 

... (Via Due Macelli. 75 • Tel. 6791439-6798269) 
' ' Alle 21.30. Lionello in concert. Con Oreste LioneHo. 

Carmen Russo. Sergio Leonardi. 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11-A) 
Tutti i mercoledì e venerdì aBe 22 .30 «I Frutta Candita* 
in Baffi e CoHarrts. Tutti i giovedì alle 22 .30 I 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871) 
Ane 21.30. «I Nuovi Gobbi» in Rivoluzione i 
ne. 

IL PUFF 
(Via Gggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisco anco
re. Con Olimpia Di Nardo. Michele Gemmino. Francesco 
Maggi. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Va della Purificazione. 41) 
Ane 21.30. Il cantante chitarrista Oiewii PeatoeaiRe) • 
le sue canzoni folkioristiche. Tutte le 
Concerto rock. 

PARADISE 
(Via Mano de' Fiori. 97 - Tel. 854459-865398) 
Alle 22.30 e O.30. «High Society Ballets in I 
stelle - Nuove attrazioni internazionali. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE 

(Va Carlo Delta Rocca. 11) 
Alle 10 Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
W^fi^ t ^ *£J^t at̂ JJ»n> 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32) 
Alle 9.30. Mattinate per le scuole: B basneane, e» sta
tue e le gru con le marionette degli Accattate. 

TEATRO BORGO 15 
(Vicolo del Campanile. 15 • TeL 8121144) 
Domani aUe 16. Il Teatrino del Clown presenta Un 
clown di nome Tota. Ingresso L 2000. (Aie 10: 

' Spettacoli per le scuole). 
TEATRO DELL'IDEA 

(Tel. 5127443) 
Teatro defl'ldea per le scuole. Le i 
foto. Favole di Ó. Damma. 

L. 1000 

videouno S.S t 

TUTTI I GIORNI 

BIIV1BITIVVL Due ore d i car ton i animati 

ORE 16.30: «PINOCCHIO» 
- Una versione animata, nuova e originale, dell'intramontabile racconto dì Collodi 

Gftc V/ . thh «L TTTvrncTuìJe «lini* Kamuì» 
- Un super agente segreto giapponese r:fn:t3 ìe regole delia sua setta e combatte 

péf diventare un uomo libereo 
. . - ..» . - - : 

ORE 17.30: «Supcrauto Match 5. gol gol gol» ' 
Le difficili vittorie di GO Mrfune, un ragazzo che partecipa a tute le gare 8utomr> 
biltsticne con la sua superauto Match 5 »-

'• : r 

ORE i a . 0 0 : «X bomber» •.. ._ - . / l . * * - . - •< • 
Una base umana su Pluto si difende dagìì attacchi del malvagio Re Gettncr. Uno 
serie emozionante, con i bellissimi pupazzi animati elettronici 

http://Mutame.it
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Benyahia intendeva compiere una nuova spola fra Teheran e Baghdad 

La tragica fine del mediatore 
di una guerra quasi dimenticata 

Ad Algeri, dove si è riunita la conferenza per la pace nel Mediterraneo, si è praticamente certi che non sia 
stato un incidente - Il velivolo è stato abbattuto deliberatamente o coinvolto in un duello aereo? 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Non è stato un 
incidente, l'aereo speciale 
sul quale viaggiava il mini
stro degli esteri algerino 
Mohammed Seddik Benya
hia è stato abbattuto. È 
questa l'opinione che si va 
consolidando qui ad Algeri. 
Abbattuto proditoriamente 
da caccia iracheni come af
fermano le autorità di Te
heran? O abbattuto per es
sersi casualmente trovato 
nel teatro di una battaglia 
aerea fra jet iraniani e ira
cheni come affermano indi
rettamente le fonti turche e 
come accreditano ufficiosa
mente quelle di Baghdad? 
Nessuno qui si sente ancora 
di affermarlo. Anzi le auto
rità algerine che hanno da
to notizia del disastro non 
hanno ancora annunciato 
ufficialmente la morte del 
ministro Benyahia. Sarà 
prima necessario ritrovare 
11 corpo: per ora ne sono sta
ti recuperati e identificati 
solo quattro su tredici. Ma 
sulle cause non accidentali 
del disastro nessuno ormai 
sembra nutrire dubbi, al
meno nelle conversazioni 
confidenziali. Quanto meno 
si sottolineano le circostan
ze «misteriose» e «inquietan
ti». Ma si dice anche di più: 
un ministro degli esteri che 
si muove per mediare un 
conflitto e che viene abbat
tuto con il suo aereo costi
tuisce un fatto la cui gravi
tà non ha precedenti. Forse 
solo l'abbattimento dell'ae
reo sul quale volava oltre 
ver.t'anni fa il segretario 
generale delFONU Dag 
Hammarskjold. Un altro 
gradino della scala all'im
barbarimento delle relazio
ni Internazionali è stato sa
lito. 

Questo 4 maggio Algeri 
dunque l'ha vissuto come 
una giornata drammatica, 
tanto più drammatica 
quanto le ore passavano 
portando nuovi inquietanti 
interrogativi. La gente ha 
appreso del disastro solo ie
ri mattina dai primi noti
ziari radiofonici, ma il 
dramma era iniziato molto 
prima per i dirigenti dello 
stato e del partilo FLN. L' 
aereo scomparso nel pome
riggio di lunedì è stato tro
vato in frantumi in territo
rio Iraniano alla confluenza 
delle frontiere con l'Iran e 
la Turchìa solo all'alba di 
Ieri, dopo una notte di af
fannose ricerche e di notizie 
contraddittorie. 

Quando la radio ha dato 
la notizia la città si è ferma
ta. Un innaturale silenzio 
l'ha avvolta. Per alcuni mi
nuti gli unici suoni udibili 
sono stati quelli delle radio. 
Così ha appreso la notizia 
anche il vostro cronista che, 
andato a comprare i giorna
li del mattino, si è vi^to im
porre il silenzio con un ge
sto perentorio dall'edico
lante impegnato ad ascolta
re, visibilmente turbato, le 

scarne notizie della radio. 
Così l'hanno appreso 1 circa 
duecento delegati del parti
ti progressisti, socialisti e 
comunisti che sono giunti 
ad Algeri per partecipare al
la conferenza sulla pace e la 
cooperazione nel Mediter
raneo. Una conferenza sulla 
pace che per ore è stata in 
forse a causa di un atto di 
guerra di cui è ancora diffi

cile valutare tutte le possi
bili conseguenze. 

La esplicite accuse ira
niane all'lrak, che non ha 
ancora fornito una risposta 
ufficiale, hanno fatto rapi
damente il giro di tutti i de
legati. Teheran afferma di 
avere le prove di quanto as
serisce. La torre di controllo 
di Tabriz pochi istanti pri
ma del disastro avrebbe av

vertito l'aereo di Benyahia 
che era inseguito da due 
caccia di Baghdad. La con
versazione tra i piloti e la 
torre di controllo è stata re
gistrata. Nessuno tuttavia 
qui se la sente di accreditare 
ufficialmente questa ver
sione. Men che meno gli al
gerini, che però non hanno 
nascosto il crescere della lo
ro inquietudine col passare 

Un messaggio di cordoglio del CC del PCI 
ROMA — Il Comitato centrale del PCI ha in
viato al governo algerino e al FLN il seguente 
telegramma: «Il PCI esprime il suo cordoglio 
per la morte di Benyahia, ministro degli esteri 

algerino, avvenuto nel corso di una importante 
missione diplomatica. Rinnoviamo alla fami
glia di Benyahia, al FLN e al popolo algerino le 
sincere condoglianze dei comunisti italiani.. 

Un coraggioso 
tessitore 

della pace 
Uomo di pace, intellettuale di grande valo

re, fine diplomatico, abile e discreto mediato
re nelle situazioni più difficili, militante delle 
prime ore nella guerra di liberazione algeri
na, Mohamed Seddik Benyahia era uno degli 
uomini più prestigiosi della nuova Algeria. La 
sua tragica e drammatica scomparsa lascia 
un grande vuoto nel popolo algerino, nel mo
vimento dei non allineati e tra le forze di pace 
e di progresso del mondo intero. 

L'avevamo incontrato l'ultima volta a Ro
ma, nel gennaio di quest'anno, dove aveva 
voluto venire in uno dei momenti più difficili 
dei rapporti italo-algerini per cercare di sbloc
care, a livello politico, una trattativa (quella 
sul gas algerino) da cui dipende l'avvenire dei 
rapporti tra i due paesi. Aveva voluto venire 
in Italia personalmente, nonostante le preca
rie condizioni di salute che lo costringevano a 
camminare con le stampelle in seguito a un 
grave incidente aereo avuto nel maggio dello 
scorso anno. Ci aveva detto allora di essere 
molto ottimista, nonostante le difficoltà, sullo 
svilupo dei rapporti tra Italia e Algeria, due 
paesi ci disse, «condannati a intendersi e a 
collaborare dalla geografia, dalla storia e da 
una comune volontà di pace». " 

Era stata propria una difficile e complessa 
missione di pace quella che Io aveva reso noto 
sulla scena internazionale due anni fa quan
do, con un vero e proprio capolavoro diploma
tico, era riuscito a risolvere la questione degli 
ostaggi americani a Teheran. In tre mesi di 
paziente lavoro tra Washington e Teheran, 
Benyahia era allora riuscito a concludere un 
accordo tra gli USA e l'Iran rivoluzionario e 
ad ottenere la liberazione degli ostaggi dete
nuti per 444 giorni nella ambasciata america
na di Teheran. 

Ed è in un'altra missione di pace che ora è 
morto Seddyk Benyahia. Il capo della diplo
mazia algerina era ben consapevole che la 
sanguinosa guerra tra Iran e Irak è uno degli 
ostacoli principali per una forte ripresa sulla 
scena internazionale del movimento dei non 
allineati e per le stesse prospettive di una più 

fenerale soluzione di pace in Medio Oriente. 
;, con tutto il prestigio e il peso internaziona

le dell'Algeria, si era impegnato in questa 
nuova difficile opera di mediazione tra Tehe
ran e Baghdad. 

Mohamed Seddik Benyahia era nato cin
quantanni fa a Jijclli. Aveva studiato diritto 
nella capitale e dopo la laurea per un breve 
periodo aveva esercitato l'attività forense. Al
l'Università di Algeri aveva presieduto la loca
le sezione degli studenti musulmani di Alge
ria. Nel 1956 entrò nel Fronte di liberazione 
nazionale svolgendo diverse missioni nel Sud-
Est asiatico. Nello stesso anno venne designa
to membro del Consiglio nazionale della rivo
luzione algerina. Sarà successivamente capo 
di gabinetto di Ferhat Abbas e segretario ge
nerale del governo provvisorio algerino 
(GPRA). Ed è in questa qualità che fu uno dei 
principali artefici degli accordi di Evian tra 
FLN e Francia che posero termine alla guer
ra. 

Dopo la conquista dell'indipendenza nel 
1962, come altri intellettuali che avevano ap
poggiato il governo provvisorio algerino, Be
nyahia subisce un breve periodo di eclissi poli
tica. Nel febbraio del 1963 è nominato primo 
ambasciatore- algerino a Mosca. Nel 1965 è 
ambasciatore a Londra. Richiamato ad Algeri 
dal presidente Bumedien, nel 1966 è nomina
to ministro dell'Informazione. Nel 1970 è mi
nistro dell'Insegnamento superiore e della Ri
cerca scientifica. Nel gennaio del 1979, sotto la 
nuova presidenza di Boudjedid Chadli, è infi
ne nominato ministro degli Esteri. 

La tragedia che gli è costata la vita ha avu
to un drammatico precedente. Poco meno di 
un anno fa, nella notte tra il 30 e il 31 maggio, 
l'aereo presidenziale algerino su cui viaggia
va era precipitato nella foresta vicino alla ca
pitale del Mali, Bamako. Benyahia, che si sta
va recando a una riunione dell'Organizzazio
ne dell'unità africana a Freetown, era stato 
dato per morto insieme a tutti gli altri passeg
geri dell'aereo. Era stato invece rintracciato 
vivo, con gravi fratture, solo nel pomerìggio 
del giorno successivo. 

Conosceva bene e apprezzava il nostro pae
se. Vi era giunto per la prima volta ufficial
mente nel marzo del 1962 per partecipare, co
me segretario generale dei governo provviso
rio algerino, a una riunione del Comitato an
ticoloniale internazionale. Con lui tutti i de
mocratici italiani perdono un grande amico. 

Giorgio Migliardì 

delle ore. 
La conferenza sulla pace 

e la cooperazione nel Medi
terraneo, che doveva tenere 
una riunione preliminare 
alle 11, ha visto rinviato due 
volte il suo inizio. Alla fine 
della mattinata sembrava 
addirittura certo il suo an
nullamento. Poi invece è ar
rivata la conferma: la con
ferenza si svolge normal
mente. L'ha aperta alle 16 
Sllmane Hoffman respon
sabile del dipartimento in
ternazionale del FLN, con
siderato dagli osservatori 
diplomatici come il più pro
babile successore di Benya
hia, invitando tutti l parte
cipando ad osservare un mi
nuto di silenzio per le vitti
me prima di svolgere la re
lazione di apertura. 

Nessuna spiegazione, 
nessuna dichiarazione uffi
ciale sull'accaduto a 24 ore 
ormai dal disastro. E anche 
questo ha diffuso inquietu
dine tra gli osservatori. 
Tanta prudenza, tanta cir
cospezione, che rasenta il si
lenzio, è giustificata solo 
dalla gravità di un fatto che 
se confermato potrebbe 
portare a nuove tensioni e 
conflitti. Qui ci si interroga 
addirittura sul futuro dei 
non-allineati e comunque si 
mette in forse lo svolgimen
to del vertice del movimen
to previsto per il settembre 
prossimo proprio nella ca
pitale irakena. 

Nell'attesa di una dichia
razione ufficiale aet gover
no algerino, i cronisti e i de
legati alla conferenza sul 
Mediterraneo hanno inter
rogato i rappresentanti 
dell'FLN ottenendo risposte 
laconiche, reticenti, ma an
che ricavando la convinzio
ne che col passare delle ore i 
dubbi algerini vadano ca
lando. L'opinione che si va 
rafforzando è la più grave e 
cioè che l'aereo di Benyahia 
sia stato abbattuto dà cac
cia irakeni. Correndo dietro 
alle scarne notizie, chieden
do brandelli di informazio
ne, ascoltando valutazioni 
preoccupate e preoccupanti 
abbiamo così trascorso una 
drammatica giornata la cui 
tensione non e certo calata 
con la notte. Ora se ne apre 
una nuova e certo non sotto 
auspici migliori. Se le opi
nioni che qui si stanno con
solidando dovessero diven
tare definitive le conse
guenze potrebbero essere 
disastrose per 11 Medio O-
riente già in fiamme, per il 
Mediterraneo, per l'insieme 
delle relazioni internazio
nali: «Nel cielo del vicino O-
riente è stato ucciso un me
diatore», ci ha detto uno dei 
partecipanti alla conferen
za. «Chi ha sparato ha finito 
per colpire il principio stes
so del negoziato come crite
rio fondamentale per risol
vere le controversie inter
nazionali». 

Guido Bimbi 

Con dieci milioni di tiratura quotidiana 

Compie oggi settantanni. 
E Tasse dei mass-media nell'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II5 maggio di settant'an-
n' fa (allora, secondo il vecchio ca
lendario, era il 22 aprile 1912) usci da 
una tipografia di Pietroburgo il pri
mo numero della 'Pravda*. 'Giornale 
operalo quotidiane; stava scritto 
sotto 11 titolo, e quelle prime poche 
cen tinaia di copie costituivano il pri
mo risultato concreto di una decisio
ne che era stata presa da pochi mesi, 
precisamente ne! gennaio di quello 
stesso anno, durante la conferenza 
praghese del Partito operaio social
democratico russo (b). 

Sempre più impellente era divenu
ta l'esigenza di disporre dì uno stru
mento d'informazione e di agitazio
ne politica capace di seguire da vici
no e con la massima tempestività 
possibile in quei tempi Io sviluppo 
degli avvenimenti. Lenin stesso ave
va caldeggiato con forza — com'era 
suo costume — la fondazione di un 
giornale panrusso, in grado cioè di 
farm uovere completamen te il parti
to attorno a una precisa linea unita
ria. Il quotidiano avrebbe insomma 
rappresentato il veicolo essenziale di 
questa unificazione e. al tempo stes
so, avrebbe dato un contributo for-
mlda bile alla costruzione del partito. 

In tjusì'o stesso Anno la 'PmvCs* 
potè svolgere un ruolo essenziale nel
la campagna elettorale per la quarta 
Duma e. nel poco più che due anni di 
vita successivi, intervallati da fre
quenti Interventi censori, Lenin dal
l'emigrazione fece giungere al gior
nale più di 130 articoli. Finche, nel 
luglio 1914, Il giornale venne chiuso 
dall'autorità zarista e ne venne arre
stato Il comitato di redazione. Ria
prirà soltanto nel marzo del 1917sot
to l'urgere degli avvenimenti rivolu
zionari. Circa un mese dopo, Il 5 apri
le. Lenin giunge a Pietroburgo e as
sume direttamente la direzione del 

giornale che. tuttavia, viene ancora 
ripetutamente chiuso dalla polizia 
del governo provvisorio ed è costret
to a cambiare più volte l'intestazio
ne. sempre mantenendo la dicitura 
'Partito operaio socialdemocratico 
russo* (con l'aggiunta di una «b» mi
nuscola per indicare la parola bol
scevico. *di maggioranza'). 

Riapparirà con il nome originario 
il 27 ottobre (9 novembre) 1917, due 
giorni dopo la vittoria della rivolu
zione. Il 28 ottobre (10 novembre) la 
stessa 'Pravda* pubblica, con la fir
ma di Lenin, il 'decreto sulla stam
pa' che sanziona la chiusura imme
diata di tutti gli organi di stampa 
dell'opposizione. Nel marzo 1918 la 
'Pravda* si trasferisce a Mosca insie
me agli organi del partito e dello Sta
to. Uscirà fino al 1952 con la dicitura 
•Organo del Comitato centrate e de! 
Comitato cittadino di Mosca del par
tito: Dall'ottobre 1952 assume la di
citura, in vigore anche oggi, di 'Or
gano del CC del PCUS*. 

Chi oggi arrivasse a Mosca in tre
no e scendesse alla stazione Bielo-
russkaia, proprio in fondo alla via 
Gorki. si troverebbe, uscendo sulla 
piazza, di fronte a una delle più ap
pariscenti scritte propagandistiche 
di tut*-t *fosca: »II giornalr non è sol
tanto un agitatore collettivo o sol
tanto un propagandista collettivo: è 
anche un organizzatore collettivo*. 
Sono parole di Lenin, come lo sono 
quelle di gran parte degli enormi 
pannelli propagandistici che costel
lano in permanenza le vie delle città 
sovietiche e della capitale in special 
modo (le altre, se firmate, sono im
mancabilmente di Leonld Ilich Bre
znev) e sono parole che, in questi 
giorni, vengono ripetute sovente su 
tutti gli organi di stampa sovietici. 

Si festeggia oggi, appunto, il 70° 
anniversario del più importante 

giornale sovietico che, con ì suoi ol
tre dieci milioni di copie quotidiane. 
rappresenta contemporaneamente 
uno dei giornali più oiffuòi del mon
do. In URSS la data di nascita dell' 
organo del Comitato centrale del 
Partito comunista è cosi importante 
che. fin dal 1922, ancor vivo Lenin, è 
stata proclamata 'giorno della stam
pa: E ancora oggi la 'Pravda» (in 
russo: 'verità*) rappresenta, senza 
possibilità di equivoco, il giornale 
'leader* del paese; quello che contie
ne, in tutte le cose che pubblica, il 
massimo di ufficialità, quello su cui 
compaiono m esclusiva le interviste 
del segretario generale del partito, 
quello che fornisce ì segnali decisivi 
al partito e al paese, sia con le sue 
righe stampate che. come talvolta 
accade, con 1 suoi silenzi. 

La 'Pravda* è un po' il simbolo, è 
l'emblema di una tradizione giorna
listica formatasi in un paese in cui il 
monopolio assoluto dell'informazio
ne è nelle mani del partito unico al 
potere. È perciò un giornale che ha 
pochi punti in comune con quelli che 
i lettori italiani sono abituati a com
prare nelle edicole. Del tutto diverso 
ad esempio il rapporto con la tempe
stività dell'informazione. La 'Pra
vda*. come de' resto tutu / giornali 
sovietici, ha una fisionomia quasi 
completamente peda,joglco-propa-
gandistica anche se la quantità d'in
formazione che quotidianamente 
contiene è (ad una lettura non super
ficiale) tutt'altro che trascurabile, 
specie in riferimento alla \ita inter
na del paese. 

La 'Pravda> — che porta sulla sua 
testata, a fianco al titolo, le tre onori
ficenze di cui è stata insignita: l'Or
dine di Lenin nel 1945 e nel 1962; I' 
Ordine della rivoluzione d'Ottobre, 
ricevuto nel 1972 — è anche una e-
norme macchina tecnico-organizza

ti va. Sono solo sei pagine ogni giorno 
ma la cui immagine, quando la pri
ma edizione si chiude in tipografia. 
ogm sera senza ritardi alle 17,45 deve 
essere teletrasmessa in 42 diverse 
citta. In altre due città i flani delle 
pagine vengono ancora trasportati 
per via aerea. In tutto la 'Pravda* si 
stampa in 45 tipografie. Le città più 
lontane, alle quali la teletrasmissio
ne arriva via satellite, sono Khaba-
rovsk e Vladivostok. Ad esse — all'e
stremo est dell'URSS, 9ol0 fusi ora
ri in anticipo sulla capitale — arriva 
un giornale che, in pratica, è già vec
chio di un giorno. 

È una — certo non l'unica né la più 
importante — delle ragioni per cui la 
•Pra vda* ha una sola pagina, la quin
ta, legata all'attualità più immedia
ta: quella delle 'notizie dal mondo*. 
Tutte le altre (gran parte della prima 
pagina, la seconda, terza e quarta, 
parte della sesta) vengono preparate 
con largo anticipo, con i cosiddetti 
ma teriali -ili protocollo* (notizie ufri
dali di partito e di stato) con le in
chieste redazionali, le polemiche, le 
lettere al giornale e le risposte alle 
lettere, ecc. Nel complesso il giornale 
si costruisce quotidianamente se
condo una 'pianificazione» settima
nale. Comesi vede, un funzionamen
to e una stmitura assai diversi — 
senza parlare dei contenuti — da 
quelli di un qualsiasi giornale quoti
diano italiano. 

Una solenne seduta celebrativa si 
terrà oggi nella famosa Sala delle co
lonne del palazzo del sindacati alla 
presenza delle più alte autorità del 
partito e dello Stato sovietici. Il com
pagno Piero Borghmi, del Comitato 
centrale, vice-direttore dell'Unità: 
è giunto ieri a Mosca per presenziare 
alle manifestazioni celebrative. 

Giulittto Chiesa 

Una studentessa uccisa 
in una scuola di Gaza 
dai soldati israeliani 

Aveva 17 anni - Salgono a undici le vittime nei territori occu
pati - Begin conferma che vuole annettere la Cisgiordania 

BEIRUT — Una ragazza pa
lestinese di 17 anni è stata 
uccisa ieri dal soldati israe
liani che hanno aperto il fuo
co contro le studentesse di 
una scuola secondaria nella 
striscia di Gaza. Altre ragaz
ze sono rimaste ferite. Le au
torità militari sostengono, 
come al solito, di avere ordi
nato di «sparare alle gambe» 
e di essere state costrette a 
far fuoco perché non si era 
riusciti a «calmare le studen
tesse e por fine al lancio di 
oggetti contundenti». In 
realtà la giovane uccisa, Er-
san Abu Daraz, è stata colpi
ta da un proiettile all'addo

me; i soldati hanno sparato 
all'interno della scuola, che 
sorge vicino al campo profu
ghi di Khan Yunis, per 
stroncare una dimostrazione 
di protesta contro l'occupa
zione cui aderivano in massa 
le studentesse. 

Con l'uccisione della gio
vane di Gaza sale a undici il 
numero dei palestinesi — 
per lo più giovani — caduti 
nelle ultime settimane sotto 
il fuoco delle truppe di occu
pazione nella Cisgiordania e 
a Gaza; ì feriti superano il 
centinaio. 

Proprio l'altroieri 11 pre
mier israeliano Begin ha 

confermato la sua volontà di 
annettere la Cisgiordania e 
Gaza: parlando in parlamen
to, in un dibattito sulla poli
tica estera, ha detto che 
quando verrà in discussione 
— in base agli accordi di 
Camp David e al trattato di 
pace israelo-egiziano — lo 
status definitivo di quei ter
ritori il suo governo ne ri
vendicherà la sovranità. Be
gin ha anche detto che «in fu
turi negoziati di pace con i 
paesi arabi», Israele respin
gerà qualsiasi proposta di 
smantellare o rimuovere gli 
insediamenti nei territori oc
cupati. 

Procede la riduzione dell'apparato burocratico 

Largo rimpasto nel governo 
cinese: 23 i nuovi ministri 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ir. un'ulteriore fase del processo di 
sfrondamento dell'apparato burocratico, il Co
mitato permanente dell'Assemblea del popolo ha 
deciso di accorpare altri ministeri e commissioni, 
ridurre a due il numero dei vice-primi ministri e 
procedere ad un vasto rimpasto governativo con 
la nomina di 23 nuovi ministri. La riduzione da 
tredici a due del numero dei vice-premiers era già 
stata annunciata in marzo. Ora è stato deciso che 
i due che rimarranno sono Wan Li e Yao Yilin. 
Tutti gli altri, meno uno (Yang Jingren, che era 
anche a capo della commissione per le minoranze 
nazionali), restano nel governo come «consiglie
ri». Alcuni, come gli ex-vicepremier Huang Hua e 
Geng Biao mantengono anche, rispettivamente, 
il dicastero degli Esteri e della Difesa. 

A marzo era stata annunciata la decisione di 
ridurre da 98 a 52 il numero complessivo dei 

ministeri, commissioni ed altri organismi dipen
denti dal governo. Come primo passo si erano 
fusi dodici tra ministeri e commissioni in sei. Con 
questo secondo passo — informa l'agenzia «Nuo
va Cina» — il numero complessivo tra ministeri e 
commissioni passa da 52 a 41, cioè in totale meno 
11. Ma dal comunicato reso pubblico non risulta 
chiaro cosa avvenga degli altri 46 tra agenzìe e 
uffici che, sommate ai 52 tra ministeri e commis
sioni davano il numero originale di 98 organismi 
dipendenti dal governo. È possibile che la ridu
zione di queste ultime strutture sia decisa in una 
fase successiva. Oppure che la discrepanza tra le 
cifre fornite a marzo e quelle di adesso, o meglio 
sarebbe dire la discrepanza nel modo di contare i 
diversi organismi, sia indice di qualche difficoltà 
che permane. 

Siegmund Ginzberg 

Sarebbe stato rapito dalle «Brigate rivoluzionarie» 

Ricompare lo scrittore Hallier 
ma il caso è più oscuro che mai 

Osi nostro corrispondente 
PARIGI — L'eccentrico scrittore Jean Edern 
Hallier, «rapito» domenica 25 aprile da fantoma
tiche Brigate rivoluzionarie francesi», è riemerso 
ieri notte sano e salvo poco dopo le 2 nelle stesse 
circostanze rocambolesche ed oscure in cui era 
stato «sequestrato». Trentadue ore dopo lo spira
re l'ultimatum di queste misteriose brigate rivo
luzionarie, che chiedevano l'espulsione dei comu
nisti dal governo e le dimissioni del ministro de
gli Interni in cambio della loro «vittima», un pit
tore di origine croata che circolava la notte scorsa 
nei pressi della Porte de Maillot a Parigi racco
glieva Jean Edern Hallier in veste questa volta dì 
autostoppista. 

Riconosciuto immediatamente il personaggio, 
che in questi giorni aveva perduto persino il po
sto sulle prime pagine dei giornali parigini, il 
pittore non avrebbe esitato a condurlo nel suo 
appartamento, da dove telefonava subito dopo 

all'agenzia di stampa APP per comunicare che 
Jean Edem Hallier si trovava sano e salvo a casa 
sua. Solo più tardi anche la polizia veniva avver
tita e ben presto Hallier veniva trasferito al Quai 
des Orfèvres per essere interrogato. Sotto inter
rogatorio per tre ore Hallier, sarà in grado di dire 
soltanto di essere stato sequestrato da tre uomini 
che circolavano in macchina nei pressi del risto
rante La Rotonde a Montparnasse, di essere sta
to quindi trasportato per cinque o sei ore di mac
china fuori Parigi in un luogo di cui non sarebbe 
in grado di dire l'ubicazione e di aver passato 
tutto il tempo in un appartamento. Al Quai des 
Orfèvres si tace, lo scrittore si trincera dietro il 
mutismo più assoluto (per «ovvie ragioni») e tutti 
continuano a pensare, polizia compresa, che il 
«sequestro» non fosse che una volgare messa in 
scena. 

f. f. 

Scelto il direttore 

Si è chiusa 
la crisi di successione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — André Laurens, 
48 anni, da tempo vice-capo 
del servizi di politica interna, 
giornalista di spicco nell'e
quipe del giornale ma non 
tra le firme più affermate 
della «grande casa» della me 
des Italiens, sarà il nuovo di
rettore di «Le Monde», non 
appena a luglio Jacques 
Fauvet lascerà l'incarico 
(che fu già del fondatore del 
prestigioso quotidiano pari
gino Hubert Beuve Mery) per 
andare in pensione. Questa 
scelta chiude due anni e 
mezzo di una «crisi di succes
sione» fatta di laboriose ma
novre di corridoio, assem
blee e votazioni e controvo-
tazloni, giornalisti ed azioni
sti ed atti concreti avevano a 
dir poco spaccato in due il 
corpo redazionale dopo una 

Jrima candidature di Claude 
ullen passata a maggioran

za un anno fa e poi revocata. 
La cosiddetta società dei re
dattori del quotidiano, che in 
cooperativa detengono, as
sieme ad impiegati, tipografi 
ed un certo numero di priva
ti, la proprietà del giornale, 
si è finalmente rimessa alla 
scelta operata da un «comi
tato dì sette saggi» ratifi
candola a grande maggio
ranza. 

L'esigenza di non correre 
nuovamente I rischi di una 
nuova e conflittuale campa
gna elettorale — come quella 
che aveva diviso la redazione 
sulla precedente candidatu
ra dell'attuale direttore di 
•Monde Dlplomatlque», 
Claude Jullen, revocato dopo 
un'Intensa campagna del 
suol avversari ali interno del 
giornale — è andata nel sen* 
so più favorevole all'uomo 
che meno si era Impegnato 

con l'uno o l'altro degli oppo
sti schieramenti. Il che non 
vuol dire che André Laurens 
non abbia un suo program
ma ed una precisa posizione 
dentro e sul giornale. Lau
rens ha già detto che non sa
rà uomo di «compromesso». 
La linea del grande quotidia
no sarà quella della sua «in
dipendenza» reale. Fino ad 
ora i conflitti all'interno di 
•Le Monde* si erano prodotti 
sul terreno della politica e-
stera: occorre vedere le con
traddizioni interne dei rap
porti est-ovest, quindi una li
nea precipuamente critica 
nei confronti dell'URSS, o 
quelle nord-sud, quindi un 
atteggiamento critico verso 
gli Stati Uniti? L'arrivo delle 
sinistre al governo avrebbe 
spostato in primo piano I 
problemi della politica inter
na. 

A questo proposito il futu
ro nuovo direttore non na
sconde di voler avere un «ap-
firoccio di apertura» senza 
uttavia alcuna condiscen

denza nei confronti del go-
\ erno. Ricordando che se la 
stampa è un contropotere ciò 
non esclude tuttavia l'impe
gno. «Siamo coerenti — a-
vrebbe detto all'atto della 
SUA scelta UÀ parte deU'an-
semblea dei giornalisti che lo 
ha votato al 71% — noi ab
biamo auspicalo la vittoria 
di questo governo». 

Laurens ha gl i scelto l'e
quipe direzionale che dovrà 
affiancarlo. Redattore-capo 
sarà l'attuale corrispondente 
a Mosca Thomas Ferenczi, 
un 38enne: un salto di due 
generazioni gerarchiche. In 
un giornale dove fino a ieri 
avevano dominato i 5O-60en-
nl. In questi giorni di cam
biamenti si è parlato anche 

di programmi per rilanciare 
il giornale che attraversa 
una crisi di diffusione e che 
mal sopporta finanziaria
mente la necessità di un pas
saggio, ritardato, dalia tipo
grafia alla fotocomposizione 
in un momento in cui sono 
notevolmente calate le en
trate della pubblicità. 

Anche «Le Monde», insom
ma, attraversa la crisi che 
colpisce quasi tutta la stam
pa francese. La - soluzione 
della crisi di successione 
sembra tuttavia aver im
presso nuove energie ed i 
propositi di rilancio sembre
rebbero investire anche la 
stessa fattura del giornale, 
con il proposito di «riabilita
re l'informazione» sovente 
sotterrata — in un giornale 
«austero» ed un poco «palu
dato» come «Le Monde» — 
sotto commenti e punti di vi
sta spesso troppo cattedrati
ci. 

Franco Fabiani 

Ricordata ieri 
la morte di Tito 

BELGRADO — Alle 15.05 e-
satte di ieri le sirene di tutte le 
fabbriche della Jugoslavia han
no suonato: sui luoghi di lavoro 
e nelle strade la gente si è fer
mata per ricordare il secondo 
anniversario della morte di Jo-
sìp Broz Tito. La popolazione 
ha osservato un lungo minuto 
di silenzio. Così, il paese ha ri
cordato l'uomo che per 40 anni 
fu l'indiscusso leader della Ju
goslavia. 

Un nuovo dossier 

La NATO 
insiste: 

a est sono 
più forti 

di noi 
ROMA — Gli arsenali della 
propaganda militare dei due 
blocchi si arricchiscono di 
una nuova arma. Questa vol
ta è di fabbricazione NATO; 
un opuscolo di quaranta pa
gine dal titolo molto esplici
to: >NATO e Patto di Varsa
via - Raffronto tra le forze*. 
È stato presentato ieri alla 
stampa italiana dal ministro 
socialista della Difesa, Lago-
rio e contemporaneamente 
dagli altri ministri della Di
fesa nelle altre capitali euro
pee dell'Alleanza. 

A Bruxelles, sede del co
mando NATO, questo com
pito è stato svolto dal segre
tario generale dell'organiz
zazione militare, Joseph 
Luns. Dello stesso Luns è la 
brevissima prefazione al li
bretto; poche righe per spie
gare l'assunto centrale della 
pubblicazione: *Nel corso de
gli ultimi due decenni il rap
porto numerico delle forze si 
è andato modificando lenta
mente, ma costantemente, in 
favore del Patto di Varsavia*. 
Nello stesso periodo 1 paesi 
NATO avrebbero perso »/a 
superiorità tecnologica che 
aveva permesso all'Alleanza 
di considerare che la qualità 
potesse far premio sulla 
quantità: 

Sono concetti tutt'altro 
che nuovi, anzi fanno parte 
di quell'armamentario che 
da mesi consente alle due su
perpotenze di fronteggiarsi 
sul terreno delle stime. Il 
Pentagono, ad esempio, ha 
fatto uscire un opuscolo inti
tolato 'Il potere militare so
vietico» in cui si cercano di 
definire i contorni della «mi
naccia russa: Da Mosca 
hanno risposto con un altro 
libretto dal titolo 'Cos'è che 
minaccia la pace; il cui o-
biettivo è dimostrare che gli 
attentati all'equilibrio ven
gono dagli USA. 

Di nuovo, in quest'ultima 
pubblicazione della NATO, 
c'è che l'attenzione viene de
dicata non tanto ad un con
fronto complessivo delle for
ze jnilitari gei..due sistemi, 
quanto al teatro europeo. 

Così come per le pubblica
zioni simili, dati e cifre con
tenuti anche in questo *Raf-
fronto tra NATO e Patto di 
Varsavia» vanno presi con 
beneficio di inventario. Del 
resto 1 criteri di comparazio
ne tra le forze sono così com
plessi e spesso così poco o-
mogenei da vanificare ogni 
pretesa attendibilità. Tanto 
per fare un esempio basta ri
cordare tutta la disputa, sul 
'Backfìre», aereo sovietico 
che gli americani considera
no arma strategica e al quale 
l'URSS nega questo caratte
re. 

Anche nell'opuscolo delia 
NATO si coglie tra le righe 
(in mezzo alla solita abbon
danza di numeri, cifre e ta
belle) la difficoltà di un raf
fronto attendibile soprattut-, 
to se limitato alla sola area 
europea: 'Anche una valuta
zione limitata alle sole forze 
della NATO e del Patto di 
Varsavia dovrebbe tener 
conto non solo delle forze 
convenzionali schierate in 
Europa da entrambe le parti, 
ma anche di certe forze spie
gate in tutto il mondo da al
cuni paesi della NATO e dal
l'Unione Sovietica quali, ad 
esempio, le consistenti forze 
dislocate in Asia e nel Pacifi
co sia dagli Stati Uniti sia 
dall'Unione Sovietica: E poi 
*vi sono differenze di strate
gia e di struttura militare, di 
organizzazione e di coesione 
politica, di capacità e di ruo
lo delle forze navali, di po
tenziale nucleare e di tempe
stività nell'arrivo dei rinfor
zi*. Cioè un complesso siste
ma di variabili, difficile (im
possibile?) da fotografare, 
soprattutto tenendosi al ri
paro da deformazioni propa
gandistiche. 

Lo staff NATO che ha cu
rato la pubblicazione forni
sce conclusioni nette parten
do da sue valutazioni. Tra 
queste conclusioni, centrale 
e quella che riguarda le forze 
nucleari a raggio intermedio 
e corto (quelle com unemen te 
definite 'forze nucleari di 
teatro*); la convinzione degli 
am bien ti NA TOèche il *Pa t-
ro di Varsavia gode di un 
consistente vantaggio nu
merico» soprattutto per «J 
missili basati a terra». 

Secondo Lagorio è dal TI 
che l'equilibrio è stato «gra
vemente alterato» con lo 
spiegamento degli SS-20 so
vietici. Per il ministro della 
Difesa *di qui è nata la crisi 
di fiducia traeste ovest» e la 
necessità di installare «Per-
shing 2* e *Crulse». Partendo 
da questi assiomi Lagorio ri
propone la sua ^opzione ze
ro*: soppressione delle forze 
nucleari intermedie schiera
te a terra dai sovietici contro 
l'annullamento del pro
gramma missilistico occi
dentale varato nel 19. 

Daniele Martini 


